TOTOCALCIO DOMENICA RECORD PER NOVE ‘‘13,, 


STAMPA 


he, 
il profumo più originale di 


REVLON 
so 


Servetti 





eg Opi 


Martedì 24 Gennaio 1978 
Anno 110 - Numero 20 





QUOTIDIANO 


Torino - Via Marenco 32 - Centr. tel. 65681 - Selez. passante 6568(**) 
L. 200 (arretrati il doppio) - (Sped. abbonam, postale G. 1/70) 


IL PAPA 
A TORINO? 


A settembre il Papa forse 
verrà a Torino per venerare la 
Sindone, Paolo VI sembra aver 
espresso il desiderio di essere 
presente alla grande manife- 


stazione di fede che si svolgerà 
nella nostra città dal 27 agosto 
all'8 ottobre. 

Né il Vaticano né la Curia to- 
rinese hanno finora conferma- 
to la notizia. 


N pellegrinaggio di Paolo VI 
incomincerebbe dal capoluogo 
lombardo per le celebrazioni 
del sesto centenario di fonda- 
zione del Duomo avvenuta nel 
1378. 
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"RINO DE MARCO 


MILANO — Primo attentato terroristico dell'anrìo questa 
mattina a Milano. Vittima un dirigente d'azienda della Sit- 
Siemens presa di mira già tante volte dai terroristi. Un 
*+commando» composto da quattro giovani stamane poco 
prima delle 8,30 ha ferito con cinque colpi di pistola alle 
gambe e ad un braccio in via De Vincenti il dirigente della 
Sit-Siemens Nicola Toma, di % anni, sposato e padre di un 
figlio di pochi mesi. 


Il Toma, che abita in via Gavirate 16, a San Siro, era appe- 
na uscito di casa per recarsi al posto di lavoro in piazzale 
Zavattari che è a poche centinaia di metri di distanza. Per 
raggi gli uffici deve passare in via De Vincenti ed è qui 
chei terroristi l'hanno raggiunto e colpito. Mentre il Toma si 
trovava sul marciapiede si è avvicinata una Fiat 128 verde 
sulla quale si trovavano quattro giovani a viso scoperto, 


Dall'suto sono scesi due armati di pistola i quali hanno 
aperto il fuoco. Sono stati esplosi sette prolettili, cinque dei 
quali hanno raggiunto il Toma; due alla gamba destra e due 
alla gamba sinistra, uno al braccio destro. Iì funzionario si è 
accasciato sul marciapiede in una pozza di sangue mentre gli 
attentatori fuggivano. Poco dopo sul posto giungeva la poli- 
zia e una ambulanza della Croce Verde. Le condizioni del 
Toma, che è stato ricoverato all'ospedale San Carlo, sono 
state giudicate abbastanza preoccupanti. 


Sono stati istituiti numerosi posti di blocco e la polizia 
stradale ha provveduto a rinforzare | controlli sulle auto- 
strade perché sembra che l'auto dei terroristi sia fuggita in 
direzione dell'autostrada dei laghi. 

Una mezz'ora dopo l'attentato è stato rivendicato con una 
telefonata alla sede milanese dell'Ansa dalle Brigate Rosse. 
«Abbiamo colpito un altro vostro servo — ha detto una voce 
giovanile — riceverete presto un comunicato». L'ultimo diri- 
gente della Sit-Siemens colpito a Milano dai terroristi poli- 
tici fu Giuseppe D'Ambrosio, capo reparto, ferito con tre ri- 
voltellate il 20 giugno dello scorso anno; quell'atentato fu 
rivendicato dalle «Squadre operaie combattenti». 





Da operai in cassa integrazione 
DIRIGENTE 


ESTRAE PISTOLA 
PICCHIATO 


MILANO — La «Nuova Innocenti», la fabbrica auto- 
mobilistica di Lambrate, è occupata da questa matti- 
na. I dipendenti sono in assemblea. Il direttore generale 
dello stabilimento, ing. Tullio Pirondini, per difendersi 
da un «assalto» di circa 200 operai in cassa integrazio- 
ne, aprebbe estratto dal cassetto una pistola. Subito 
disarmato dagli stessi operai, è stato picchiato a san- 
gue. I 55 componenti il consiglio di fabbrica lo hanno 
sottratto al linciaggio facendolo «sparire» 

Alle 8,30 i delegati avevano chiesto un incontro in 
direzione per discutere del piano di riassorbimento 
della manodopera (1300 operai sono sospesi dall'ottobre 
del ‘76). Sembra che l'ing, Pirondini fosse disposto a 
ricevere solo una rappresentanza di tre persone. 

Nel frattempo un corteo di 1300 lavoratori è giunto 
davanti allo stabilimento di Lambrate. Un gruppo è 
riuscito a sfondare alcune porte di vetro della direzio- 
ne, mentre altri duemila operai che erano al lavoro so- 
no usciti dai reparti. Sette persone sono entrate nel- 
l'ufficio dell'ing. Pirondini e questi, a detta degli ope- 
rai presenti, avrebbe estratto dal cassetto della scriva- 
nia una pistola temendo di essere aggredito. r.d.m. 





2 MORTI AL RALLYE DI MONTECARLO 


MONTECARLO — Incidente 
mortale nel Rally di Montecarlo. I 


scontro con un camion, avvenuto La disgrazia è avvenuta leri su un 
nei pressi dell'aeroporto di Gap. I rettilineo quando la vettura occu- 


nel corso di un sorpasso impruden- alla quinta prova speciale. In testa 
te, contro un grosso autoarticolato. alla gara per il momento sono le 


piloti Bontaz e Gandolfo si sono ri- pata da George Reinier, 3 anni, di 
tirati dalla competizione non appe- Chambery e Bernard Balmer, ‘32 
na hanno appreso la notizia. anni, di Chavanod si è schiantata 





Tl Rally, intanto, ha ripreso sta- piccole R5 Alpine con la Fiat 131 
mane con la seconda tappa senza Abarth di Rohrl. 
Munari, ritirato clamorosamente (Servizio a pag. 16) 


due occupanti della vettura di assi 
stenza di Bernard Bontaz e Pierre 
Gandolfo hanno perso la vita inuno 


@ IL PUNTO 


L A vicenda Pomarici (il ma- 


di ENNIO CARETTO 


n 
Lama: la ditta 
n 

mette dalle indagini. = a_n 

Qual è la duplice esciplarità 
e in crisi 
în Ialia non è ancora tinanime 
sull'atteggiamento da tenere con- 
tro i rapitori. È ciò provoca vuoti 
assai pericolosi. Vuoti n cui s'in- 
seriscono le fondate, comprensi 
dili. umanisime ragioni. delle 
famiglie colpite di tentare di sal. 
vare il congiunto a tutti è costi, ciò non favorisce né la rapida 
tenendo lontano polizia, pretori e conclusione delle indagini, né la 
Via di seguito. MA vuoti anche in _ piuatizi, già fin woppo scoua, né 
cui s'inseriscono le pressioni degli _ la democrazia, ormai pericolante. 


amici influenti sul superiori degli 
inquirenti, pressioni indebte 
‘esemplarità è altresì questa 
La mancanza di unanimità della 
magistratura favorisce la crescita 
dei «vigilantes», degli. sceriffi, 
delle polizie private, cioè di quei 
plotoni sempre più numerosi di 
gente armata che sì sentono au- 
torizzati a risolvere tutto dasoli. E 


rato dimessosi per inter- 
ferenza del superiore in 


un'indagine di sequestri) è esem- 


plare per due motivi, 
1 fatti innanzitutto, La scorsa 
settimana, Pomarici fa cercare 


nella casa di un sequestrato la 
somma con cui sospetta che la 
famiglia voglia pagare il riscatto. 
lisuperiore, Gresti, gli telefona di 
«smetterla». Pomarici, che è il 
propugnatore della linea dura 
contro i sequestri in Italia, si di- 


può licenziare 


(A pagina 2) 
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Il “‘leader,, della Cgil ribadisce il ‘nuovo corso,, 





Lama: grandi sacrifici 
per dare lavoro a tutti 


ROBERTO BELLATO 


Dopo il fiume di commenti, 
analisi e dichiarazioni più 0 
meno caute sul «nuovo cor- 
so» del sindacato, Luciano 
Lama spiega oggi in un'in- 
tervista, senza peli sulla lin- 
gua, come intende muoversi 
la Federazione unitaria nei 
prossimi mesi. Il sindacato 
«propone ai lavoratori una 
politica di sacrifici; sacrifici 
non marginali, ma sostan- 
ziali». Perché, quando si 
mette al primo punto di un 
programma la disoccupazio- 
ne, passano in secondo piano 
tutti gli altri obiettivi, Anche 
quello «peraltro pienamente 
legittimo. di migliorare le 
condizioni degli operai occu- 
pati» 

Il «numero uno» del movi- 
mento sindacale italiano 
parla chiaro, La politica sa- 
lariale «nei prossimi anni 
«dovrà essere molto conte- 
muta e i miglioramenti che si 
potranno chiedere dovranno 
essere scaglionati nell'arco 
di durata dei contratti». An- 
che il meccanismo della 
Gassa integrazione va «rivi- 
sto da cima a fondo». Lama 
afferma che non si possono 
più obbligare le aziende a 
trattenere alle loro dipen- 
denze «un numero di persone 
che esorbita le loro possibi- 
lità produttive. La Cas 
«salvo casi eccezionalissimi»i 
deve askistere 1 lavoratori 
«per non più di un anno» 

Insomma: arrivare ad una 
mobilità effettiva della ma- 
nodopera e decretare la fine 
del sistema di lavoro assisti- 
to in permanenza. E le indu- 
strie che si dibattono In una 
crisi effettiva «hanno il di- 
ritto di licenziare». Natural- 
mente, spiega il leader della 
Cgil. «non abbandoniamo i 
licenziati al loro destino, ma 
‘proponiamo che siano iscrit- 
ti in speciali liste di colloca- 
mento ed abbiano priorità 
assoluta per il reimpiego». 

E' una svolta di fondo per il 
movimento sindacale italia 
no che, dal ‘69, si è sempre 
battuto per la rigidità della 
forza lavoro, definendola 
una variabile indipendente 
del nostro sistema economi- 









co. «Ebbene, dobbiamo esse- 
re intellettualmente onesti — 
ammette Lama —: è stata 
una sciocchezza, perché in 





un'economia aperta le varia- 
bili sono tutte dipendenti 
l'una dall'altra». 

E' chiaro che il sindacato 
non è disposto a intrapren- 
dere questa strada di sacri. 
fici al buio, senza 
garanzie che effettivamente 
queste risorse saranno de- 
stinate a tamponare la falla 
del milione e seicentomila 
disoccupati. Ma la battaglia 
all'interno del movimento è 
ugualmente vivace. La Pe- 
derazione lavoratori metal- 
meccanici ed altre categorie 
dell'industria continuano ad 
essere «moderatamente cri- 
tiche» su questa linea. Una 
conferma è venuta anche 
dall'ultimo direttivo Fim. 

E più si scende alla base, 
nelle fabbriche, più sì avver- 
tono segnali di disagio, 
quando non si arriva alla 
contestazione aperta. Non sì 
tratta di accentuare in que- 
sto momento delicato con- 
trasti che potranno essere 
sanati dopo il dibattito 
aperto tra | lavoratori nelle 
assemblee. Ma come si con- 
ciliano le parole di Lama con 
le affermazioni del delegati 


nettamente contrarie ad 
imposizioni dall'alto che 
mortifichino lo spazio di 
manovra durante le trattà- 
tive contrattuali? 

Le prese di posizione ne- 
gative si moltiplicano, specie 
nell'area torinese. Gli 800 
delegati del Consiglio di fab- 
brica di Mirafiori sono stati 
particolarmente duri. Nel 
documento conclusivo vota- 
to dall'assemblea del Teatro 
Nuovo si ribadiscono due 
«principi inderogabili» sulla 
mobilità: nel passaggio da 
un posto ad un altro non vi 
deve essere interruzione del 
rapporto di lavoro e, comun- 
que, | trasferimenti vanno 
contrattati tra le parti. 

Sul salario si dice che «è 
astratto e incomprensibile 
definire impegni per un con- 
fenimento e uno scagliona- 
mento, prescindendo da co- 
me ci si confronta con i pro- 
blemi reali». L'unico signifi 
cato che affermazioni di 
questo tipo possono agsu- 
mere «è quello di mettere in 
funzione una sorta di politi- 
ca dei redditi e limitare la 
contrattazione articolata» 





Premi record, nessuno a Torino 





Ai nove «13» 
177 milioni 


ROMA — Una schedina inconsueta (con una sfilza di 
squillanti «2», sorprendente quello del fallimentare 
Cagliari trionfatore a Terni) ha prodotto anche questa 
settimana grosse sorprese ai vincitori del Totocalcio. Il 


monte 


premi era altissimo, {l massimo finora raggiun- 


to, 3miltardi e circa 190 milioni di lire. A nove fortunati 
tredicisti sono andati quindi 177 milioni. 

Nessun vincitore a Torino. Più fortunati invece gli 
scommettitori delle zone di Palermo e di Verona (con 
due tredici). Gli altri fortunati milionari hanno giocato 
la schedina a Genova, Messina, Milano, Napoli e Roma. 

Hobby e risorsa nazionale, il Totocalcio ha raggiunto 
nelle ultime settimane la vetta di una escalation che si 
era iniziata il 1° gennaio quando, con l'abolizione della 
tassa (25 lire) pro Friuli e l'aumento da 300 lire a 350 per 


la schedina 


il monte premi toccava cifre da 


vertigine. Quella settimana un solo vincitore azzeccò il 
13 guadagnandosi la cifra record di 1 miliardo e cen-' 
tottantacinque milioni. L'anonimo e fortunato mila- 
nese che si era intascato la vincita ha agito come nes- 
sun short pubblicitario è mai riuscito a fare. Da quella 
domenica le schedine si sono moltiplicate. 1177 milioni 
di questa settimana fanno record se teniamo conto che 
sono ben nove i giocatori che hanno realizzato l'en 
plein. Nove vincitori favoriti ancora una volta dal Ca- 
gliari che sabato 31 dicembre, perdendo malamente in 
casa con il Brescia, aveva fatto il gioco dei solitari ro- 
mantici escludendo { tecnici sistemisti. feri, vincendo 
in trasferta, ha ripetuto lo scherzo. 

I sistemisti sono quei giocatori che fanno del Toto- 
calcio quasi una professione. Stabiliscono un numero 
di incontri con il risultato quasi certo e, giocando il 
segno fisso su queste partite, assegnano alle altre o una 
doppia possibilità (vittoria della squadra di casa e pa- 
reggio, escludendo il successo della squadra in trasfer- 
ta) 0 si cautelano giocando tutte e tre le possibili 





ALESSANDRIA - leri sera per il campionissimo non c’erano speranze 





Girardengo ha ripreso conoscenza 
'’Ho fame,, ha detto stamattina 


EMMA CAMAGNA — 


ALESSANDRIA — Co- 
stante Girardengo non ces- 
sa di stupire medici e fami- 
liari. Quando tutti lo davano 
ormai spacciato — e le sue 
condizioni di ieri avevano di 
nuovo fatto temere il peggio, 
anche per il sopraggiungere 
di una febbre molto alta, più 
di 39 gradi — ecco che l'ex 
campionissimo nelle ultime 
ore sì è ripreso. 





IL TEMPO CHE FARA 


Tempo previsto: sulla Sicilia, sui 


sulla Basilicata e sulle Puglie, nuvolosità irre: 


golare con residue precipitazioni 


Roraleache ma con tendenza al miglioramento 
ul 


ll'italia settentrionale e sulla 





lla Calabi 
‘anche tem- 


Toscana, da 


nuvoloso a nuvoloso con nevicate sul- 





regioni centrali. Sulla Campani: 





aule regioni centrali e sulla Sar- 


degna sereno o poco nuvoloso con tendenza ad aumento della 
‘nuvolosità nella serata. Temperatura: in lieve aumento. 


In Italia 
Venezia +3 +7 
Milano +1 +7 
Genova +5 +12 
Bologna 0 +8 
Roma +3 +12 
Napoli +4 +10 
Cagliari + 7 #10. 
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All'estero 
Bruxelles +1 +5 
Londra +3 +7 
Madrid +4 +9 
Mosca —19 —12 
Parigi 1 +4 
Stoccolma —_3 —1 
Tokyo +3 + 
TEMPERATURE 

DI OGGI 
massima +7 
minima + 2,7 
media + 3,5 
Rilevazioni del Servizio 


meteorologico — dell'Aero- 
nautica militare di Caselle 
alle ore 8: pressione a livello 
del mare 1016 mb; temp. 
4 1,8; Umidità 87 per cento. 
Temp. max +83. min. 
—0,2; media + 2,4. Previ- 
aloni: cielo molto nuvoloso. 
Neve oltre gli 800 metri 
Venti deboli. Visibilità buo: 
na Temperatura stazionaria. 


Con uno di quei gulzzi che 
lo resero celebre quando 
correva, o meglio, volava 
sulla sua bicicletta pesante e 
ingombrante, alla quale egli 
riusciva a imprimere velo- 
cità incredibile, l'ha spunta- 
ta ancora una volta sul male. 

Stamane la-febbre è scesa 
a 37 gradi e «Gira» ha ripreso 
‘a nutrirsi (è sempre stato di 
gagliardo appetito). Sostan- 
zialmente le sue condizioni 
hanno fatto segnare un 
nuovo e insospettato miglio 
ramento. Ieri sera ha rico- 
nosciuto la giovane nipote 
Costanza, salita nella came- 
ra 715 del monoblocco dell'o- 
spedale: civile, ove il nonno 
giace ormai da due settima- 


N 





ne. Le ha sorriso, ha cercato 
di dire qualche parola. Porse 
per chi non conosce il vec- 
chio Gira queste sue impen- 
nate, anche durante una 
grave malattia, possono de- 
stare incredulità. 


I figli Ettore e Luciano 
sanno però che il loro grande 
padre ha delle risorse im: 
pensabili. Nel 1975, già ul- 
traottantenne, Costante Gi- 
rardengo ebbe un'occlusio- 
neintestinale. Pareva la fine 
ed i medici erano incerti se 
sottoporlo o meno ad un in- 
tervento chirurgico. Infine 
looperarono e tutto sì risolse 
per ll meglio, Per quasi due 
anni Costante Girardengo 
ha vissuto normalmente co- 
me un uomo anziano, ma 


gagliardo, 

«Un altro individuo, anche 
sano, anche forte, mai 
avrebbe potuto sopportare 
quanto Girardengo ha af- 
frontato nella sua vita» ci di- 





ceva stamane la nuora, rife- 
rendo una frase detta dal 
chirurgo prof. Tomassini, 
amico, oltre che medico, dei 
suocero, «lui invece è diverso 
da tutti». Quando sì afferma 
che l'ex campionissimo ha 
una fibra eccezionale, un 
cuore dalle pulsazioni incre- 
dibili, si enuncia solo un dato 
di fatto. Ciò che per un altro 
sarebbe fuori del comune, 
per Costante Girardengo è 
normali 


e. 
Certo i pericoli sussistono 
sempre e nessuno se li na- 
sconde. Questa mattina 
quando sl è svegliato Girar- 
lengo è parso quasi di buon 
umore: «Ho ame — ha detto 
—fatemi far colazione», 





“TIME,, “NEWSWEEK,, LUNS: PARLANO DELL’ITALIA 





Uno spiraglio nella crisi 


NOSTRO SERVIZIO 


ROMA — Seconda giorna- 
ta di consultazioni per An- 
dreotti. Oggi il presidente 
incaricato riceve le delega- 
zioni delpri, del pil: del psdi e 
del svp. Più importante la 
giornata di ieri, che ha visto 
gliincontri con i comunisti e 
i socialisti. Berlinguer è sta- 
to il primo ad entrare nello 
studio di Andreotti: ci è ri- 
masto quasi due ore, ma al- 
l'uscita è stato avarissimo di 
commenti. Il pci, in sostanza, 
insiste sul governo di emer- 
genza; giovedì prossimo si 
riunirà il Comitato centrale, 
quindi Berlinguer tornerà 
da Andreotti. 

‘Più loquace Craxi. Il presi 
dente del Consiglio ha impo- 
stato questa prima tornata 
di colloqui essenzialmente 
sulprogramma,ma —ha det- 
to chiaramente il segretario 
del psi — «ZI problema da ri- 
solvere è politico», «E noi s0- 
cialisti —ha soggiunto Craxi 


— siamo restii ad imboccare 
il tunnel di una trattativa 
programmatica. Per not pro- 
gramma e quadro politico 
stanno in un unico nodo» 
Ma la de ha detto chiara- 
mente che un'intesa col pci 
non può essere accettata: 
posizioni inconciliabili, dun- 
que? Così parrebbe, ma in 
effetti un margine di tratta- 
tiva esiste. Lo ha sottolmea- 
to lo stesso Craxi, che ‘co- 
munque ha parlato di un 
margine molto limitato, e lo 
lasciano intendere le (con- 
clusioni dei direttivi demo- 
cristiani di jerì mattina. IT no 
al pci, anche se ribadito, non 
è stato ripetuto nel docu- 
mento, e Piccoli ha tenuto a 
precisare che la de non con- 
cederà a nessun altro lea- 
der più spazio di quanto 
non venga lasciato ad An- 
dreotti. Chissà dunque che 
nellà prossima tornata di 
colloqui (la prossima setti- 
mana) non si arrivi al solito 
compromesso (ad esempio: 





pei non al governo ma nella 
maggioranza?). 


Time e Newsweek (negli 
Usa la crisi italiana e la que- 
stione comunista continua» 
no a tener banco) sono più 
precisi, e parlano dì tre pos- 
sibilità, che comporterebbe- 
ro tutte «importanti conces- 
sioni» ni comunisti. E sareb- 
bero: una coalizione de-pri 
con l'appoggio esterno degli 
altri partiti, pei compreso; 
una coalizione de-psi (con | 
socialisti garanti degli inte- 
ressi comunisti); e infine 
l'inclusione nel governo di 
tecnici di prestigio che ri- 
specchino «per procura» gli 
interessi del pei. 


Non sono soltanto i gior- 
nali ad occuparsi di noi. Teri 
sera a Bruxelles la questione 
comunista, con chiaro rife- 
rimento all'Italia, è stata af- 
frontata in una conferenza 
stampa dal segretario géne- 
rale della Nato, Joseph 
Luns, Ha detto Luns che ri- 


terrebbe un fatto estrema- 
mente grave se «veri comu- 
nisti. dovessero diventare 
ministro degli Interni, o del- 
la Difesa o degli Esteri nel 
governo di un Paese ade- 
rente all'alleanza. Il segre- 
tarlo della Nato, però, ha 
fatto una chiara distinzione: 
«Molto — ha detto — dipen- 
derà da quali poteri essi ri- 
vestiranno nel governo. C'è 
differenza tra una presa di 
potere da parte dei comunisti 
e una qualche partecipazio- 
ne di comunisti dl governo». 
Molto meno drastico di 
Gardner, dunque. 

Luns ha concluso con una 
battuta: «Adesso il partito 
comunista dice che starà alle 
regole del gioco democratico, 
ma il sapore di un budino si 
conosce solo assaggiandiolo: 
e ancora non abbiamo mai 
potuto mangiare una pie- 
tanza del genere, E questo 
suscita qualche» preoccupa- 
zione», 

nr. 


ZE NOTIZIE 


Una telefonata dei terroristi 


VOGLIONO 
SPARARE 
DI NUOVO 
A FEDE 


ROMA — Sebbene la polizia sia ora dell'avviso che È 
due giovani sorpresi ieri mattina sotto la casa di Emi- 
lio Pede non volessero attentare alla sua vita, il gior- 
DS della tv sostiene che si tratta di terroristi che 

proveranno ancora a fargli la pelle». Fede ha ricor- 
dato la sigla dell'organiszazione clandestina che più 
volte lo ha minacciato anche di morte. «Lettere e mes- 


ni cronisti. E ha ag- 
giunto il testo dei messaggi: «Ti abbiamo processato: 
sei condannato». 

Il giornale Paese Sera, ieri alle 19, ha ricevuto una 
telefonata. Una voce roca, chiaramente artefatta ha 
detto al centralinista: «Qui il Movimento armato ri- 

voluzionario. Con Emilio Fede ci riproveremo». L'uffi- 
cio politico della questura non crede però alla veridi- 
cità della comunicazione. 

Alla tv l'attentato, vero o presunto, ha destato molta 
preoccupazione. Il direttore di Fede, Emilio Rossi, in- 
fatti è stato già ferito gravemente dai terroristi. 
«Cammina con le stampelle — spiega un collega — gira 
con la scorta di agenti. Con noi di quell'episodio non ha 
mai parlato. Credo non abbia ancora superato lo choc: 
da quel giorno, praticamente non è mai solo. Non so 
cosa gli capiterebbe se da solo, a piedi, dal 
posto in cui venne affrontato quella mattina. 
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Giuliana De Sio, «primadonna» della tv e del teatro 
Divina 
ventenne 


ADELE GALLOTTI 
MILANO — Giuliana De Sio, 20 anni, figlia di un nre: 


cato salernitano, sorella di Teresa (canta col gru 





Bennato), è una primadonna quasi prima d’a- 


ver cominciato la carri 


lera. Qualche critico ha addirittu- 


ra seritto che è la nuova scoperta del teatro Italiano, 
la Kustermann. 


che farà im) 


Ne è orgogliosa? chiedo Rea che il pubblico tele- 
visivo ha conosciuto nel panni di Sibil 


lla Aleramo e il 


pubblico milanese ha applaudito al suo debutto teatrale: 
deliziosa Silvia ne «La doppia Incostanza» al teatro 
Pierlombardo. 


«Orgogliosa? Sì, un po' lo 
sono. Jo voglio far bene 
tutto quello che inizio e vo- 
glio scegliere a un certo ll- 
vello, cercando di non sba- 
gliare». 

Sull'onda della popola- 
rità televisiva le offerte le 





rea» col regista Schivazap- 
pa; in teatro «Casa di bam- 
dola». Lei ha scelto la cosa 





mi lusingava. Fare la tele- 
visione invece sarebbe sta- 


affatto, neppure in scena. 
Parla veloce, con una voce 
un po' rauca, molto bassa. 
«Non dovrei , ho le 
corde vocali in stato pieto- 
50; pensi che sono divari- 
cate invece di essere paral- 
lele. Il dottore mi ha detto 
‘chedovreistarezittatuttoi! 


Il rapimento alla vigilia delle elezioni francesi 


SEQUESTRO EMPAIN 


SONO TERRORISTI! 


BRUXELLES — Un grup- 
po di terroristi definitosi 
«Nucleo armato per l'au- 
tonomia » ha riven- 
dicato con una telefonata 
anonima alla sede di Radio 
Lussemburgo a Parigi, il ra-' 
‘pimento del barone francese 
Edouard Empain compiuto 
nella capitale francese. 
L'organizzazione ha minac- 
ciato di uccidere la vittima 
entro mezzogiorno “di do- 


mani si rerranno libe- 
rati tutti 1 suoi affilata ate 
tualmente in carcere in 
Francia. La notizia è stata 
diramata stamane dall'a- 
genzia di stampa «Belga». 
Gli appartenenti al gruppo 
terroristico attualmente in 
carcere non sono meno di 
sel. Uno di loro è Christian 
Harbulot arrestato ll 4 di- 


Ji 
‘Tramoni, una guardia giu- 


19771n merito ad altri episo- 





OGGI, DOMANI 


Ogni volta che c'è una 
crisi di governo, un rimpasto 
govemativo, uno sciogli- 
mento delle Camere, penso 
con angoscia a Francesconi, 
il mio benzinaro, che ha la 
stazione di servizio all’an- 
golo con la mia strada. An- 


che perché il Francesconi è 
pina l'Italia, e ognuno di 
Voi ne conosce uno, 

lerì mi ha messo subito în 
imbarazzo, mentre io guar- 
davo scorrere le cifre nel di- 
stributore e lui eva la 
pompa, chiedendomi 
perché, se Andreotti si è di- 
messo, è sempre Andreotti 
che deve fare il governo. 

— Ecco, vede, in questi 
casi. 

Male miespicgazioni non 
reggono al suo senso. Ma 
perché si domanda France- 
sconî, uno deve perdere del 





casa davanti alla quale è avvenuto il sequestro. 


di di terrorismo fra cui il fe- 
rimento dell'attaché milita- 
re spagnolo capitano Garcia 
Palata-Valle, nell'ottobre 
del 1975, e l'uccisione del- 
l'ambasciatore boliviano in 
Francia Zentano Araya nel 


maggio del 1976. 

ll barone Edouard-Jean 
Empain, presidente e diret- 
tore generale di un «impero» 
industriale franco-belga che 

Lal 
Mi 





controlla circa 500 società 
sparse in tutto il mondo, è 
stato rapito ieri, nella cen- 
tralissima avenue Foch, nel 
pressi della sua residenza. 
Verso le ll del matuno, 
quando il barone si trovava a 
bordo della sua «limousine» 
guidata dall'autista, un mo- 
Vociclista ha costretto que- 
st'ultimo a bloccare la vet- 
tura accanto ad un furgon- 
cino. 

Due uomini armati ed in- 
cappucciati ne sono scesi. 
L'autista è stato costretto a 
salire sul furgone, mentge il 
barone è stato lasciato sulla 
«limousine» sulla quale sono 
saliti altri banditi. I due vei- 
coli sono partiti subito a 
grande velocità verso il vici- 
no Arco di Trionfo. Durante 
il percorso l'autista è stato 
selvaggiamente percosso, ed 
è stato poi scaricato nella 
Piazza della Porte Maillot, 


di Carlo Castellaneta 


Andreotti e il benzinaio 


tempo in questi giocherelli? 
Se vuol cambiare strada, 
non lo può fare stando al 
volante? Invece no, deve far 
scendere tutti i passeggeri, 
poi farli risalire, poi rimet- 
temi a guidare lo stesso 
pullman. 

Misteri parlamentari. n 
cui la gente reagisce con 
stoica indifferenza. Biso- 
gnerebbe spiega oro che si 
tratta di culto del protocollo, 
e nessuno da noi ci rinuncia, 
perché il potere si fonda 
sulle forme. Però anc'io, 
ogni tanto, capisco quanto 





sia naturale o sgomento di 
Fra Tutto quel- 
lo che c'e da fare nel Paese 
Altro che accordo a sci! 

E' come se, costretti ad 
abbasndonare un aereo în 
panne; i piloti si scambias- 
sero convenevoli circa la 
precedenza nel gettarsi col 
paracadute. 

Prego, comandante 

Ah no, dopo di lei 

Scusì, mami permetto 
di insistere. 

E intanto l'aereo precipi- 
ta. Niente di male, se a bor- 
do non ci fossimo anche noi. 





giorno per rocitare la sera. 
Ma io zitta non so stare». 

Infatti parla molto e 
sembra che litighi anche 
col suo ‘Alessandro 
Haber, l'attore con cui vive 
@ Roma da due anni. Lui 30 
anni, lavora in teatro, in 
«Ligabue» era Cachi l'uni- 
co amico del pittore. Si sono 
conosciuti quando recitava 
in "Rosa Lurembury” di 
Squarzina. 

«Il problema è che non 
riusciamo mai a stare in- 
sieme, abbiamo la nostra 
casa a Roma ma quando 
c'è uno, l'altro parte. An- 
che adesso: io lascerò Mi- 
lano il 6 febbraio e chi ci 


wurriva? Alessandro che de- 
ve registrare in televisione 
$ puntate de "La comme- 
diante veneziana". Quan- 
do ero a Torino — ben 5 
— lui era a Guastalla 
per il Ligabue». 

A Torino Giuliana si è 


- fermata quasi mezzo anno, 


a Milano circa tre mesi 
Quale città preferisce? 
«Torino, ci stavo benissimo 
forse perché capitai nel- 
l'albergo giusto, intimo. 


Eppoi Torino è una città 
antica, Milano invece non 
ha una fisionomia. E' una 
città che non mi piace, ma 
questo non ha importanza. 
lo posso andare ovunque. 
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Rafforzamenti 
consistenti 


intonato e con attività in 

netto aumento. Gli spunti positi- 

vi di lerì sono stati ampliati e 

molli ttell. prima trascurati 
beneficiato 








La domanda ha interessato mag- 
giormente Sip, Stet e Fiat, che 
sono stati per tutto l'arco della 
riunione, i titoli più richiesti. 
Anche le Ifl hanno conseguito, 
specialmente nel finale, consì- 
stenti aumenti e così pure Auto- 
strada Torino-Milano e Plerrel 
In regresso soltanto Salfa e Ter- 








uf 
2027; Fizing Generali 35.100; 
Borgosesia risp. 2375. Liquigas 
risp.43, Saffa risp. 3300. 


Quotazioni delle valute 
estere nel mercato parallelo: 
sterlina oro vecchia 49.000, 
51.000; sterlina oro nuova 
52.000, 54.000; marengo sviz- 
zero 44.000, 47.000; sterlina 
carta GB 1690, 1730; dollaro 
Usa 880, 910; marco germa- 
nico 405, 415; franco svizzero 
431, 441; franco francese j83, 
191; oro fino 5080, 5280; ar- 
gento 140, 155. 


A MILANO 


La Borsa si risveglia, fenome- 
no questo che stranamente si ve- 
rifica quando il governo è In va- 
canza e non può far danni ma 
stavolta sembra che il fenomeno 
sia più concreto del solito fuoco 
di paglia. Come abbiamo già ve- 
gnalalo almeno una parte, sia 
pure modesta per ora, del rispar- 
mio comincia ad uselre dal riser- 
do e dai conti In banca o dai Bto 


per riavvicinarsi con enorme 
prudenza all'investimento azio- 
nario considerando che molti 
valori sona ancora validi e sacri- 
ficati su livelli ancora molto esi- 
gui. 


DI conseguenza è avvenuto che 
a sua volta l'offerta è diventata 
Jolto prudente, e difatti la ri- 
presa di leri ha avuto un seguito 
oggi con un incremento di atti- 
vità che ha portato la chiusura 
agli orari di una volta; | titoli pa- 
trimoniali, i telefonici, i valori 
primari hanno beneficiato oggi 
tutti di un incremento della do- 
manda registrando consistenti 
raffàrzamenti al listino. Da rile- 
vare la buona ripresa delle Ital- 
cementi, delle due Flat, delle Ifl e 
di tutti gli assicurativi e finan- 
ziari; in ripresa anche Montedi- 
Viscosa; tutto Il resto della 
ta ha seguito in ritardo con 
spostamenti di modesta entità. 
Dopoborsa migliore. Reddito fis- 
so abbastanza equilibrato. 




















REDDITO FISSO A TORINO 
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Ecco le quotazioni. 


Abeille 7470; Aedes 1300; 
Alitalia 1499; Alivar 850: Al- 
leanza 15.810: Anlc 128,50; 
Assicuratr. 128.000: Autos. 
To-Mi 915: Bastogi 404,50: 
B.co Roma 7920; Beni Imm. 
or. 363,50; Beni Imm. pr. 170: 
Beni Stabili 1975: Binda 
1420; Breda 1363: Brioschi 
12.850; Burgo or. 4550; Burgo 
pr. 3000; Caffaro 246; Can- 
toni 3220; Carlo Erba or. 708: 
Carlo Erba pr. 376, 

Cascami 4500; Cementir 
493: Ciga 959; Cir 7245: Coge 
822: Comit ‘10.740; Comp. 
Milano or. 5620; Comp. Mi- 
lano pr. 2850; Comp. Toro or. 
5750; Comp. Toro pr. 3000; 
Cond. Acqua 605; Credit 
1728: Cucirini 3075; Dalmine 
221: De Ferrari 14: 
relli 170; Eridania 






Eternit 696; Falk or. 2595; 
Falk pr. 2335: Fiat or. 1945: 
Piat pr. 1546. 

Finmare 67,50; Finsider 
80,50: Fisac 1250; Fond. In- 
cendio 5080: Fond. Vita 
13.151; Generalfin 910; Ge- 
nerali 35.240; Gilardini 3080; 
Gim 1790; Ginori 93; Ifi pr. 
2025; Ifil 3970; Issa Viola 
1150; Imm. Roma 76,50: Ini- 
ziativa 3850: Interbanca 
9880; Ivest 1491; Isvim 1810; 
Tiaicabie 2679; Italcementi 


Ttalgas 585; Italia Ass. 
14.900; Italsider 118,50: La 
Centrale 4099; L'Ausiliare 
3820; Lepetit or. 13.480: Le- 
petit pr. 13.310; Linificio 276; 
Liquigas 59,75; Magneti M. 
372; Magona 1420: Marzotto 
990; Mediobanca 31.430; Me- 
talli 1980; Mira Lanza 18.290: 





Mittel 905; Mondadori pr. 
630; Montedison SS 146; 
Montedison CS 122; Monte- 
fibre or. 110; Montefibre pr. 
208. 
N.AL 646; Nebiolo 279; 
Nord Milano 385; Olcese 45: 
Olivetti or. 890; Olivetti pr. 
761; Pacchetti 34; Pertusola 
1820; Pierrel 276: Pirelli e C. 
2020: Pirelli S.p.A. 1031; Ras 
52400: Rinascente or. 43,50; 
Rinascente pr. 28; Risana- 
mento 2980: Romana Zuc. 
or. 80; Romana Zuc. pr. 230; 
Saffa 3710; Sai 4050 Sa- 


rom 900; Sifa 610; Silos 1600; 
Sip 1480; Sme 195,50; Stam- 
pati 3230; Standa 1690: Stet 





filerie 470; Un. Manifat. 
8830; Viscosa or. 444,50; Vi- 
scosa pr. 301; Westinghouse 
TI50. 





L’operato di un rappresentante che fornì prefabbricati a cinque Comuni 





NDAGA SULLO SCANDALO IN FRIULI 


ANCHE IL GOVERNO NORVEGESE 


UDINE — Nazioni a con- 
fronto nel soccorso ai terre- 
motati. Mentre lo Stato ita- 
liano è in debito di 375 mi- 
liardi col Friuli, e mentre ad 
Udine con  l'eufemismo 
«stretto riserbo» pare si vo- 
gliano coprire nefandezze 
d'ogni sorta (perché non è 
dato di sapere in che misura 
l'industriale Snaidero è 
coinvolto nello scandalo dél- 
le tangenti?), la possibilità 
che un cittadino norvegese 
abbia versato «bustarelle» 
a pubblici amministratori 
friulani per vendere i propri 
prefabbricati (per altro otti- 
mi), ha sconvolto la Norve- 


gia a 

Stamane | giornali di Oslo 
pubblicano in prima pagina 
la vicenda del rappresen- 
tante J. P. Magnus, che s0g- 
giornò sei mesi ad Udine e 
vendette i prefabbricati del- 
la «Superkonstruksons ai 
Comuni di Baraulins, Tra- 
saghis, Amaro, Bordano e 
Interneppo. E, insieme, ri- 


cordano le misure che il go- 
verno norvegese prese a fa- 
vore del Friuli. 

Che sono queste: subito 
dopo Il terremoto del 6 mag- 
gio, con un provvedimento 

, immediato (termine estra- 
neo ai nostri politici) stanziò 
5 milioni di corone, pari ad 


un miliardo di lire, da tra- 
sformarsi in case prefabbri- 
cate ed indisse una gara fra 
le ditte norvegesi per la for- 
nitura. La gara fu vinta dal- 
la «Trybo», che sorge a Try- 
sil, la quale inviò — anch'es- 


sà immedia 
prefabbricati 


mente — 180 
Poi non es- 





sendo in grado di produrre 
conla dovuta tempestività le 
altre case passò l'ordine alla 
«Superconstrukson» — che 
spedì in Fruli | restanti 70 
prefabbricati pagati dal go- 
verno. 

Quindi sia la «Trybo» che 
la «Superconstrukson» con- 
clusero privatamente altri 
affari con l'Italia, la prima 
per 11 milioni di corone, la 
seconda per nove milioni di 
corone. E qui entra in gioco il 
rappresentante J. P. Ma- 
gnus che tenne i contatti cori 
i pubblici amministratori 
preposti all'acquisto dei pre- 
fabbricati. 

Da Oslo ci spiegano che la 
legislatura —commerciale 
norvegese è severissima e 
che è praticamente impossi- 
bile, per una ditta, versare 
tangenti senza farle risulta» 
re in bilancio: in poche pa- 
role non hanno i cosiddetti 
«fondi neri». Per cui ci si 
chiede se il signor Magnus 
non sia stato costretto a de- 


trarre le presunte «tangen- 
ti» dalla propria percentuale 
sulle vendite. Anche in que- 
sto caso, se confermata, 
questa prassi viene conside- 
rata «gravissima» dalle al 
torità norvegesi. E si atte 
dano gli sviluppi della vicen- 

a. 

A Udine, intanto, continua 
i» sordina la neonata in- 
chiesta sulle «nuove tan- 
genti». Sei misteriose comu- 
nicazioni giudiziarie firmate 
su suggerimento di Renato 
Carozzo, Il titolare della 
Precasa che ha già mandato 
in galera l'ex sindaco di Ma- 
iano, Bandera, e l'ex segre- 
tario particolare di Zamber- 
letti, Balbo. E continua la 
protesta di quanti stanno 
trascorrendo questo freddo 
inverno nelle baracche, in 
attesa degli interventi sta- 
tali che non arrivano, offesì 
per le speculazioni da scia- 
calli fatte sul loro morti. 


m.d.a. 





"Giallo” a Desio 


"Mi hanno 
rapita” 
scrive, 
ma poi 
ricompare 


MILANO — «Gial- 
lo» a Desio: ieri fino a 
mezzanotte familiari 
e carabinieri, diso- 
rientati da un mes- 
saggio sibillino, han- 
no pensato che Simo- 
na Monzani, 14 anni, 


abitante a Desio 
presso lo zio Giuseppe 
Monzani, imprendi- 


tore edile e commer- 
ciante di giocattoli, 
fosse rimasta vittima 
di un sequestro per 
estorsione. Mancava 
dalle 8,30 del mattino, 

Verso mezzanotte, 
Simona si è preseni 
ta piangente, alla c 
serma del carabinieri 
di Desio, dove c'era lo 
zio Giuseppe, il quale 
aveva mostrato un bi- 
glietto giuntogli verso 
le 21, in cui la nipote 
gli annunciava l'av- 
venuto rapimento. 

La ricomparsa della 
giovane non ha anco- 

° rasvelato il mistero. 
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TORINO 


CRONACA 


Il prof. Morino perde il Blalock? 





COSIMO MANGINI 


Il dipartimento di cardiologia è nato ieri sera. Medici e 
chirurghi si sono riuniti al capezzale di una cardiopatica per 
decidere se doveva essere sottoposta d'urgenza ad un inter- 
vento al cuore. SI è deciso che l'intervento poteva essere 


rimandato, m: 





la diagnosi è stata fatta collegialmente, in 


completa armonia, contro la tradizione degli ospedali Ita- 
liani in cui l'ammalato è «proprietà esclusiva» del primario 


del reparto in cul è ricoverato. 


Domani, se non si preser- 
teranno ostacoli, sì opererà 
di nuovo a cuore aperto. La 
decisione è stata presa nella 
tarda serata di ieri in Regio- 
ne al termine di un incontro 
con l'assessore Enrietti, al 
quale hanno partecipato | 
professori Angelino, Brusca, 
Zardini, Del Fante, il so- 
vrintendente «part-time» 
del San Giovanni, Neri, e il 
presidente Poli. 

Come è noto, l'11 scorso il 
consiglio d'amministrazione 
dell'ospedale aveva istituito 
il dipartimento di cardiolo- 
gia che prevede il lavoro 
d'«équipe» di cinque reparti 
le tre cardiologie dei profes- 
sori Angelino, Brusca e Zar- 
dini; la cardiochirurgia «A. 
Blalock» (direttore Morino) e 
l'emodinamica del dott. Ca- 
saccia. 

L'indomani il prof. Angeli- 
no aveva rassegnato le di- 
missioni dalla scuola di car- 
diochirurgia. Anche gli altri 
cardiologi avevano dichia- 
rato che «la presenza fisica 
del professor Morino» costi- 
tuiva impedimento al fun- 
zionamento del dipartimen- 
to.Il professor Morino aveva 
allora delegato, per ! casi ur- 
genti, il professor Del Fante, 
che aveva chiesto chiari- 
menti al sovrintendente Ne- 
ri. La risposta era stata di 
attenersi agli ordini di servi- 
zio del professor Morino. In 
pratica significava che la 
delega era da considerarsi 
inesistente. Era stato l'ulti- 
mo tentativo da parte dei di- 
rigenti dell'ospedale di ap- 
poggiare il professor Mori- 
no. In questo modo Il dipar- 
timento era rimasto blocca- 
to, 

E' stato l'assessore En- 
rietti, ieri sera, a ellminare 
ogni ostacolo dopo che Il 
dottor Vittorio De Martino 
aveva esaminato a fondo, 
anche dal punto di vista giu 
ridico, l'intera situazione. 

«La delega del professor 
Morino — ha detto il dottor 
De Martino — sebbene non 
ortodossa può essere consi- 
derata operante dato che 
non è stata impugnata in via 
amministrativa. E' ovvio 
però che gli ordini di servizio 
li farà il professor Del Fante. 
altrimenti si svuoterebbe la 
delega di ogni contenuto». 

L'assessore, che il 2 gen- 
naio aveva fatto interrom- 
pere l'attività del centro di 
cardiochirurgia, ha confer- 
mato la piena disponibilità 
della Regione nei confronti 
del reparto. Ha ribadito 
inoltre l'impegno, sul piano 
politico, di non restituire il 
centro alla direzione del 
professor Morino, Il prossi- 
Imo passo spetta ora all'Uni 
versità. 


Nell'ultima riunione del 
consiglio di facoltà il prof. 
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Zina aveva proposto l'istitu- 
zione della cattedra di car- 
diochirurgia che fino ad oggi 
era stata sempre respinta. E' 
molto probabile che questa 
volta il consiglio l'appro 
questo modo il «Blalock» si 
sgancerebbe definitivamen- 
te dalla clinica chirurgica 
diretta dal prof. Morino. 
L'opera di ricostruzione è 
cominciata. Chi vi partecipa 
sa che questa è «l'ultima 
spiaggia della cardiologia» 
torinese. Nessuno oggi può 
permettersi un fallimento, 
tantomeno i dirigenti dell'o- 
spedale che per dieci anni 
hanno difeso la gestione del 
prof. Morino. Questo atteg- 
giamento è stato condiviso 
anche dagli attuali respon- 
sabili pur sapendo che le 
macerie sarebbero ricadute 
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CARDIOCHIRURGIA - E? nato ieri spontaneamente il di- 
partimento con una diagnosi collettiva su un cardiopatico 


Nel frattempo l’assessore Enrietti ha preso una deci 





sul loro capo. Ci auguriamo 
che questo comportamento, 
per molti versi inspiegabile, 
sia cessato. Ancora una vol- 
ta però è stato necessario 
l'intervento dell'assessore 
Enrietti. 


Non pare logico che «le ca- 
stagne dal fuoco» vengano 
cavate da giudici e assessori. 
Non si capirebbe allora qua- 
le funzione abbiano i consi- 
gli d'amministrazione e | di- 
rettori sanitari. 





Jone 





TAXISTI 
BLOCCANO 
RAPINATORE 


Un gruppo di taxisti ha riconosciuto e bloccato un 
giovane che poco prima aveva rapinato un collega. Il 


fatto è accaduto alle 2 di 


esta notte in via Viterbo. 


La vittima della rapina si chiama Anello Capitani, 40 
anni, abitante in via Adamello, 63. Ha detto al carabi- 
nieri: «Quel ragazzo è salito sul mio taxi. Non appena 
è stato sul sedile posteriore ha estratto una pistola e 


ha voluto | soldi. Gli ho dato tutto quello che avevo: 


mila lire». 





L'uomo ha dato l'allarme con la radio del taxi, 


dando una dettagliata descrizione del rapini 
gruppo di guidatori di auto pubbliche lo 


scluto mentre attraversava piazza San Carlo. Lo 
hanno fermato ed hanno chiamato | carabinieri. Si 
tratta del nomade Fadil Seferovich, abitante nell'ac- 
campamento di corso Cincinnato 168. L'arma usata 
per la rapina è stata ritrovata dai militi sotto un 
mucchio di rifiuti in corso Lombardia 147 bis. Il ra- 
gazzo l'aveva nascosta e si era fatto accompagnare 
pol in centro da un'auto di passaggio. 








DOVREBBE ESSERE PROLUNGATO IN PIAZZA STATUTO E PORTA SUSA 


Troppo breve il percorso del minibus 


Abbiamo fatto un giro sul 
«minibus», 1 passeggeri era- 
no scarsi (il servizio non è 
ancora abbastanza cono- 
sciuto) ma quel pochi hanno 
dato un giudizio abbastanza 
positivo; naturalmente c'è il 
«ma». «E' una bella idea; 
però il percorso è troppo bre- 
ve; dovrebbe arrivare fino in 
piazza Statuto». 

Per chiarire ripetiamo le 
caratteristiche di questo 
nuovo servizio dell'Atm in- 
staurato da sabato per com- 
pensare almeno in parte il 
traffico pubblico soppresso 
in via Garibaldi. 

Si tratta di un piccolo 
mezzo, della capienza di 
25-30 passeggeri, Il percorso 
è: piazza Castello, via Gari- 
baldi. via Bligny. piazza Ar- 
barello fino a via Cernata; 
aggiramento dell'estremità 
del viale e immissione in 
corso Siccardi, trattino di via 
Consolata, svolta in via Ga- 
ribaldi e ritorno in piazza 
Castello. 


Ogni corsa dura dai 5-6 
minuti: trattandosi di una 
circolare senza capolinea la 
frequenza è buona. La tarif- 
fa è quella urbana di 100 lire, 
Le fermate non sono prefis- 


sate: salita e discesa sono a 
richiesta dei passeggeri. 

A proposito del percorso 
bisogna effettivamente ri- 
conoscere che la mancanza 
di collegamenti con piazza 
Statuto è una grave limita- 
zione. La motivazione è che a 
brevissima. scadenza ver- 
ranno iniziati 1 lavori di ri- 
parazione della pavimenta- 
zione di via Garibaldi. lavori 
che inizieranno appunto 
dall'imbocco di piazza Sta- 
tuto, 

I cittadini che abbiamo in- 
terpellato sui «minibus» e a 
terra sono stati unanimi su 
un fatto: «Le difficoltà di 
attraversare in auto piazza 
Statuto sono tali che il “mi- 
nibus" potrebbe diventare 
allettante». 

«Bisognerebbe che da 
spiazza Statuto il mezzo "co- 
risse” anche Porta Susa — 
dice un altro automobilista 
appiedato per necessità —. 
Ungiro più ampio coprirebbe 
la maggior parte delle esi- 
genze 

Il percorso attuale offre 
facili collegamenti con la 
maggior parte delle linee: in 
piazza Castello, via XX Set- 
tembre, via Milano, via Cer- 
naia; in teoria dovrebbe es- 





PROCESSO STAMANE 





MESINA 


VOLEVA 


v>- 


Il noto «bandito sardo» Gi 
ziano Mesina, ed i suol complici 
Gerardo Navazio, Italo Pinto e 
Antonio Pecorella, già condar 
nati dal Tribunale di Saluzzo ll 23 
marzo del ‘76 a 2 anni e 2 mesi di 
reclusione per cossuzione, sono 
comparsi stamane davanti 
prima sezione della corte d'ap- 
pello (pres. Montinari, p.g. Rep: 
ci) difesi dagli avv. Vercellotti, 


























Porcaro, Ricciardi e p.of. Dal 
Piax | quali hanno chiesto una ri- 
duzionendelle pene. 

Secondo l'accusa gli Imputati 
avrebbero offerto 30 milioni agli 
agenti di custodia perché favo- 
rissero la loro evasione di 
carceri. La Corte ha ridotto la pe- 
na ad un anno e 8 mesì per ll Pe- 
corella ed ha confermato le con- 
danne per gii altri. 











sere soddisfacente ma c'è 
una particolarità di cui biso- 
gna tener conto. Abbiamo 
notato che l'atteggiamento 
degli automobilisti nei con- 
fronti del "minibus’’ è diver- 


BORSE 


STOCK BORSE PELLE 
PITONE E COCCODRILLO 


GUANTI 
OMBRELLI 
VALIGIE 


MODELLI E TINTE 


RECENTISSIMI 
A PREZZI 
DI REALIZZO 


so da quello che general- 
mente hanno verso i normali 
mezzi pubblici. 

Forse dipende dal fatto 
che non ci sono fermate pre- 
fissate, che il «piccolo mez- 


La Ditta 


zo» non dà l'idea del «convo- 
gliamento», che il rapporto 
con l'autista è umanizzato 
perché la richiesta di scen- 
dere è «alla voce» (non ci so- 
no campanelli). 





Fiori 
Luigi 


Via Po 2 


continua l’annuale svendita 
straordinaria per fine stagione 


MONTONEROS 


SVENDE TUTTE LE 
a TANTA] a] 


Pellicce di agnellone L. 290-800 - L. 180.000 


Giubbini pelle 


L. 40.000 


orino - Via Torricelli 38 - Tel. 596.990 
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Occupazione giovanile - Partiti da piazza Bengasi 


Euromarcia per il lavoro 


Sono 45 giovani, greci. te- 
deschi, spagnoli, inglesi e 
Italiani, con giacconi, scia: 
pe e berretti. Marciano per 
tutta l'Europa, nel freddo 
pungente di questi giorni, in 
cerca di solidarietà contro la 
disoccupazione giovanile. 
Arrivati domenica sera, a 
piedi, da Genova, riparti» 
rannò oggi per Milano, dopo 
un incontro con i sindacati 
alla Camera del lavoro. 

La marcia fa parte di un'ini- 
mativa europea organizzata 
dal comitato d'azione per le 
euro-marce dei giovani ed è 
la seconda di questo genere 
alla prima lunga «cammina- 





ta», tra marzo e aprile ‘77, 150 
giovani di 8 Paesi europei 
hanno marclato per 5 setti 
mane da Dortmund (Ger- 
mania occ.) a Londra. 
Mentre questi ragazzi 
fanno la loro ordinatissima 
protesta in Italia, altre tre 
delegazioni marciano, parti- 
te da Metz, da Amsterdam e 
da Lila. A Bruxelles le quat- 
tro «schiere» si incontreran- 
no e completeranno la ma- 
nifestazione con un'assem- 
blea generale. «Siamo soddi- 
3fatti — dice Jannis Angelis, 
28 anni, greco — perché la 
gente ci ha dimostrato soli- 


darietà.». 


Svolta decisiva al processo sul ‘caso Ceretto,, 





Caggegi parla e accusa 


H processo contro la «banda» 
che. d 23 maggio del ‘75. ha se 
questrato l'industriale di Cuorgnè 
Mario Ceretto, trovato cadavere 4 
giorni dopo in un campo di Or 
bassano, è proseguito stamane 
la Corte d'Assise con le 
son» del principale impu- 
tato Giovanni Caggegi. All'aper- 
tura dell'udienza ll presidente 
dott. Guido Barbaro ha fatto 
uscire dali 
nell'amic 
to. Gli ha domandato se era di 
sposto a parlare, ed egli ha rispo- 
sto: «Sì. Ma vorrei che fossero 
presenti anche quegli; imputati 
che non vedo: il Lo Presti, per 
esempio» 

Presidente: «Non posso co- 
stringerio a venire, se non vuole. 
Vorrà dire che gli contesteremo 
Poi ciò che dirà lei a suo carico». 

Caggegi: «Per tutto questo 
tempo io ho fatto la figura del lupo 
che mangia la pecora, ma io non 
sono il lupo. Ci sono tre persone 
che sono molto più responsabili 
di me e che mi hanno incastrato 
Uno è il Metastasio, quello che è 
venuto qui davanti a voi a tare il 
pazzo. ma che pazzo non è, altri- 
menti non avrebbe potuto avere 
né la patente di guida né il per- 
messo di tenere armi in casa 
L'altro è Rocco Ferraro, ma lui è 
soltanto un portaordini. Dovrebbe 
dire chi sì nasconde alle sue 
Spalle. Quando doveva prendere 
una decisione, si assentava due o 
tre ore per sentire al suo boss» 












Da tutto il Piemonte per l'appuntamento del 4 febbraio 


Presidente 
terzo?» 

Caggogi: «Mi spiace rivelarto 
perché ormai è morto. Sì tratta di 
Giuseppe Zucco» che è deceduto 
in un conflitto a fuoco con la po: 
lizia nel luglio scorso 

Ed ecco come l'imputato ha 
Imbastito fa sua storia: «Nel mag: 
gio dei ‘74 — ha raccontato — Il 
Ferraro mi aveva consegnato una 
tornitura di pezzi di ricambio detta 
Bosch. Materale di illecita prove- 
enza per un valore di 380 mila 
marchi.» 

Presidnte. «Vorrà dire milioni 
dire 

Caggegi: «No, no. Proprio mar. 
chi tedeschi, lo avevo l'incarico di 
piazzario in diverse città d'italia 
Mo ha detto che non c'era fret 
Avrei poi dovuto dare il ricavate 
Ferraro che l'avrebbe consegna 


vuol dire chi è ll 


























Caggegi stamani 


to alsuo “padrone”. Ho messo in 

disparte nella mia cascina un'ot- 

tantina di scatole, e ho piazzato le 

rimanenti. Una volta ho realizzato 
4 milioni. Ho 
sale in Sicilia 
intascando 70 milioni e questa 
volta non ho dato la somma al 
Ferraro. L'ho spesa per conto mio 
comperando una villetta al centro 
di Orbassano. un bar, e perdendo 
il resto ai tavoli da gioco di Saint 
Vincente. 

L'imputato 
di non aver 
«gli altrie 
le sue giocal 
pagarli fu costretto a 
casa e bar, ma non da: 
questo punto il Ferraro, lo Zucco 
ed un «grosso personaggio» di 
Cuorgné gli avrebbero fatto capi- 
re che il debito era saldato 50 fui 








scusò asserendo 










avesse ospitato un «signor 
nella sua cascina, ed hanno 
mandato dl Metastasio a fare i la 
vori in cantina. 


La persona che doveva essere 
rapita è partita per il Venezuela, è 
il «colpo» è stato sospeso. Suc- 
cessivamente gli hanno portato 
nella cascina il Ceretto. Ma lui 
non sapeva nemmeno chi fosse. 














ll processo continua nel pome- 
riggio. 1 difensori avv. Albanese. 
Bellina, Galasso. Bonati Gabri 
Oddone, Paroncilli, Jalasi. Noci 
ta, Mazzoni. Lupis, prof. Gallo, 
prot,  Casalinovo, Musumeci 
Cond. Perla, Altara, Dal Fiume, 
Dal Piaz. Bersano, Frascarolo e 
Simonetti avranno tempo oggi @ 
domani per porre le foro doman- 
do al Caggegi diventato improv- 
visamente «ciarbiero». 








e 


in tribunale con Rocco Ferrara e Cosimo Metastasio 





Il carnevale in piazza S. Carlo 





Da Alba ci hanno telegra- 


fato: «Parteciperemo in 
massa al Carnevale dei 
Bambini: maschere, sban- 
dieratori, pifferi et tamburi.. 
Tenetevi pronti, avvertite i 
bimbi: ci sarà da divertirsi 
tutti insieme». Ringraziamo 
di cuore e divulghiamo la 
notizia. Abbiamo assunto 
informazioni sul posto: sem- 
bra che Alba e paesi dei din- 
torni vogliano fare — come 
sono abituati, da bravi cu- 
neesi — le cose molto sul se- 
rio. Avremo quindi altre de- 


Hai 


Bambini 


vine di persone in costume, 
bande al completo, forse an- 
che qualche carro. 

Tutte cose allegre; in piaz- 
2a San Carlo il pomeriggio 
del 4 febbraio ci sarà real- 
mente da vedere qualcosa di 
eccezionale. Sono annuncia- 
ti anche carri carnevaleschi 
da Balangero: siano i benve- 
nuti, sfileranno assieme alle 
scuole ed al corteo del Gian- 
duja e della Giacometta del- 
la Famija Turineisa da piaz- 
2a Castello (lato palazzo Ma- 
dama, se riusciranno ad ar- 


rivarci, vista la rivoluzione 
del traffico...) a piazza San 
Carlo. 

Tutte le scuole che voglio- 
no partecipare si iscrivano 
telefonando al nostro Ufficio 
Sviluppo (6568.322); i singoli 
possono invece presentarsi 
direttamente sul posto: lun- 
90 4 portici di piazza San 
Carlo troveranno ad atten- 
derli quindici colossali sta- 
tue in polistirolo (materiale 
offerto dalla ditta Curta Po- 
listirolo, via Regaldi 7) e vi- 
vacemente colorate (colori 
offerti dalla Decoparati, 
piazza Cattaneo 8). 

Sulla grande piazza, che ci 
è stata «concessa in uso» per 
tutto il pomeriggio dal Co- 
mune, ci saranno molte at- 
trazioni: il teatro all'aperto 
di Radio Montecarlo con 
animatori, bande e cantanti: 
il gruppo dei bimbi-attori del 
maestro Deodato che si esi- 
dirà in una moderna versio- 
ne di «Biancaneve», Le fat- 
torie Osella di Caramagna 
manderanno una mucca del 
Duemilacento, lunga 5 me- 
tri, che offrirà a tutti i bimbi, 
purché in costume, latte 
cioccolato e latte banana. Ai 
bimbi in costume andranno 
anche quattromila gelati 


«Quemadini». Ci saranno 
anche mucche vere. 


Chi desidera costrutre 09- 
getti e costumi o cappelli di 
carta, si rivolga ai negozi 
Donati di via Lagrange 3 0 
corso Tassoni 56, e avrà 
gratis; od ancora alla bauti- 
que della nota sarta Mavy, 
corso Stati Uniti 19, che for- 


rlirà anche disegni e consigli,« 


sempre gratis. Ripetiamo che 
gli omaggi — tra cui un mi- 
gliaio di biglietti per il tuna- 
park — andranno solo ai 
bimbi in costume; saranno 
preferite le trovate spiritose, 
divertenti, quelle che si rea 
lizzano in casa con poca spe- 
sa emolta fantasia. 


Dimenticavamo: $ bozzetti 
dei pupazzi colossali sono 
opera di Eros Sogno; la rea- 
lizzazione è affidata'al pit- 
tore Geninetti (che per l'oo- 
casione dimentica perfino il 
tifo per il «Toro») ed alla sua 
‘Squipe di studenti del Liceo 
Artistico. Bambini, state at- 
tenti: mancano solo dieci 
giorni all'appuntamento del 
4 febbraio. Daremo sempre 
nuove informazioni (e non 
mancate di trovarvi sul per- 
corso del tram di Gianduja, 
lunedì prossimo) 
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sangue 
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Di questi tempi è 
difficile fare 


AFFARI 


di via Bogino 4 


Vi propone molti affari. 


Vende anzi SVENDE, per- 
ché si ristruttura, più ampio 
® più moderno, in altra se- 
de. | client, gli amici, e tutti 
coloro che cercano un ac- 
quisto conveniente, magari 
un piccolo regalo, sono in- 
vitati da Vent'anni, in via 
Bogino 4. Per i bambini, da 
5 ‘anni in su, per | ragazzi, 
per mamma e anche per 
papà con idee giovani 








via s.tommaso 18 


la 28 mt de vie Snnta Teresa) 


torino 


larinomata pellicceria 


solo per 30 giorni 


SALDI 


di fine stagione 
ricordate 


rameli D 


via Son Tommaso 8 
fangolo via bertolo] 
Torino tel 544219 

















ello 









donando sangue all’ 


AÙIS 


potrai dire di aver salvato una vita umana 





OFFRE: 


BIMBI: 
magliette pullover 2500-5000 
cappotti da L. 28.000 | 
pantaloni da —18000-10.000 


RAGAZZI: 
15.000 
15.000 


giacche 
impermeabili 


RAGAZZE: 
giacche 
impermeabili 


DONNA: 
camicie seta 5-10-25.000 
gonne lana gabardine 
20.000-25.000 


UOMO: 
pantaloni da 5000-10.000 
camicie 5-10-15.000. 


E mille altri articoli 








15.000 
15.000 
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La squadra più forte d’Italia si allena sfuggendo ai vigili 





Lo “skate-board,, avrà il Palazzo a Vela? 


FABIO VERGNANO 


A Parigi hanno occupato una buona fetta 
del parco sottostante la Tour Eiffel: a Ro- 
ma si sono impadroniti dei viali di Villa 
Borghese che, punteggiati di lattine di Co- 
ca-Cola, fungono da comode piste per sla- 
lom: gli appassionati di skate-board au- 
mentano ormai di giorno in giorno, Diven- 
tato un fenomeno di massa dieci anni fa 
negli Stati Uniti, Il gioco della tavoletta che 
oscilla su quattro ruote, ha sfondato da un 
palo d'anni in Europa (prima in Francia poi 
in Germania) ed ora sta dilagando anche in 
Italia. Ma, a differenza di altri Paesi in cui 
lo skate-board è riconosciuto a tutti i livelli 
€ quindi può contare su impianti apposità- 
mente creati per la sua pratica, nel nostro 
Paese coloro che vogliono cimentarsi in 
questo nuovo divertente sport sono co- 


stretti a farlo a proprio rischio e pericolo © 


per le vie cittadine, rimettendoci come mi- 
nimo la pelle del gomiti e delle ginocchia e 
abituandosi a dei veri e propri slalom per 
evitare le auto, e facendo i conti con dei 
vigili che non sono per nulla sensibili a 
questo nuovo fenomeno di massa. 

Torino vanta, come altre città del Nord 
Italia che per la loro particolare planime- 
tria si adattano alla pratica dello skate, un 
vastissimo numero di praticanti. I proble- 
mi che nascono di conseguenza sono in- 
nanzitutto la necessità di zone fisse e re- 
cintate in cui poter compiere le evoluzioni 
che la «tavoletta magica. permette. L'as- 
sessorato allo Sport non si è dimostrato in- 
sensibile, come sempre capita ogni volta 
che una disciplina sportiva acquista di- 
mensioni di larga diffusione, a cercare 
una soluzione anche se per ora, considera- 
to che lo skate è divertimento più che altro 
primaverile ed estivo, siamo ancora nel 
campo delle intenzioni e delle belle parole. 


Di concreto c'è la disponibilità del Palaz- 
zo a Vela e Italia '61, dove già da tempo è 
stata collocata una pista d'atletica leggera. 


Venchi Unica ancora «in piazza» 


Naturalmente non è possitile rovinare 
l'impianto con lo skate, ma lo spazio rica- 
vato all'interno della pista è stato riservato 
proprio per attività come il pattinaggio ed 
ora quindi lo skate. Spiega l'assessore allo 


sport Fiorenzo Alfieri: «Proprio in questi 
giorni abbiamo concretato con le scuole 
cittadine una nuova iniziativa che definta- 
mo “Giornata dello sport”. con la quale le 
stesse potranno accedere, prenotandosi, al 
Palazzo a Vela, dove dei nostri incaricati 
distribuiranno gli attrezzi necessari per la 
pratica di sei sport tra cui pattinaggio, 
atletica, bicicletta ed ora anche "skate- 
board” grazie ad alcuni tipi di questo ag- 
geggio che abbiamo acquistato in estate. Se 
pot i cittadini che siano in possesso di uno 
“skate” vogliono spontaneamente andare a 
divertirsi, saranno i benvenuti. A questo 
proposito uno degli enti di promozione 
Sportiva (l'Endas) sta organizzando dei 
weekend sportivi a Palazzo a Vela dove 
l'attività di base sarà proprio lo skate- 
board». 

Ovviamente se la richiesta dovesse cre- 
scere ancora, l'assessorato si troverà quasi 
costretto a cercare nuove aree all'aperto. 
Questo lo ha sottolineato anche Alfieri. C'è 
di più. Una delegazione torinese. che si era 
recata in visita ad una mostra di attrezza- 
ture sportive a Colonia, aveva visto una pi- 
sta in plastica che aveva oltre tutto il va: 
taggio della più assoluta silenziosità. Pur- 
troppo però l'impianto richiederebbe una 
sorveglianza continua, perché le varie pia- 
strelle che compongono la pista sarebbero 
fin troppo facile preda da malintenzionati. 

Una soluzione magari anche solo provvi- 
soria si potrebbe trovare, sfruttando la pi- 
scina del Lido di Torino alla Pellerina. La 
vasca lunga circa cinquanta metri e larga 
venti, tuttora chiusa per le infiltrazioni 
d'acqua, potrebbe, dopo qualche piccola 
trasformazione come la creazione di un 
paio di scivoli. adattarsi perfettamente allo 
scopo. Negli Stati Uniti, tra l'altro, le pisci- 
ne sono già ampiamente sfruttate in que- 
sto senso. 


Intanto bambini, giovani e meno giovani 
(negli Stati Uniti anche arzilli ottantenni si 
reggono in equilibrio sullo skate) conti- 
nuano a compiere le loro evoluzioni in col- 





lina, magari tentando di scendere, come fa 
Aldo Pulcher, uno dei più abili praticanti in 
Italia, dello Sporting Team di Torino, dal 
Colle della Maddalena ìn verticale. La 
squadra creata da Corrado Ricciardi, che 
porta il nome del negozio di articoli sportivi 
torinesi, è senza dubbio la più forte in Ita- 
lia, «A Torino — spiega Ricciardi — i prati- 
canti sono circa un migliaio. In tre o quattro 
giorni tutti riescono ad avere una certa pa- 
dronanza dello “skate". in un mese con un 
allenamento di un'ora al giorno si diventa 
bravi». 

Utilissimo per gli sciatori, e per quanti 
vogliono fare del movimento in quanto 
coinvolge un po' tutte le parti del corpo, lo 
skate (ora ha anche una federazione) uni- 
sce al divertimento anche una certa eco- 
nomicità. La tavoletta in materiali diversi 
come legno, compensato, fibre di vetro. 
completato dal carrello con le quattro ruo- 
te, è ora prodotta anche in Italia da ditte 
come la Gipron e la Norway ad un prezzo di 
19.500 lire, Per i più raffinati ci sono esem- 
plari che toccano le 120 0 160 mila lire (tipo 
da discesa), per finire con quelli a motore 
che arrivano alle 400 mila. Siamo d'inverno, 
quindi grande interesse riscuote anche lo 
skate-board da neve, formato dalia con- 
sueta assicella e da due punte di piroga in 
plastica: costo 99 mila lire. 

Non mancano gli accessori di sicurezza. 
Un casco costa 9000 lire. le gomitiere 3500, le 
ginocchiere 4000, Con 30-35 mila lire in- 
somma si è super attrezzati. Grazie alla 
collaborazione tecnica di Giorgio Ferraris. 
un vero amante del rischio, Ricciardi cer- 
cherà un boom dello skate organizzando a 
Torino 1 campionati italiani di alalom e 
balletto, Sfogliando «Skate border», una 
rivista specializzata americana, Ricciardi 
sogna di creare anche nella nostra città 
degli skate-parks tipo quelli americani, con 
lunghe piste di cemento e montagne artifi- 
ciali per le evoluzioni. «Prima di tutto però 
— conclude — cercherò di raggruppare tutti 
gli appassionati torinesi». 








Milieottocento lavoratori della 
Venchi Unica (tre stabilimenti 
Talmone di piazza Massaua, 
Maggiora di Collegno e Cuoril di 
Novate Milanese) tutti | giorni in 
piazza per difendere la vita della 
foro fabbrica e il loro posto di la- 
voro. 

Dopo aver manifestato ieri po- 
meriggio in corso Francia. sta- 
mane si sono riuniti in piazza 
Statuto e di qui, lungo via Cernaia 
e via Pietro Micca, sono confluiti 
in piazza Castello «presidiendo» 
Regione e prefettura. Oggi po- 
meriggio alle 18, sindaci 
sigli di fabbrica si pete 








Talmone di piazza Massaua con 
le segreterie provinciali © | rap- 
presentanti locali dei partiti politi 
ci dell'arco costituzionale. 

Le cadenze sompre più serrate 
di lotta dei lavoratori sono dettate 
dal drammatico incalzare degli 
avvenimenti. Mentre negli utfici si 
accumulano ordinazioni su ordi- 


nazioni per la campagna pasqua- 


le, nogli stabilimenti incomincia a 
mancare la materia prima in 





mente pagati — temono di restare 
coinvolti in un fallimento che 
sembra sempre più inevitabile. 


Sostanzialmente sì soffoca una 
della poche aziende sane ancora 
in attività. 

® RENE BRIAND. Una settanti- 
na di dipendanti degli uffici della 
Industria di liquori hanno blocca- 
to per qualche tempo il traffico 
stamane in via Magenta. Contem- 
poraneamente hanno proclamato 
utta la giornata di sciopero e mi- 
nacciano di proseguire ad oltran- 
za la loro agitazione. 

Alla base della protesta c'è la 
richiesta dell'azienda di trasterir 
gli uttici a Milano. Su questo pro: 
blema ci sono già stati alcuni in- 
contri all'Unione Industriale, nel- 





l'ultimo, affermano i rappresen- 
tanti sindacali, la direzione ha re- 
spinto le richieste «minime» per 
evitare ai lavoratori forinesi l'al- 
ternativa fra gravissimi disagi o la 
disoccupazione. 








® AUTOFERROTRANVIERI 
UIL. L'intera componente soci 
democratica del sindacato di c 
tegoria ha dato la propria adesio- 
ne al partito socialista. Pertanto, 
intorno alla maggioranza rappre- 
sentata dal socialista segretario 
responsabile Olivero. sì raggrup- 
pa oggi la totalità dei 33 membri 
dell'attuale direttivo. 








TACCUINO DEL LETTO, 


Conferenza sulle religioni — Questa sera alle ore 21 presso i teatro 
del collegio S. Giuseppe, viu S. Francesco da Paola 23. Pier Carlo 
Botta del Centro torinese studi ermetico-esoterici presenterà il volu 
me «Pane dai Cherubini» di Taurinense 1532 (Ediz. Mediterranee), 
illustrando gli aspetti dell'esoteriumo nelle grandi religioni, dagli 
egizia noi 

Ua nuoro «mensile» — Domani alle 21, nei saloni della parrocchia 
di SantErmenegildo, cono Tetewio 98. inconiro del Sermie (Servi 
io missionario giovani) con i parrocchiani. Nel coro della serata 
verrà presentato il nuovo mensile «Progetto» difluso dalla comunità. 


Canti popolari — Serata di canti popolari questa sera al Teatro 
Giacosa di Ivrea, Di scena saranno il cantautore siciliano Otello 
Profazio e il coro Baiolese. L'incuwo della serata — ingremo unico 
1500 lire — sarà devoluto a favore dell'Aias di Ivrea, 


Renault 5 è ancora più bella (e più sicura di sè) 


Nel traffico cittadino, an- 
che a bassa velocità, la linea 
di un’automobile corre non 
pochi rischi. Basta poco: una 
manovra d’emergenza, un at- 
timo di distrazione, la fretta. 


E poiché la “cittadina del 
mondo” è bella, alla linea ci 
tiene. La nuova Renault 5 TL 
950, infatti, è dotata di prole” 
zioni laterali “antitraffico”: 
ri e propri scudi di alt 


design e di collaudata robu- 
stezza, realizzati in poliestere 
rinforzato semirigido, come i 
caratteristici paraurti. 

La nuova Renault 5 a pro- 
tezione integrale è disponibile 





presso tutti i punti di vendita 
e assistenza che costituiscono 
la grande Rete Renault in 
Italia (Pagine Gialle, voce au- 
tomobili, o elenco telefonico 
alfabetico, voce Renault). 

La Renault 5 è disponibile 
in quattro versioni: 850 (125 
km/h), TL 950 (140 km/h), 
TS. 1300 (160 km/h), Alpine 
1400 (180 km/h, cinque mar- 
ce). Pronta consegna. 
Garanzia totale un 
anno.:Speciale credito 
DIAC Italia. 


La Renault sono lubrificate con prutorti e 


TORINO CRONACA 


STAMPA SERA martedì 24 Gennaio 1978 





| carabinieri smascherano falsari 


BANCONOTE SOTTO CIPOLLE 
(MA NON ERA LA STAGIONE) 


ROLANDO ARGENTERO 


IVREA — Padre, madre, 
tre figli e 1 loro padrone di 
casa sono sul banco degli 
imputati stamane al Tri- 
bunale di Ivrea. L'accusa è 
di falsificazione e spaccio di 
monete false. L'episodio 
avvenne nel gennaio di 5 
anni fa a Castellamonte. 
Da qualche tempo nella 
cittadina canavesana si re- 





IVREA — Manifestazione 
oggi nelle vie del centro per 
difendere più di mille posti di 
lavoro. Le maestranze del 
Vallesusa di Strambino, del- 
la Ramav Redaelli di Lo- 
ranzà e della Marxer sì soho 
incontrate con quelle dello 
stabilimento Montefibre (ex 
Chatillon) di via Dora Baltea 
e hanno manifestato fino 
all'Associazione degli indu- 
striali che è stata simbolica- 
mente «occupata. per circa 
due ore. 

La situazione del Vallesu- 
sa è della Montefibre è ca- 
ratterizzata da un'assoluta 
mancanza di prospettive. 
Nello stabilimento ex Cha- 
tillon, } 650 lavoratori ruota- 
no a turni di una settimana 
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gistrava un giro di banco- 
note false da 10 mila lire. I 
carabinieri indagarono con 
discrezione. Gli stessi com- 
mercianti che subivano | 
danni non collaboravano 
con le forze dell'ordine. I 
militi del maresciallo Piras, 
tuttavia, raccolsero molti 
indizi contro una famiglia 
di calabresi trasferitisi da 
qualche tempo nel Canave- 
se e ottennero dalla magi- 
stratura l'autorizzazione 
ad una perquisizione. 


VALLESUSA - RAMAV - 


In questo modo entraro- 
no nell'alloggio di Pietro 
Morabito, 54 anni. Cercaro- 
no a lungo, senza risultato. 
Deluso, il maresciallo Piras 
tornò in caserma. Qualche 
ora dopo, però, deciso ad 
andare a fondo alla que- 
stione, tornò ancora dai 
Morabito ed ebbe maggior 
fortuna, grazie anche al- 
l'intuito di uno dei suol ca- 
rabinieri il quale notò che 
una aiuola del giardino an- 
tistante l'alloggio era stata 


MASXER - MONTEFIBRE 





Protesta 


su tre o quattro in cassa in- 
tegrazione. Le richieste sin- 
dacali per lo studio di atti- 
vità sostitutive non riescono 
ad ottenere risposta. AI Val- 
lesusa di Strambino sono al 
lavoro circa 150 persone su 
230: anche qui di piani per il 
futuro non se ne parla nep- 
pure. 

Su queste due realtà ormai 
incancrenite si inseriscono | 
casì più recenti. ma non per 
questo meno drammatici, 
della Marxer e della Ramav 
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ad Ivrea 


Redaelli. entrambe di Lo- 
ranzè. La prima produce 
medicinali per animali e per 
uomini: la direzione — dopo 
tre settimane di cassa inte- 
grazione a zero ore per l'80 
per cento del 130 dipendenti 
— ha comunicato che, se non 
si troverà un partner di so- 
stegno, sarà costretta a ri- 
durre drasticamente la pro- 
duzione per uomini e, di 
conseguenza, il numero del 
personale ad essa addetto. 
Ancora più drammatica la 
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mò alteicuosamente di 


‘Sotore* della fami 


Ermiala Brignolo © fami: 


nel frattempo seminata a 
cipolle. La stagione non era 
la più adatta e il particolare 
lo insospetti. I militi prese- 
ro a loro volta la vanga e 
trovarono sotterrate, nv- 
volte in nylon, banconote 
false per circa due milioni 
di lire. Era la prova che 
cercavano. Pietro Morabito 
venne arrestato e con lui la 
moglie Fortunata Mainen- 
ti, pure di 54 anni, | figli 
Antonino, Antonio e An- 
nunziata, rispettivamente 





situazione della Ramav Re- 
daelli. Per | 154 dipendenti 
sembra non ci siano altre 
prospettive che la disoocu- 
pazione. Il titolare dell'a- 
zienda, infatti. affermano 1 
sindacati, concluderà entro 
il mese il trasferimento della 
lavorazione attualmente 
compiutà a Loranzè negli 
altri suol due stabilimenti 
della Brianza. «Una cosa as- 
surda», dicono alla Camera 
del lavoro di Ivrea. «Sî chie- 
dono soldi alla Regione 
Lombardia per fare laggiù 
corsi di qualificazione a per- 
sonale non specializzato af- 
finché impari a produrre ar- 
ticolt che le maestranze della 
nostra città producono or- 
moi da anni». 
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Successivamente nel cor- 
80 delle indagini venne an- 
che denunciato il loro pa- 
drone di casa, Emilio Pizzi. 
#0 anni, il quale aveva speso 
una delle inote incri- 
minate. «L'ho ricevuta a 
pagamento dell'affitto — 
disse l'anziano pensionato 
—non ne sapevo nulla». 1 sei 
imputati saranno tutti di- 
fesi dall'avv. Giorgio Ober- 
to di Ivrea. 


I sindacati minacciano an- 
che di denunciare l'azienda 
se pon recederà da tali pro- 
positi di trasferimento. Se- 
condo un accordo sottoscrit- 
to, infatti, la direzione si era 
impegnata a non effettuare 
licenziamenti collettivi fino 
al 31 dicembre ‘78. 

IVREA — Processo per*di- 
rettissima, stamane in Tri- 
bunale a Ivrea, per due fra- 
telli di Cuorgné, Antonio e 
Rocco Vitella di 28 e 25 anni. 
arrestati nove giorni fa men- 
tre armeggiavano accanto ad 
alcune auto rubate. I carabi- 
neri intervennero in seguito 
alla segnalazione di un con- 
tadino il quale aveva notato i 
due con fare sospetto in 
aperta campagna a Busano. 


Avigliana 
In due 





dal psi 


1 due assessori comunali di 
Avigliana, Balagna e Sada, usciti 
dal psi per entrare nel pri, passe- 
ranno in seno al gruppo di mino- 
ranza. Balanga ha detto: «Alten- 
go che in questo particolare mo- 
mento della crisi italiana la posi- 
zione del pri sia la più coerente e 
concreta. Senza un accorde dei 
partiti è delle componenti, sociali 
non è possibile uscira dalla disa- 
strosa situazione. In sede locale 
‘abbiamo già confermato più volte 
questa nostra tesì, ma non abbia- 
mo trovato consensi negli altri 
partiti», Sada si è associato alle 
dichiarazioni di Balagna 

Dal canto suo il sindaco Carlo 
Suriani (pci) ha dichiarato di es- 
sere preoccupato per l'impasse in 
cui si troverà la giunta fino a 
‘quando non si sarà trovata una 
soluzione, Îl che richiederà un 
corto tempo, data la necessità di 
consultazioni tra | partiti presenti 
n consiglio, Impasse che provo- 
cherebbé un immobilismo totale 
dell'attività, con notevole rallen- 
tamento dei programmi in corso 
per il raggiungimento degli obiet: 
tivi relativi alla soluzione di vari 
Importanti problemi cittadini 

Auspica naturalmente che Je 
consullazioni siano rapide @ si 
giunga al più presto ad una solu- 
zione di questo caso. che potret- 
be sfociare in una crisi 

Anche ll capogruppo della de, 
Genta, che fa parte della mino- 
ranza, ha dichiarato che la nuova 
posizione dei due assessori ri- 
mette in discussione tutta la 
giunta: quindi il sindaco dovrà 
trame le conseguenze e cercare 
Un'altra soluzione per la giunta. 
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BISTAGNO, SPIGNO MONFERRATO E MERANA, COMUNI AGRICOLI 





Tre paesi (oltre 4000 persone) 
senz'acqua nell'Alessandrino 


EMMA CAMAGNA — 


ALESSANDRIA — 
Da dile settimane esat- 
te, tre comuni agricoli 
della Valle Bormida — 
Bistagno, Spigno Mon- 
ferrato e Merana, che è 
l'ultimo comune della 
provincia alessandrina 
e il più piccolo (non ha 
neppure trecento abi- 
tanti) — sono totalmen- 
te privi di acqua pota- 
bile. Una frana seguita 
a una abbondante ne- 
vicata e le piogge pare 
abbiano causato la so- 
spensione del servizio. 
L'acquedotto Valle 
Bormida, un consorzio 
comprendente quasi 
tutti i comuni delle Valli 
Bormida ed Erro, ha 
subìto danni assai gravi 
proprio nei pressi della 
stazione principale di 
pompaggio, che si trova 
in frazione Gaini del 
comune diCartosio, a 


pos, distanza dai pozzi 
sull'Erro. 


Dicono i tecnici e i re- 
sponsabili dell'acque- 
dotto che i lavori di ri- 
pristino della condut- 
tura principale che at- 
traversa il torrente e 
trasferisce l'acqua a 
Castelletto d'Erro, sede 
del serbatoio più im- 
portante, avviati im- 
mediatamente, — sono 
resi difficili dalla piena 
eccezionale dovuta alla 
pioggia e dal fondo roc- 
cioso. 

«Tutte belle parole, 
ammesso che siano ve- 
re», dicono nei paesi da 
quindici giorni all'a- 
sciutto, «Ma noi come 
facciamo ad andare 
avanti?», Il disagio, per 
le popolazioni dei tre 
paesi — Merana è pic- 
colo, ma Bistagno e 
Spigno contano com- 
plessivamente più di 
quattromila abitanti — 
è enorme, e cresce con il 
trascorrere dei giorni. 

Oltre al disagio, viè la 
rabbia di chi si accorge 


di non essere ascoltato 
da chi dovrebbe avere a 
cuore le sorti di tante 
persone, Raccogliere 
tutte le proteste è im- 
possibile, è un coro in- 
cessante. 

Mancando l'acqua 
potabile, ci si rifornisce 
di quella dei pozzi. Ma 
sono vecchi, da anni 
inutilizzati, per cui si 
corre il rischio di anda- 
re incontro a pericoli. 
non offrendo quell'ac- 
qua tutte le garanzie 
igieniche richieste. Per 
fare il caffè, per bere, 
per altrì importanti usi 
ci si serve dell'acqua 
minerale, ma è una 
spesa non indifferente. 
Chi poi si riscalda con i 
termosifoni è al freddo 
e ha dovuto ricorrere a 
stufe a gas: infatti, 
l'acqua nei caloriferi si 
consuma e sì temono 
incidenti. 

Pietro —Faccinotto, 
che a Merana gestisce il 
Ristorante Piot, è di- 





MONDOVI? - Duro documento agli industriali 


Il vescovo prende posizione 
sulla salute nelle fabbriche 


GIORGIO TINO 


MONDOVI — «Per essere 
fedele a un preciso mandato 
del Concilio in qualità di pa- 
store della chiesa monrega- 
lese ritengo mio preciso do- 
vere richiamare all'atten- 
zione della diocesi alcuni 
principi e valori basilari ri- 
guardanti problemi impor- 
tanti che animano il mondo 
del lavoro oggi nelle nostre 
zone». — 

Così inizia la nota pasto- 
rale del vescovo di Mondovi, 
mons. Massimo Giustetti, 
che sarà pubblicata giovedì 
sul settimanale diocesano 
sotto il titolo: «Lavoro, salu- 
te, persona umana e comu- 
nità cristiana». 

Anche se nel documento 
non si fa menzione di casi 
particolari, è di tutta evi- 
denza — e gli stessi ambienti 
della Curia suggeriscono 
questa chiave di lettura — 
che la presa di posizione del 
vescovo scaturisce dai recen- 
ti avvenimenti dell'Acna di 


Cengio, dove è in corso una 
inchiesta della magistratura 
savonese, e della Ferodo di 
Mondovi. dove la polemica 
scatenatadalpartitoradicale 
sull'uso dell'amianto non ha 
avuto sbocchi altrettanto 
clamorosi, ma ha comunque 
destato molti commenti in 
città. 


Né è conferma la struttura 
del documento, che. dopo 
aver sottolineato che l'uomo 
è principio e fine di tutte le 
istituzioni e che il lavoro 
tmano è superiore a tutte le 
altre componenti della vita 
economica, ribadisce che sè 
ingiusto e disumano orga- 
nizzare l'attività economica 
con strutture e ordinamenti 
che siano dannosi a chiun- 
que vi operi. Troppo spesso 
invece avviene anche nei 
nostri giorni che i lavoratori 
siano asserviti alla propria 
attività: ciò non trova giu- 
stificazione nelle cosiddette 
leggi economiche». 

Il documento prosegue poi 
rilevando come la responsa- 


bilità tocchi tutti gli interes- 
sati al mondo del lavoro. 
«L'autorità politica pubblica 
deve adottare misure legi- 
slative di prevenzione, dì vi- 
gilanza, di repressione tra- 
mite gli organismi appositi. 
Gli imprenditori pubblici e 
privati sono strettamente 
tenuti a superare la tenden- 
za a dare valore assoluto alla 
produzione, fino a sacrifica- 


. fe spesso beni essenziali co- 


me la salute, I sindacati e 1 
lavoratori devono maggior- 
mente sensibilizzarsi su 
questo problema. Parecchi 
lavoratori si limitano a ten- 
dere all'interesse economico 
immediato arrivando così 
anche a vendere la salute». 


«La comunità cristiana — 
conclude il vescovo — non 
può rimanere estranea: sa- 
rebbe espressione di egoi- 
‘smo se anche coloro che non 
‘sono toccati direttamente da 
questi problemi e pericoli sì 
disinteressassero delle con- 
dizioni in cui devono operare 
tanti loro fratelli». 


VI TIZI TZ 


Derubato ottantenne a_Vercelli 
Un milione col trucco 


Nello stabilimento di Alba 


La Cinzano dice : . 


sperato. Anche se sì è in 
stagione morta, i clienti 
non mancherebbero, 
ma quando sanno che 
non vi è acqua potabile 
storcono il naso e, se 
possono, se ne vanno. 
«Basta che piova un po" 
— ci diceva Faccinotto 
— perché l'acquedotto 
non funzioni. Conti- 
nuiamo a telefonare, ci 
sentiamo dire che è 
questione di'ore e l'ero- 
gazione riprenderà: in- 
vece passano i giorni, 
addirittura le settima- 
ne, e dai rubinetti esce 
solo qualche rumore. A 
ottobre, dopo la tragica 
alluvione, siamo rima- 
sti privi d'acqua per tre 
settimane. Si trattò, al- 
lora, di un caso par- 
ticolare, ma i danni 
furono enormi per l'in- 
tera comunità. Ora la 
cosa si ripete. Se fun- 
zionassero delle vasche 
in grado di garantire 
una certa autonomia in 
caso di emergenza non 


ci troveremmo così al- 
l'asciutto. Il fenomeno 
si rinnova ormai con 
troppa frequenza. E' 
successo anche la scorsa 
estate, proprio nel pieno 
della stagione. Ora il 
mio ristorante è aperto 
solo mezza giornata, per 
il pasto di mezzogiorno; 
di più non posso garan- 
tire ai clienti». 

A Spigno Monferrato 
gli abitanti hanno rac- 
colto firme per inoltra- 
re una petizione. 

Gli allevatori sono 
preoccupati: abbevera- 
no il bestiame serven- 
dosi appunto dell'acqua 
dei vecchi pozzi, ma non 
sarà per caso inquina- 
ta? Vi sono poi famiglie 
che non hanno il pozzo. 
E per loro la situazione 
diventa ogni giorno più 
tragica: devono mendi- 
care acqua da chi ne 
possiede, sobbarcando- 
sì a pesanti fatiche, e 
in pari tempo si sen- 
tono umiliate. 


della giarrettiera 


VERCELLI — ({. 1.) Sono entrate in azione 
muovamente a Vercelli le due donne «dalla 
giarrettiera rotta». Questa volta Il loro bot- 
tino è stato di un milione tondo tondo. 


E' capitato ieri pomeriggio. Hanno suo- 
nato alla porta dell’ottantottenne Giovan- 
ni Varese, abitante in via Bruzza 27, due 
donne: una dell’apparente età di 40 anni, 
con fisico robusto, l'altra sul vent'anni, esi- 
le, bionda e bella. Sono riuscite con una 
scusa a persuadere il vecchio a farle entrare, 
Si sono quindi trattenute a chiacchi . re 
con lui, mostrando di interessarsi delta sua 
salute. Più tardi, il Varese, andato a sua vol- 
ta nella camera da letto, si è accorto che da 
‘un mobile era sparito denaro liquido per un 
milione, 





“Non c'è più lavoro,, 


ALBA — (9. f.) La Cinzano di Santa Vittoria 
d'Alba ha chiesto la Cassa integrazione per ì 
‘suoi 270 dipendenti a partire da questa setti- 
‘mana e fino al prossimo mese di luglio. 

Il provvedimento comporta la riduzione 
dell'attività lavorativa a ventiquattro ore 
settimanali per tredici settimane. 

L'azienda ha motivato il provvedimento 
con una diminuzione delle ordinazioni, Di 
parere diverso sono le organizzazioni.sinda- 
cali, le quali sostengono che la Cinzano ‘è 
orientata a completare all'estero il ciclo di 
lavorazione del prodotti richiesti sui mercati 
stranieri. 

Per giovedì è previsto un incontro presso 
l'Unione industriale di Cuneo, tra sindacati, 
Consiglio di fabbrica, rappresentanti dell'U- 
nione industriali per discutere la questione. 


AGAIN AAA RARI 








Genova: è tornato in prigione 
Finge il suicidio 
per rubare tranquillo 


GENOVA — (xt h.) La scoperta l'hanno fatta. per caso, + 
cronisti di «nera», ieri pomeriggio, durante il consueto «gi 
ro», Apprendono dai carabinieri che c'è un giovane che deve 
essersi ucciso gettandosi in mare a Pegli, alla periferia occi- 
dentale della città. ci sommozzatori dell'Arma cominciano a 
cercarne il corpo. Poi, in questura, si apprende che un gio- 
varie è stato arrestato, la notte tra sabato e domenica, perché 
sorpreso su un'auto rubata a Sestri Ponente. poco distante da 
Pegli. Guarda caso, il nome è lo stesso del suicida: Antonio 
Lucifero, 27 unni. originario di Gioia Tauro, già noto alle 
forze dell'ordine. da pochi giorni in semi libertà e sorvegliato 
speciale. 

Il mistero è presto risolto. perché a questo punto polizia e 
carabinieri si scambiano le informazioni, e le ricerche del 
cadavere (che non c'è mai stato) vengono sospese. Antonio 
Lucifero non ha mai pensato di uccidersi. Ha fatto la messa 
in scena per poter agire più liberamente. 

1 fatti, cronologicamente, si sono svolti così, Notte tra 
domenica e lunedì: una «volante» blocca un'auto sospetta a 
Sestri. L'uutista, che indossa un ampio mantello e un copri- 
capo di stile indiano, é senza documenti, cerca di fursi pas- 
sare per uno straniero. Viene portato in questura, e dall'e- 
sume delle impronte digitali è identificato per Antonio Lu 
cifero. L'arresto è per furto aggravato e falsa attestazione di 
generalità, 

Lunedì mattina, alcuni passanti notano un borsello, sulla 
spiaggia di Pegli, è lo consegnano ai carabinieri. Dentro ci 
sono i documenti di Antonio Lucifero, e un biglietto strap- 
palacrime: «Chiedo perdono a tutti, sono stanco della vita, 
voglio morire», Ora Lucifero è in guardina 




















Chi è il morto della Bmw? 


MILANO — (r.d.m.) Nuovo giallo nel «cimitero della 
malavita», a Limbiate. Secondo gli inquirenti il cada- 
vere carbonizzato dell'uomo trovato in una Bmw nel 
dicembre scorso e identificato per quello di Alfredo 
Marazzi, ideatore del sequestro di Antonio Parma, il 
diciannovenne figlio del «re delle cassaforti», sarebbe 
invece quello di uno dei tanti rapiti di cui da tempo non 
sisa più nulla. 

Il Marazzi avrebbe messo il suo orologio al polso 
della vittima per farsi credere morto e costringere così 
i carabinieri a sospendere le indagini su di lui. 

L'agghiacciante ipotesi ha preso consistenza dopo 
che il Marazzi, ritenuto appunto morto, è stato invece 
visto ancora negli ambienti della malavita milanese. 
Chi è allora il carbonizzato della Bmw? 


Alba: commissione 
accerta i redditi 


ALBA — (g. /,) Ha iniziato la sua attività ad Alba il 
Consiglio di consulenza tributaria per l'accertamento 
degl'imponibili sul reddito delle persone fisiche. 

Risulta composto da rappresentanti dei gruppi poli- 
tici, dei sindacati, dei quartieri e delle varie categorie 
(commercianti, artigiani, professionisti, industriali e 
agricoltori) e du un dipendente della ripartizione ra- 
gioneria e finanza del Comune. 


(Segue da pag. 8) 
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® 3camere, cucina, bagno 25.200.000 ®2 camere, cucina, bagno 6 
MUTUO FONDIARIO 


STRADA CHIERI 20/4f VIA DEI PINI 


Nel verde palazzina di recente costruzione a due A destra, subito dopo il Traforo del Pino, 
passi dal centro. 
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vasto giardino. 
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RIASSUNTO — Prosegue la pubblicazione di un famo- 
so racconto dell'orrore, scritio da H.P. Lovecraft, Il mae- 
stro del «brivido soprannaturale». Il protagonista cerca 
dati sulla leggenda di Yig, dio-serpente degli indiani del- 
l'Oklahoma, e ll dottor McNelil, direttore del manicomio di 
Guthrie, gli mostra uno dei suol pazienti: un essere mo- 
struoso, vittima della «maledizione di Yig». 


L dottor McNelli mi rac- 
‘contò la storia nel suo utfi- 
cio, mentre me ne stavo 

sprofondato in una poltrona di 
fronte a lui. L'oro @ il cremisi 
dol pomeriggio avanzato stu- 
marono nel violetto del crepu- 
scolo, ma io rimanevo seduto, 
inchiodato, intimorito, MI irita- 
vo ad ogni squilio del lelafono e 
del cicalino, © avrei maledetto 
gli infermieri a gli interni che di 
tanto in tanto bussavano e 
chiamavano il dottore, per 
qualche istante, nell'altro uffi- 
clo. Scese la notte, @ fui leto 
che Il mio ospite accendesse 
tutte le luci. Sebbene fossi uno 
scienziato, avevo quasi dimen- 
Yicato la mia passione per la rì- 
cerca tra quelle agghiaccianti 
estasi di spavento, @ mi sentivo 
come un bambino che ascolta 
bisbigliare attorno al camino 
terribili storie di streghe. 

Yig. ll dio-serpento delle 
tribù delle pianure central 
forse prototipo dei meridionali 
Quetzalcoati 6 Kukulcan, era 
un dèmone bizzarro, per metà 
antropomorio, d'indole estre- 
mamente arbitraria @ capric- 
ciosa. Non era del tutto malva- 
gio, anzi di solito era alquanto 
ben disposto verso quelli che 
mostravano ll dovuto rispetto 
per lui @ per | suo! figli, i ser- 
penti; ma in autunno diveniva 
anormalmente famelico @ lo sì 
doveva tenere lontano con ap- 
positi riti. Per tale ragione | 
tam-tam suonavano incessan- 
tomento, nelle torro dei Paw- 
neo, dei Wichita © dei Caddo, 
per settimane e settimane, in 





290810, settembre e ottobre, e 
gli stregoni tacovano strani ru- 
mori con sonagli a zutoli curlo- 
samente simili a quelli usati 
dagli aztechi e dai maya. 

La principale caratteristica di 
Yig era l'amore verso | suoi fi- 
gii: un amore tanto grande che 
| peltirosse quasi non osavano 
ditendersi dai velenosi serpenti 
a sonagli che affollavano la zo- 
‘na. Spaventose storie narrate a 
mezza bocca alludevano allo 
suo vendette contro | mortali 
che l'offendevano 0 facevano 
dol male alla sua progenie stri- 
sciante: il suo metodo preferito 
consisteva nel tramutare la vit- 
tima, dopo averta torturata, in 
un serpente maculato. 

Al tempi del Territorio India- 
no, continuò li dottore, non 
c'ora tanta segretezza. riguar- 
do a Yig. Le tribù delle pianure, 
meno prudenti dei nomadi dei 
deserto e dei Pueblo, parlava- 
no liberamente delle loro leg- 
gende © delle cerimonie au- 
tunnali con i primi agenti india- 


tanti dell'Okiahoma centrale, 
blanco 0 rosso, si lasciava in- 
durre a parlare del. dio-serpen- 
to, a parte qualche vago ac- 
cenno. Eppure, aggiunse il 
dottore con enfasi quasi su- 
perfiva, l'unico orrore davvero 
documentato era stato più una 
dolorosa tragedia che un caso 
di stregoneria. Era molto con- 
creto © crudele... persino nel 
l'ultima faso che aveva suscì- 
tato tante controversie. 

Il dottor McNelli s'interruppe 
e si schiari la gola prima d'in- 
cominciare il racconto-vero è 
proprio, ed io provai un lleve 
fremito, come quando a teatro 
si alza ll sipario. Tutto era in- 
cominciato quando Walker 
Davia © sua moglie Audrey 
avevano lasciato  l'Arkansas 
per sistemarsi nelle terre de- 
maniali, da poco aperte alla 
colonializzazione, nella prima- 
vera del 1689; e la line si era 
verificata nella terra dei Wichi- 
ta, a Nord del fiume omonimo, 
nella zona che attualmente è la 
Contea di Caddo. Oggi vi sorge 
un paesino che si chiama Bin- 
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giovani a forse un po' più mall- 
Ziosi della modia, e cercavano 
un'esistenza che ricompen- 
sasso le loro fatiche meglio 
dell'Arkansas. Erano entrambi 
magri, robusti di ossaturi 
l'uomo aveva capelli biondo- 
chiari @ occhi grigi, la donna 
‘era piccola, bruna di carnagio- 
ne, con capelli neri 0 lisci che 
facevano pensare a una di- 
scendenza mista con ll sangue 
indiano. 

n general, non c'era in ioro 
nulla di eccezionale, e se non 
fosse stato per un particolare, la 


lorostoria non sarebbe stata di. 
vorsa da quella di migliaia d'ai- 
tri pionieri affiuiti in quei tempo 
nella zona. li particolare era la 
paura quasi frenetica che Wal- 
Kar aveva del serpenti: alcuni 
l'attribuivano a causa pronata- 
Wi. altri la dicevano originata da 
un'oscura profezia sulla sua fi- 
ne, con la quale una vecchia 
5quaw indiana aveva cercato di 
spaveritario da bambino. Quale 
che fosse la causa, l'effetto ara 
davvero — notevole; infatti, 
benché in genere fossa molto 
coraggioso, bastava che sen- 
tisse parlare di un serpente per 


dell'anno, nella speranza di ar- 
rivare in tempo per l'aratura di 
primavera. ll viaggio fu lento, 
perché lo strade dell'Arkansas 
‘rano in pessimo stato, mentre 
nei Territorio c'erano grandi 
tratti di colline ondulate © di 
rossi deserti sabbiosi privi di 


di Cosimo Mancini 
@ Claudio Peruccio 


Costa poco e tiene compagnia 


Chi ha la casa in campagna, sia 
la villa che Il «ciabòte, ove trascor- 
rere in serenità il fine settimana, 
si trova talvolta di fronte al pro- 
blema di desiderare un animale di 


re quello giusto. Deve trattarsi in- 
fatti di un essere in grado di so- 
pravvivere senza particolari cure 
non solo per una settimana, ma 
anche per due, nel caso che Il pro- 


l'altra, sia costretto a saltare un 
«weekend», E° per questa serie di 
motivi che la tartaruga sta vivendo 
un momento di particolare favore 


vivacchiato durante «il venten- 
nio» e nel dopoguerra essenzial- 
mente per un motivo: la frugalità 
del pasto. Il consumismo l'aveva 


compagnia ma di non saper trova- 


La sun capacità di idatta- 
mento a diverse condizioni 
ambientali, la sensibilità 
alla chiamata dell'uomo ed 
all'offerta di cibo, consen- 
tono di stabilire un sia pur 
larvato rapporto affettivo. 


All'ora del pasto hasta 
chiamarla ed avere pa- 
zienza, La tartaruga arriva 
da qualunque parte si tro- 
vi 

SI tratta di un animale 
eteroderma, a sangue 
freddo. La sua temperatu- 
ra dipende da quella am- 
bientale. Alcune specie vi- 
vono esclusivamente nel 
mare, altre solo sulla terra, 
altre ancora in entrambi 
gli ambienti. In un prece- 
dente articolo abbiamo 
parlato della loro confor- 
mazione anatomica e del 
loro primati di età e di peso. 
In Italia vivono solo tarta: 
rughe di taglia piccola: la 
«Testudo graeca», che è 
terrestre, e l'«Emis orbicu- 
laris» che è d'acqua dolce. 

Quella terrestre si trova 
facilmente nei negozi di 
animali e nelle campagne 
della Sardegna o del Meri- 
dione, Può raggiungere 1 35 
centimetri di lunghezza e i 
due chiti di peso; non 
mancano esemplari molto 
più sviluppati. I maschi 
hanno la coda più lunga @ 
più grossa di quella delle 
femmine. Si distinguono 
anche per una vasta aper- 
tura posteriore nella co- 
razza e per una scaglia lar- 


ga e bombata verso Il bas- > 


so, Ha un fine udito e rico- 
nosce la voce del padrone. 
Può vivere in giardino, in 


prietario, per una ragione o per 


casa 0 in terrario. Ama le 
zone riéche di vegetazione 
e di arbusti perché, pur 
non sopportando il freddo, 
ama ripararsi all'ombra se 
c'è troppo sole, La vegeta- 
zione le consente di met- 
tersi al riparo da eventuali 
nemici, primo tra tutti 
l'uomo. 


Per l'alimentazione, so- 
no ottime frutta e verdure 
di ogni genere, purché non 
ammuffite. Mangia anche 
carne, pane e riso. Può es- 
sere utile somministrarle 
polivitaminici e sali mine- 
rali del tipo usato per gli 
uccellini. Ama l'acqua. Bi- 
sogna darle l'opportunità 


© si sta diffondendo sempre più poi emarginata e quasi fatta 


come animale domestico. Aveva scomparire. 


di fare almeno tre bagni 
alla settimana, soprattutto 
prima del letargo. Durante 
{l bagno la tartaruga defe- 
ca e così inizia il periodo di 
ibernazione con l'intestino 
pulito. L'acqua deve però 
essere poca e sui 25 gradi di 
temperatura. Nell'acqua 
alta affogherebbe. 





strade di qualunque genere. 
Quando ll terreno sì fece più 
pianeggiante, ia differenza ri- 
spetto alie loro montagne nati 
Ul avvilî forse anche più di 
quanto avessero immaginato 
ma nelle riserve indiane trova- 
rono accoglienza affabile, © 
quasi tutti | pellorossa stanziati 
nella zona erano amichevoli e 
civili. Ogni tanto incontravano 
qualche altro pioniere, con cui 
scambiavano rozze cortesie ed 
espressioni di gioviale rivalità. 

a la stagione non c'erano 
in gio molti serpenti, è Walker 
non soffri a causa della sua 
particolare debolezza. Inoltre, 
durante le prime tappe del 
viaggio. non udi leggende in- 
diano sul serpenti capaci di 
sconvolgario: infatti le tribù 
trasmigrate dal Sud-Est non 
condividono le credenze dei 
loro vicini occidental. il desti- 
no volle che fosse proprio un 
bianco, a Okmulgee, nella torre 
dol Croek; a parlare per la pri- 
ma volta a Walker della leg- 
genda di Yig: @ quell'accenno 
sbbE su di lui un affetto curio- 
samente affascinante, e l'in- 
dusse, dopo quell'incontro, a 
fara parecchie domande. 

Non passò molto tempo pri- 
ma che l'interessa di Walker si 
trasformasse in una gra. 
fobia. Ogni volta che si accam. 
pava per passare la notte 
prendeva Jo precauzioni più 
straordinarie; strappava. quasi 
tutta la vegetazione che trova- 
va, evitava appena possibile le 
pietrale. Ogni ciutfo d'arbusti 
stenti, ogni crepa delle grandi 
lastre rocciose gli parevano 
celare serpenti malevoli, mon- 
tre ogni figura umana che non 
tacesse 


convoglio di emigranti gli sem- 
brava un dio-serpente poten- 
ziale. fino a' quando, avvici- 
nandosi, non si accerta del 
contrario. Per sua fortuna. in 
quella fase non ebbe incontri 
capaci di scuotergli ancor più i 


peri (CONTINUA) 


(Dal volume Nelle spire di 
Medusa. per gentile conces- 
sione dell'editore Fanucci). 





Concorso 
fotografico 


SOLI 
NELLA 
CITTA’ 


Il Centro di Studi e Ricerche 
«Mario Pannunzio», organizza la 
seconda edizione del concorso 
fotografico a premio sul tema: 
«La solitudine nella grande città» 
dedicato a Valdo Fusi. li concorso 
vuole rappresentare un momento 
di meditazione critica sulla città, 
attraverso la riscoperta di Torino 
suoi aspetti negativi di deca- 
dimento, di trascuratezza e di de- 
gradazione urbanistica, estetica 
&d umana. Si può concorrere con 
una o più fotografie, per un mas- 
simo di 5 

Sezioni: stampe in bianco e ne- 
ro di formato 30x40. 

Scadenza: 28 febbraio 1978. 

Premi: 1° fotografia classificata: 
L. 100.000; 2° fotografia classili- 
cata, medaglia d'argento. Sono 
previsti altri premi per | primi 
classificati. offerti da Enti pubblici 
è privati 

Modalità di partecipazione: la 
fotografia 0 le fotografie debbono 
pervenire presso il Gentro di Studi 
@ Ricerche «Mario Pannunzio» (v 
Ponza ‘4 - 10121 Torino). 








Radio » 
Manila 
Ricordiamo che il 


nuovo gioco a premi 
«Il montacarichi» va 
in onda tutti i giorni 
dalle 17,45 alle 18,30, 
su Fm 98,600. 11 jolli 
di oggi è «480». 








soprattutto 


dell’occupazione 


tra i giovani 


e tra le donne 


FILIPPO BARBANO 


I NOSTRI 
GIORNI 


La trasformazione 
di tale organismo 
potrebbe contribuire 
alla soluzione 

dei nostri problemi 






E'in corso un braccio di ferro tra i partiti, il cul aspetto più 
positivo è che se pure intervengono angosciosi dilemmi sul- 


la formula di governo, i partiti 


loro posizioni sul metro delle cose da fare, 


sono costretti a misurare le 
ciò Incalzati 





dalla crisi, dalla emergenza e anche da iniziative popolari e 


proposte delle parti sociali. 


Nella democrazia, attuare 
programmi in cambio dei 
consensi elettorali è, direi, 
regola aurea dello scambio 
politico tra governanti e go- 
vernati Se poi | partiti tanto 
pesano che per gli elettori lo 
scambio spesso non risulta 
alla pari, ciò si deve anche 
alle complicate ed affatican- 
ti mediazioni attraverso le 
quali le cose concrete vengo- 
no intrecciate alle formule 
politiche. Del resto anche i 
problemi sociali ed economi- 
ci di natura più tecnica com- 
portano sempre soluzioni 
politiche. 

Le iniziative popolari, le 
proposte delle parti e delle 
forze sociali hanno appunto 
la funzione di promuovere 
scambi più immediati con il 
potere. Ci sono questioni che 
possono essere portate al 
giudizio della gente con 
semplici alternative: Sì-No 
(come nel referendum). Ma 
ci sono questioni che non 
possono diventare immedia- 
tamente oggetto di consul- 
tazioni generali e dirette. E' 
il caso delle materie e dei 
programmi socio-economici. 

Proprio in queste ultime 
settimane i sindacati da un 
lato e gli imprenditori hanno 
formulato due proposte, 
Quella degli industriali pi 
spetta un rilancio dello 5 
luppo, investimenti qualifi- 
canti e sacrifici connessi. Ad 
una nuova fase di slancio 
economico fa riferimento 














anche il Piano triennale del 
sindacati, i quali però pon- 
gono prioritariamente la 
questione del costo © della 
mobilità del lavoro. 

Entrambe le parti hanno 
cominciato a gestire in pro- 
prio le loro proposte. Così la 
base sindacale discute .il 
progetto formulato dal ver- 
tici confederali e gli ambien- 
ti economici e finanziari va: 
gliano il progetto confindu- 
striale. Le conseguenze del- 
l’azione delle due parti e le 
risoluzioni emergenti coin- 
volgeranno alla fine anche 
l'esecutivo, cioè il governo e 
il programma dell'accordo a 
sel 

Giusto con riferimento al- 
l'uscita del due progetti sin- 
dacale e imprenditoriale, 
Mario Salvatorelli, metten- 
do in rilievo il ruolo delle 
parti e delle forze sociali 
nell'attuale congiuntura di 
crisi governativa, ha pro- 
spettato (lunedì scorso su 
queste stesse colonne) la 
possibilità e l'opportunità di 
utilizzare il Comitato Nazio- 
nale dell'Economia e del La- 
voro (Onel): «per raccogliere 
attorno ad un tavolo indu- 
striali e sindacati dei lavora- 
tori». 

Non sono poche le ragioni 
per sottolineare l'interesse 
del suggerimento di Salva- 
torelli, il che richiama ad 
una riflessione più ampia 
che svilupperò qui di seguito, 
traendone motivo anche da 





una mia presente consuetu- 
dine con il Cnel in questione. 

Che intanto presso il Cnel i 
due progetti sindacale ed 
imprenditoriale siano già 
oggetto di una analisi «com- 
parativa» questo è un atto 
non certo surrogatorio né 
occasionale nella vacanza 
governativa. Il Cnel, è bene 
ricordarlo, è un orguno dello 
Stato istituito dalla Costitu- 
zione repubblicana (art. 99) e 
trova‘un fondamento assai 
rilevante anche per l'art. 3 
(sempre della Costituzione) 
che indica tra i compiti della 
Repubblica quello di: «ri- 
muovere gli ostacoli di ordi- 
ne economico e sociale che.. 
impediscono l'effettiva par- 
tecipazione di tutti i lavora- 
tori all'organiezazione poli- 
tica, economica e sociale del 
Paese». 

Istituti come quello in pa- 
rola hanno lontani ascen- 
denti. Senonché c'è chi trae 
vantaggi dalla propria 
ascendenza e chi no, I consi- 
gli del lavoro o dell'economia 
(peraltro oggi esistenti e 
funzionanti in tutti i Paesi 
europei di avanzata indu- 
strializzazione) richiamano 
le non felici vicende della 
Repubblica tedesca di Wei- 
mar (1919-1930) e del Consi- 
glio economico del Reich di 
quell'epoca. 

Anche il Cnel ha per ra- 
gione storica la rappresen- 
tanza delle categorie econo- 
miche e delle classi del lavo- 
ro, la quale ha grandemente 
influenzato la storia costitu- 
zionale tra le due guerre. 
L'idea che questi consigli 
avrebbero potuto ricoprire, 
sià pure metaforicamente, il 
ruolo di «seconda» o di «terza 
camera» non ha certo giova- 
toloro. Come non ha giovato 
al Cnel il fatto che, forse a 





GLI ALTRI DICONO 


CORRIERE DELLA SERA 


l'Unità 


Studia matematica 
troverai lavoro 


ROMA — Nella matematica siamo stati 
fra i primi del mondo, all'inizio del secolo 
firio agli Anni Venti, Basti ricordare i nomi di 
Peano, Castelnuovo, Enriquez, Volterra, Levi 
Civita, Severi. E oggi? La disgregazione in cui 
l'Università é stata lasciata e la crisì delle 
strutture e dei servizi quanto hanno influito 
anche sul livello degli studi matematici? Sono 
te domande che rivolgiamo a quattro fra i più 
illustri matematici italiani. 

«Gli studenti di matematica non hanno 
problemi di occupazione — mi dice Figà Ta- 
lamanca — perché soprattutto nel Nord ci so- 
no molti sbocchi nell'insegnamento, Siamo 
‘ancora uno dei pochi Paesi al mondo che ri- 
chiediamo nella scuola superiore un titolo 
specifico, mentre, altrove, gli insegnanti. di 
matematica non escono più dalla Università 
ma da scuole dove hanno il vantaggio di im- 
purare come sì insegna. Però i nostri inse- 
‘&nanti hanno una migliore preparazione». 








Gli Usa vogliono 


le elezioni in Italia 


Secondo l'ambasciatore degli Stati Uni 
Roma — è questo l'argomento che egli ha 
adoperato sia mei suoi rapporti quotidiani 
dall'Italia sia nei suoi intensi colloqui a Wa- 
shington — nel nostro Paese non vi sarebbe 
altra strada che quella di provocare un vasto 
mutamento nella direzione della democrazia 
cristiana, ritenuta incapace di imprimere una 
svoltu che ottenga un duplice effetto: ridurre il 
peso dei comunisti e governare efficacemente. 
Il mezzo per provocare un tale mutamento 
sarebbero lc elezioni anticipate. Dalle urne, 
secondo il fine politologo che Carter ha no- 
minato ambasciatore a Roma, uscirebbe una 
tale valanga di voti a favore di un non meglio 
precisato gruppo «elficientista» della demo- 
crazia cristiana — si fanno tra gli altri, i nomi 
di De Caroli e di Rossi di Monlekra (ma 
anche quelli di personaggi di maggior peso) — 
da eOdero ooviabio e orsi gel gronpa die 
gente, “ 

















causa del potenziale ruolo 
politico, la sua funzione 
«ausiliaria» sia stata intesa 
prevalentemente e voluta 
come funzione di competen- 
za meramente «tecnica». 
Comese tra scelte politiche e 
scelte tecniche ci potesse es- 
sere una netta separazione. 

In concreto oggi il Cnel 
può essere chiamato a dare 
pareri ai due rami del Paria- 
mento su questioni perti- 
nenti l'economia e il lavoro e 
può prendere esso stesso 
iniziative di progetti di leg- 
ge. Ma bisogna pure dire che 
il Gnel è uno di quegli istituti 
voluti: dalla Costituzione e 
che, tra alti e bassi, non è 
mai stato adeguntamente 

izzato né dalle parti po- 
litiche né dalle forze sociali. 
Tanto che ora se ne stanno 
ridefinendo la composizione 
€ il ruolo (anche in seguito 
alla domanda sindacale 
nonché per volontà espressa 
dell'esecutivo), 

Sostenere che per il Cnel 
ricorrerebbe il tipico esem- 
pio dell'organo che crea la 
funzione è miope, privo di 
ottica storica e politica, Il 
ruolo attuale del consigli 
economici e del lavoro nelle 

—società industriali europee 
avanzate mostra infatti 
chiaramente che simili isti- 
tuzioni assumono una speci- 
fica funzione politico-tecni- 
ca nello stesso momento in 
cui sì passa da un regime li- 
beral democratico (proprio 
di un'epoca ormai superata 

italismo concorrenzia- 
le) ad un regime di democra- 
zia industriale di massa 
(proprio di una fase di'capi- 
talismo maturo). In: questi 
regimi, molteplici e di im- 
portanza centrale sono le 
materie sociali ‘e di governo 
dell'economia che hanno bi- 
sogno, per così dire, di un 
trattamento complementa- 
re e ben attrezzato (imple- 
mentation: dicono gli inge- 
gneri sociali: anglosassoni); 
prima, durante e dopo lo 
scambio politico e ciò per 
mezzo ed attraverso artico- 
lati scambi tra parti e forze 
sociali. 

Che cosa vuol dire «prima» 
e «dopo» lo scambio politico? 
Mi riferisco ai programmi 


socioeconomici e relative 
leggi. Queste leggi richiedo- 
no frequenti interazioni 
partecipative ed informative 
non solo nel momento della 
loro formazione (cioè prima) 
ma anche e maggiormente 
nel momento della loro at- 
tuazione (cioè dopo l'appro- 
vazione come leggi). La legge 

va in crisi anche per l'i- 
nefficacia o. l'inefficienza 
dell'attuazione. Se, per 
esempio, il provvedimento 
‘sul cumulo pensioni-sttpen- 
di avesse avuto un momento 
formativo meno rozzo ed in- 
tempestivo; ed ancora, se 
alla legge per il lavoro giova- 
nile fosse stata data una 
«implementazione» (mi si 
passi il neologismo) più pe- 
netrante, quel due provvedi- 
menti avrebbero avuto un 
corso positivo. 

Polché la democrazia in- 
dustriale richiede strutture 
di partecipazione articolate 
nelle classi del lavoro, della 
produzione e nel territorio 
ciò impone un salto di qua- 
lità anche nella cosiddetta 
«ingegneria sociale»: non 
più apparati ad alto implego 
di procedure burocratiche, 
come nella pianificazione ti- 
po anni ‘30, Al contrario l'at- 
tuale «nervosità» delle ma- 
terie, delle congiunture s0- 
ciali ‘ed economiche richie- 
dono istituzioni attuative e 
formative del piani ad alta 
intensità di azione parteci- 
pativa e basso impiego di 
burocrazia. Insomma: da 
una «ingegneria sociale» che 
comportava una tecnologia 
«pesante» ad una che impie- 
ga tecniche istituzionali 
«leggere», con alto uso di in- 
formazioni e comunicazioni. 

Strutture di questo gene- 
re, se non ci fossero bisogne- 
febbe inventarle, Se la sag- 
gezza del Costituente ha 
previsto qualche cosa di si- 
mile più di trenta anni fa 
non c'è ragione plausibile 
(che non sia di scarsa vo- 
lontà politica o delle forze 
sociali) perché non fo si deb- 
ba usare oggi, adeguandolo 
alle circostanze della demo- 
crazia industriale, e cioè alla 
nostra necessità di ricon- 
dure lo Stato alla mobilità 
della società civile. 














lezza abbagliante; i tett 
pressi da tonnellate di 
il santuario, più tn alti 
misepolto. 

Sull'ala _ sgombra. | 
spazzaneve a fresa ci 
guastato qualche giorn. 
ha impedito agli abitar 
aprirsi la strada verso 
poluogo (Campomoline 
stante sette chilomei 


aprendo /aticosament 
varco su per il vallone € 
babilmente già domani 
lamento sarà finito. 

In questo paese ci son 
fatti da segnalare imm 
tamente: è una delle 3 
località alpine della re 
dove, nonostante gli abi 
siano sempre meno, ( 
che rimangono fanno d 
to per non far morire | 
munità, restando atte 
con le unghie e coi dent 
loro piccola patria occi 
Qui — lo ricordiamo 
produce uno dei più cele 
formaggi piemontesi, i 
stelmagnò appunto, «sc 
to» otto anni fa da Ver 
(«allora lo vendevamo 
lire al chilo adesso ne 
diamo 4000 e così th 
avanti») e che rapprese 

nel dil 


voce 
delle famiglie. 

Da parecchi mesi ci 
poi otto obiettori di co. 
‘3a che prestano qui se 
civile, atutando la pi 
zione: facendo i fieni d 
te, accudendo le bestie 
do unamano agli anzia 
ne hanno bisogno, spa 


ro a Castelmagno: dieci famiglie isolate da 18 giorni 


LAEARDI di 





F8Rtfzg 


faccio più. Va a finire che 
ù 


% 


SREBZE pASEBSIRE 


ie 

| sta n 

(7 Ilvicésindaco Isonrdî 

‘iso- torno a casa e mi autode- 
nuncio, così qualcosa succe- 

due derde. 

dle |’ Caterina Viano è appena 

dia” ‘ tormata dal vallone dove è 

line scesa in si col fratello Enri- 
co, per vedere a che puni 

pi lavori di sgombero 


selli 






La fresa sale lentamente verso Chiappi 


per sentire e annotare tutto 
quello che si dice. Manca il 
tempo per intervistare Pieri- 
no Viano, classe 1928, che ha 
messo nero su bianco la sua 
vita, tn un Mbro intitolato 
«Una voce dalla montagna» 


se 1942, che a 15 anni andò 
con altri pastori a Parigi a 
piedi accompagnando un 
gregge di settemila pecore. 
«Nol qua — dice 


vedranno loro. Io non li sfor- 
20». 
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Torna il 
maltempo 
in Val di Susa 


E' tornato il maltempo in 
tutta la Valle di Susa; da al- 
cuneore la neve cade fitta 
sulle montagne e sul fondo- 
valle. Per raggiungere i cen- 
tri sciistici oltre Susa occor- 
rono le catene. Il transito è 
precario fra Cesana e Cla- 
viere per ll timore di caduta 
di valanghe o slavine. 

Nella galleria stradale in 
località Ponte Vecchio: de- 
cine di giganti stalattiti di 
ghiaccio pendono come una 
spada di Damocle sulle auto 
in transito. Finora nessuno 
si è preoccupato di abbat- 
terle. 





"i | GLI APOSTOLI 


DI FRANCO BRUNA E PIERO SORIA 











HO. TORTURATO ‘415 Uomini, 
E 650 DONNE! 


IMA TI DA' PROPRIO 
Copa 2 
/ 


cile ANREI PREFERITO 
\VALCHE SANA 
> IMPICCAGIONE | 






SALDI 


Ruffatti 


HA INIZIATO 


ESCLUSIVAMENTE 
ABBIGLIAMENTO 


FUNZIONARI 
DI VENDITA BENI 
STRUMENTALI 


FEMMINILE 


Via Accademia delle Scienze 2 


SALDI ABBIGLIAMENTO MASCHILE 
INIZIO MERCOLEDP 1° FEBBRAIO 










il settimanale per riconoscere i tuoi libri. 


LE 
PELLICCERIE 


comunicano alla cittadinanza 
la Grandiosa vendita 
di realizzo di 


Pregiate pellicce 


invia Lagrange ang. via Cavour 


Valore 
Visone Trasp. B.G. 1.890.000 
Visone Special 695.000 
Marmotte Trasp, 1.390.000 
Nutrie selvaggia 495,000 
Volpe Patagonia ‘690.000 
Montoni G. 190.000 
Agnelli G. 150.000 
Persiano P. |. 595.000 
Lapin P.L 116.000 
Agnello Bolero 55.000 
Colli A. 25.000 


Realizzo 


1.700.000 
625.000 
1.250.000 
‘445.000 
620,000 
150.000 
120.000 
540.000 
95.000 
45.000 
20.000 


Inoltre: Leopardi, Ocelot, Volpi Groenlandia, Linci, 


Castori, Castorini, ecc, 


Torino, via Lagrange ang. via Cavour, tel 534331 
Milano, corso Vercelli 14, tel, 4693 466 
Rimini,p.zza 3 Martiri 18,tel.25648 
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È ADESSO IL MOMENTO DI COMPRARE A PRAGELATO 


mera nersi SM 
ati 






























rPrestodiverrà uno dei più 
|. Maancheil più tranquillo. 
Î più 
i La Pratur ti dà la possibilità di conciliare 
È tranquilità e divertimento perchè la tua 
f vita a Pragelato su sempre serena: estate 
Vesco 
A pochi passi da casa tua, velociimpianti 
ti proietteranno sulle meravigliose piste 
del Sestriere e di Sauze d'Oulx e quindi 
attraverso fa Via Lattea, al Monginevro, ai 
Monti della Luna, a Cesana, a Sansicario. 
AI ritorno, nel calore della tua casa, 8 ren- 
derai conto che hai fatto propro un affare 
@ avrai voglia che venga l'estate per 
i . apprezzare l'altra faccia di Pragelato: 
quella verde, balsamica, ricca di sani 
svaghi sportivi. 
Il primo nucleo di appartamenti Pratur 
% ‘sarà ultimato nell'autunno e abitabile al 
l'inizio dell'inverno. 
Pratur ti aspetta per farti vedere l'esem 
pio di un appartamento arredato. Vieni 
presto, sceglierai meglio. 
a Le 
PRONTO Pre 
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PORSCHE Carrera anno 1973 
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mtc. 2x1 | Un grande successo fatto di economia e prestazioni eccezionali 
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Pulici, in partenza per Madrid, parla di Spagna, 
Argentina, Bettega, Bearzot e di se stesso 





DALL'INVIATO ANGELO CAROLI 


ROMA — L'Italia punta su Madrid questa mattina con 
volo charter in partenza dall'aeroporto Leonardo da Vinci. 


Perciò la squadra che do- 
mani sera affronterà la 
Spagna è provvisoria: ma 
tale provvisorietà non toglie 
stimoli ai giovani che inten- 
dono guadagnarsi un posto 
nella spedizione di giugno. 
Del resto, dobbiamo guar- 
dare con molta simpatia al- 
l'undici attuale, poiché a 
Liegi meritò il successo e il 
consenso di pubblico e di 
critica. Il che, per noi italia- 
ni, molto portati all'ipercri- 
tica. ‘costituì già episodio 
storico. 

Poiché abbiamo accenna- 
to ad una «Nazionale senza 
nicotina», chiediamo a Paolo 
Pulici se giocare a Madrid 
sapendo dì tenere in caldo il 
posto ad altri è dequalifi- 
cante. Pulici aspira profon- 
damente una sigaretta, sor- 
bisce con aria pigra un caffè, 
studia la risposta e offre 
questo saggio dialettico che 
è misto di prudenza diplo- 
matica e di istintiva since- 
rità. 

«Dipende da come si osser- 
va il problema. Chi giocherà 
domani sera a Madrid è tito- 
lare fisso nella squadra di 
appartenenza. Dunque, non 
siamo una banda di cavalli 
bolsi. E allora trovo ingiusto 





Dopo i mondiali di Monaco, 
quando furono definitiva- 
mente accantonati Mazzola 
è Rivera, avremmo forse do- 
vuto definire l'Italia una 
Nazionale senza filtro?.. 


”Se fossi 
nei panni 
di Enzo Bearzot” 


— Se lei fosse negli abiti, 
per la verità molto scomodi. 
di Enzo Bearzot, qualè 
squadra manderebbe in 
campo contro la Spagna? 
«Quella che fece risultato a 
Liegi. Solo tn questo modo 


responsabilizzerei i giovani e 
mi renderei conto se sanno 
reagire alle difficoltà. Poiché 
non e ombra di dubbio che 
la Spagna è molto più forte 
del Belgio» 

— E se lei si trovasse già in 
Argentina, che formazione 


utilizzerebbe contro la 
Francia? 
+*Non conosco la squadra di 


Hidalgo; so che è veloce, 
briosa € anche fantasiosa. 
Ma questo non rappresenta 
un problema, poiché comun- 
que e contro chiunque darei 
fiducia all'undici che ha per- 
messo all'Italia di accedere 
alle finali argentine. Poi mi 
regolerei in base ad eventuali 
cali di forma e a non auspi- 
cabili infortuni... 


Graziani-Bettega 
e Paolo Rossi 


Bearzot può giovarsi di 
un'autentica proliferazione 
di validi attaccanti. Grazia- 
ni, Bettega, Pulici, Rossi e 
Pruzzo. Se le fosse Bearzot, 
‘a quale tandem offensivo si 
affiderebbe? 

«Se dovessi impostare la 
partita sul contropiede, non 
escluderei il sottoscritto, che 
forse più di ogni altro ha ca- 
ratteristiche per il gioco di 
rimessa, un gioco per il quale 
è comunque ben disposto 
‘anche Paolo Rossi. Bettega e 
Graziani sono goleador che 
manovrano e partono da 
lontano. Comunque sono 


elementi completi. Noi do- 


vremo giocare contro la 
Francia e l'Ungheria. A que- 
sto punto dico che, siccome 
Siamo tutti ad un certo livel- 
lo, Bearsot, come sceglie, 
‘sceglie bene». 

Esiste una rivalità tra lei e 
Bettega? 

«Nemmeno per sogno; lui è 
il titolare è io lo so. Il mio 
compito è di rendermi sem- 
pre disponibile e di convin- 


E' un'Italia sperimentale o delle alternative. Dopo Il test 
positivo di Liegi, Bearzot chiede a questa Nazionale una 
verifica contro la Spagna, che è un avversario molto più 
insidioso e consistente di quanto lo sia stato il Belgio. Ed è 
una Nazionale senza... nicotina, come aggiunge qualcuno 
con garbato umorismo, alludendo alla congiunta assenza di 


DL è 


cere ancor di più Bearzot che 
se ha bisogno di me sono 
sempre pronto». 

SÌ sente scavalcato da 
Rossi, che gode oggi d'una 
vasta popolarità? 

«No, assolutamente no». 


"Non sono 
una pecora!” 

E' stato scritto molto spes- 
soche Paolo Pulici fuori casa 
è un agnello. 

«Non sono una pecora, è 
bene che si esca una volta per 
sempre da questo equivoco. 
Però credo che neppure chi 
mi ha ritenuto una pecora 





LA UNDER 21 IN AMICHEVOLE A LUTON 





MISTA TORINO-MILANO 


PER GLI « AZZURRINI » 





Ù 


SR 





"GIORGIO GANDOLFI , 


MILANO — C'è anche la Under 21, pur se 
qualcuno dice che conta poco. Già, e i vari 
Rossi, Di Bartolomei, Tardelli Maldera e 
Manfredonia da dove sono saltati fuori? Sino 
a prova contraria molti di questi ragazzi si 
sono affermati prima ancora nella nazionale 


di Vicini che nei loro club, dove stavano in 
‘anticamera col rischio di essere confusi con 
tutti gli altri apprendisti. 

Oggi, nebbia permettendo, gli azsurrini 
partiranno per Londra per trasferirsi poi a 
Luton, una cittadina a cinquanta chilometri 
dalla capitale. Fate conto che si tratti di Asti, 
conla differenza che la squadra locale, quella 
inglese, gioca in serie B, è al sesto posto in 
classifica e non ha ancora rinunciato alle 
speranze di conquistare la promozione (in 
Inghilterra in questi tempi va segnalata la 
bella favola del Nottingham Forest, la squa- 
dra allenata da Brian Blough, quello che 
portò il Derby County all'assalto della Juve in 
Coppa dei Campioni: ebbene, il Nottingham 
lo scorso arno era in serie B e ora rischia di 
vincere lo scudetto). 

Torniamo ai ragazzini di Vicini: a Luton 
nella gara di collaudo per la Finlandia A (an- 
che questa amichevole, in programma a Fi- 
renze), e per il match ufficiale con l'Inghil- 
terra, Vicini varerà una formazione mista 
milanese-torinese, con un pizzico di ingre- 
diènti romani: due i rappresentanti della 
Lazio, altrettanti quelli della Juventus (Fan 
na e Cabrini), nessuno del Torino, due mila- 
nesi e poi i rappresentanti di quasi tutte le 
altre società di A. 

Insomma, un autentico mosaico în quanto 
anche Vicini come Bearzot è in vena di espe- 
rimenti. Più avanti tirerà le somme per va- 
rare la formazione adatta a battere gli ingle- 
si, quelli veri, non. provinciali di Luton. 


creda più a quanto andava 
affermando. Quest'anno le 
più belle partite le ho dispu- 
tate in trasferta. E se non s0- 
no riuscito a suggellare le 
mie prestazioni con un gol è 
stato perché. dovendomi 
rendere utile al collettivo, 
tornavo spesso indietro a da- 
re una mano ai compagni, 
mancando di conseguenza 
l'appuntamento con le occa- 
sioni in area di rigore». 


"Questa Spagna 
ci stuzzica” 


Dopo la brillante esibizio- 
ne di Liegi non avete timore 


molti titolari. Bearzot da tempo ha diradato | dubbi circa 
l'undici titolare da mandare in campo al mondiali dj Ar- 
gentina, però necessita di un ulteriore giro di orizzonte per 


restri 


[ere la rosa a ventidue uomini e compilare l'elenco 


definitivo per Baires. Da qui alla partenza per il Sudamerica 
il tecnico azzurro si muoverà in tale direzione. 





ii 


Stretta di mano tra Antognoni e Bearzot al raduno azzurro di Ro ma (Telefoto) 


di cadere a Madrid e di co- 
stringere il tecnico ad 
precipitoso dietro-front e ri-' 
vedere alcune posizioni nelle 
scelte? 


«Niente affatto. Per chi 
cerca una collocazione in 
prima squadra, è meglio si 
trovi di fronte una compagi- 
ne forte e valida tecnica- 
mente, poiché in proporzione 
sarà giudicato. A me perso- 
nalmente il test spagnolo 
non preoccupa». 


Un'eventiale sconfitta 
quali ripercussioni potrebbe 
avere sul piano pratico e 
morale dei giovani? 


La più bella offerta dell’anno 
CAMERETTA COMPLETA BIMBI 


(valore L. 450.000) Lire 228.000 


- 
@ 


«Credo nessuna. Noi pos- 
siamo essere considerati la 
squadra degli europei del 
1980 oppure dei mondiali del 
1982. Lavoriamo in prospet- 
tiva, perciò ci definiscono 
“nazionale sperimentale’ 
Anche se dovessimo perdere 
a Madrid, nessun dramma. 
Una sconfitta, se analizzata 
bene, procura sempre utili 
esperienze». 


Paolo Pulici, 101 gol in se- 
rie A. cannoniere dall mira 
infallibile, ha fatto centro 
‘anche sul piano dialettico. Il 
suo argomentare infatti non 
fa una grinza. 


TUTTOMOBILI 


Via Pinelli 57 - Via Galvani 18 








é_Z0 SPORT 
MONTECARLO - Munari k.o., largo alle piccole Renault 


I “CONIGLI,, DIVENTANO LEPR 


STAMPA SERA  manedì 24 Gennaio 1978 








DALL'INVIATO! 
MICHELE FENU 


MONTECARLO — Sulle strade 
del Rallye di Montecario imper- 
versavano una volta le Alpine 
Renault, le derlinetie blu dei vari 





sì 230 della 131 0 ai 280 della 
Stratos, un «exploit» che non 
dovrebbe siociare nella vittoria 
finale, ma che contribulsce a 
novimentare un Rallye altrimenti 
destinato a cadere nella monoto- 
nia. E' stata la neve ad esaltare 
soprattutto in due prove speciali 
Jo doll delle R 5 di Guy Frequelin 
® di Jean Ragnotii: compatte, 
leggere (820 kg), le «tutto avanti» 
con | gialli colori della Renault 
sono riuscite ad imbrigliare le 
131 campioni del mondo e le 
Stratos, compiendo autentiche 
scrobazie fra muri di ghiaccio. 
Per la casa francese questo 1° 
posto — come dire? — d'apertu- 
ta val già la partecipazione al 
«Moniecario». Nessuno osa spe- 
rare nel successo finale, perché 
ta macchina è quella che è, e non 
sempre la neve offrirà il suo fa- 
vorevole appoggio. Ma ll «col- 
paccio» di arrivare in testa nel 
Principato è riuscito, e senza 
trucchi ed Inganni. Adesso tocca 
» quelli dell'Easa rispondere a 
fono. 


Guy Frequelin e il suo «navigatore» Delaval esultano dopo l'insperato successo 


tici». Il giudizio è condiviso 
dal compagno di squadra 
Jean Ragnotti. secondo il 
quale le Renault R5 sì com- 
portano nello stesso modo 
. Sull'a- 
sciuto le cose per loro si fu- 


EVITO 
IN 
TE LORI 


NOSTRO SERVIZIO 
+ GIANDELL'ERBA 


MONTECARLO — Il 
Principato si risveglia lenta- 
mente. Dai lussuosi hotel gli 
unici ad uscire di buon'ora 
sono stati i piloti ed i mecca- 
nici del Rally, una pittoresca 
sfilata di giacche a vento e 
giubbotti colorati che mal sì 
intonerebbero con le pellicce 
sfarzose delle vecchie signo- 
re che frequentano il Casinò 
della capitale monegasca. Le 
austere Rolls Royce dormo- 
no ancora mentre rimbalza 
no tra i grattacieli i ruggiti 
delle variopinte auto sporti- 
ve. Il «Monte» sta ripren- 
dendo stamane il suo cam- 
mino con la partenza del 
percorso comune che, dopo 
1700 km riporterà qui doma- 
ni, nel tardo pomeriggio, i 
concorrenti. I «conigli», cioé 
le piccole R5 Alpine, sono di- 
ventati lepri, inseguite dalle 
macchine della Fiat e della 
Lancia. 

La notizia più sensaziona- 
de di ierì è stata quella del ri- 
tiro di Sandro Munari e della 
sua Lancia Stratos. «Dispia- 
ciuto sì — diceva ferì Sandro 

Drago” Munari, mentre 
passeggiavamo sulla  vel- 
lutata moquette cremisi del 
Plaza Beach — arrabbiato 
no. Tanto cosa ci vuoi fare? 
Cambierebbe qualcosa?». La 
rassegnazione si trasforma 
in filosofia e tutti questi anni 
hanno insegnato a Sandro 
come accettare di buon gra- 
do i cattivi tiri della sorte. 
Meglio forse che i guai siano 


UNA DOMENICA 
CON IL TORINO 


per la partita TORINO-ROMA 
CLUB GRANDE TORINO - STAMPA SERA 


1* domanda: Quarite reti ha subito Terraneo da quando 


è titolare? 
Risposta 


2° domanda: Chi era allenatore del Torino nel cam- 


pionato 70-71? 
Risposta 


3° domandi 


La squadra in quel campionato come si 


classificò e con quanti punti? 


Risposta 
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venuti subito; più tardi 
quando magari il miraggio 
della vittoria avrebbe inco- 
minciato ad apparire realtà. 
la delusione sarebbe stata 
più cocente. 

«Le difficolta ci sono state 
sin dalle prime battute — ha 
commentato Munari — 
quando cioè sono iniziate le 
prove speciali. Il cavo del- 
l'acceleratore si è messo a fa- 
re le bizeg ed ho dovuto cor- 
rere la quarta prova con So- 
dano che dava gas a mano 
con un filo montato fortuno- 
samente. Tra la terza e la 
quarta speciale si è rimedia» 
to all'inconveniente con la 
sostituzione. Poi, inspiega- 
bilmente. nel trasferimento 
per raggiungere la partenza 
della quinta prova il motore 
mi ha piantato, senza indi- 
cazioni palesi della strumen- 
tazione». 

Il ritiro di Munari è sen- 
z'altro il più clamoroso colpo 
di scena manifestatosi du- 
rante le prime battute di 
questo 45° Rally di Monte- 
carlo, una doccia gelata per 
tutta l'organizzazione Easa. 
C'è da aggiungere che le 
condizioni del tracciato non 
avrebbero mai favorito il pi- 
lota della Lancia, handicap- 
pato dal numero 1 e costret- 
toafarda «apripista» atutti 
i concorrenti. 

La seconda sorpresa — 
un'eventualità che però era 
già stata presa in considera- 
zione dagli uomini del team 
torinese alla vigilia della 
partenza — è scaturita dal- 
l'exploit delle piccole Re- 
nault RS di Frequelin e Ra- 
gnotti. Le vetturette france- 
si sono state indubbiamente 
aiutate dalla neve abbon- 
dante presente nelle prove 
speciali sulla quale ìl bassa 
rapporto peso-potenza ha 
avuto buon gioco. I due 
transalpini occupano at- 
tualmente il primo e secondo 
posto (che Ragnotti divide a 
pari merito con la Fiat 
Abarth 131 di Rohri) della 
classifica generale dopo le 5 
psove disputate quest'oggi. 
Difficile pronosticare se 
continueranno così: il sole è 
tornato ieri e bisognerà at- 
tendere oggi per vedere se la 
neve ed il ghiaccio si squa- 
gliano. 


Abbiamo chiesto a Fre- 
quelin che effetto fa esser 
leader del «monte». «E* la 
terza volta che mi succede 
ma le prime due non mi han- 
no portato fortuna. Spero 
che questa sia quella buona e 
tocco legno» dice il francese 
e scherzosamente porta la 
mano alla testa. «La mia 
fortuna è stata la neve — 
spiega — e la grande mano- 
vrabilità della macchina ol- 
tre, naturalmente, ad una 
perfetta scelta dei pneuma- 





anche sul 


rebbero molto difticili. 

JennClaudeAndruetoccu- 
pa per ora il nono posto in 
classifica. Con la solita gen- 
tilezza ci ha detto che cosa 
gli era successo. «Nella se- 
conda prova si è formato del 
ghiaccio sul parabrise e non 
sapevo che avevano instal- 
lato un congegno per eltmi- 
narlo. Nella terza, che non 
avevo mai potuto provare 
per la neve, mi sono intra- 
versato e non potevo più an- 
dare avanti o indietro. Men- 
tre arrivava Bacchelli gli 
spettatori mi hanno liberato 
ma una ruota è finita nel 
fosso nascosto dalla neve: 
non riuscito più a muovermi, 
ho creduto di dover abban- 
donare. Poì sono riuscito a 
ripartire ma ho perso due 
minuti. Peccato perché ave- 
vo veramente attaccato @ 
fondo». 

Indietro si trova l'equi- 
paggio dell'Opel composto 
da —Ormezzano--Rudy». 
«Abbiamo sempre avuto le 
gomme sbagliate — hanno 
detto — perché costretti ad 
usare de rimanenze della 
squadra ufficiale. Sul ghiac- 
cio con i pneumatici lisci 
sull'asfalto con quelli chio- 
dati Nella terza prova ab- 
biamo fatto dei numeri da 
circo rischiando l'osso del 
collo». 































FORMULA 1 
KYALAMI 
LA GARA 
SI FARA' 


JOHANNESSURG — ll 
G. P. del Sudatrica si 
avolgorà regolarmente ll 4 
marzo prossimo sul cir- 
culto di Kyalami. Francis 
Tucker — presidente del- 
la Federazione aulomobi- 
listica sudafricana — ha 
dichiarato che, per salva- 
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Trecate, di vittoria in vittoria 


Gavinellì 
seconda 
giovinezza 





GIANCARLO EMANUEL 


TRECATE — Ancora una 
vittoria per i biancorossi del 
Trecate; questa volta a do- 
nare idue punti sonostati gli 
azzurri del Villadossola. Con 
questa vittoria suggellata da 
un opportunistico guizzo di 

che ha corretto un 
tiro di Gavinelli, { novaresi 
hanno conquistato l'ottava 
vittoria su otto derby dispu- 
tati con le squadre della pro- 
pria provincia in questa sta- 
gione. I punti di vantaggio 
del Trecate sulla seconda in 
classifica, il Crescentino, 
salgono così a sel e lasciano Il 
sospetto che per Gavinelli e 
compagni in questo torneo il 
gioco sia in pratica fatto e ln 
serie D sia sempre più vicina. 

Nel grosso centro nei 
pressi di Novara si vive 
quindi un momento magico: 
nel 1968 la squadra risorse 
sulle ceneri di un glorioso 
passato e da allora non si è 
fatto altro che scalare | 
campionati dilettantistici. 
Quando non vincevano, | 
biancorossi si piazzavano 
nelle prime posizioni co- 
munque. Tre anni orsono, 
con la squadra in Promozio- 

ne, approdò a Trecate Re- 
nato Giavinelli per anni al- 
fiere degli azzurrì di Novara 
e desideroso di divertirsi an- 
cora un po' con il pallone. 
«Per me è una seconda gio- 
ventù — commenta Gavi- 
nelli —, non avrei mai pensa- 
to di inserirmi in maniera 
cost positiva. E'chiaro che gli 
anni contano, ora sono 35, € 1 
miei compagni devono corre- 
re anche per me, soprattutto 
‘Rizzetto che è un vero talen- 
to. Siamo comunque una 
buona squadra, più forte 
dell'Aosta dell'anno scorso, 
forse più debole dell'Arona di 
due anni fa». 

Gavinelli già pensa al 
prossimo anno in D dove le 
difficoltà saranno maggiori, 
anche per lui: «Ma se man- 
tengo questa integrità fisica 
posso reggerla benisstmo!». 

Soddisfazione anche nelle 
parole di Moscatelli, l'al- 
lenatore che al primo anno 
al Trecate centra subito l'o- 
biettivo: «Al 70 per cento do- 
vremmo avercela fatta, an- 
che se la squadra non si muove 
proprio come vorrei: lascio 
fare a Gavinelli ciò che vuole 
€ tutto va bene con due 0 tre 
elementi in più potremo 
tenere bene anche la serie Ds. 

Anche intorno alla squa- 
dra vi è comunque un clima 
euforico: | tifosi accorrono 
ogni domenica anche in tra- 
sferta, a sostenere | propri 
beniamini, | dirigenti sono 
sereni e tranquilli, il Comu- 
ne sta preparando i nuovi 
spogliatoi per ospitare le 
formazioni di quarta serie. 
Enrico Lavazzi, assessore 
allo sport nel Comune di 
Trecate e giornalista locale 
cl dice: «Il calcio è lo sport 
trainante di tutta l'attività 
sportiva a Trecate, anche se 
monopolizza il tifo: la 
squadra ha un vivaio attivo 
che fornisce le squadre di 
tutti i comuni vicini oltre a 
dare nove uomini alla rosa 
della prima squadra. Il Co- 
mune sente le esigenze di 
questa squadra in espansio- 
ne e quest'anno ha fatto co- 
struire i nuovi spogliatoi, 
mentre ha in programma un 
nuovo campo di calcio, quel- 
lo attuale è parrocchiale». 

Ben 900 tifosi hanno la 
tessera del Club Fedelissimi, 
un fatto unico in Piemonte. 
Questo club oltre a fare un 
giornale in occasione di ogni 
incontro interno organizza 
carovane di tifosi per soste- 
nere la squadra in trasferta. 





Giuliano Boarella ne è ll 
presidente: «Siamo soddi- 
sfattissimi e sempre più vici- 
ni alla squadra; ormai rite- 
niamo che solo il Trecate 
possa sconfiggere il Trecate 
in questo campionato; nono- 
stante fl gioco sia fatto con- 
tinueremo a seguire la squa- 
dra fino alla fine del torneo». 

E per ultimo resta il vice- 
presidente Fornara: «Più di 
‘così non possiamo pretende- 
re. All'inizio della stagione 
abbiamo fatto una squadra 
che ci consentisse di andare 
in serie D, ma non pensava- 
mo che ciò accadesse così fa- 
cilmente. Come società non 
abbiamo problemi molto 
gravi, e quei pochi che ci so- 
no, sono tutti risolvibili, 
quindi anche affrontare la 
quarta serie non ci spaven- 
tan. 

Un ottimismo generale 
quindi aleggia su Trecate ed 
è ben difficile che il sogno, 
inseguito da tanti anni, non 
si realizzi in questa stagione. 
I biancorossi in questo cam- 
pionato avranno quindi un 
solo compito impegnativo: 
quello di essere arbitri per il 
secondo posto. 





Gerbo, portiere con la barba nera 


SPECIALISTA 
NEL PARARE 
I RIGORI 


ALBERTO GAINO 


GASSINO — Un portiere 
che para | rigori. A Jascin, 
per intimidire gli attaccanti 
avversari, bastava allargare 
quelle sue braccia che ricor- 
davano le pale di un mulino. 
Ma Jascin era Jascin ed 
aveva pure il «phisique du 
role». Chi invece si chiama 
soltanto Gerbo ed è anche 
piccolino si deve arrangiare, 
magari «coltivando» una 
bella barba nera, di quelle 
che incutono almeno un po' 
di rispetto. Comunque, bar- 
bao non barba, in un anno di 
attività nelle file del Seo 
Borgaro, e sempre nelle oc- 
casioni in cui ha sostituito Il 
titolare Righi, il bravo Ger- 
bo di rigori ne ha parati 
quattro su cinque: «Senza 
considerare quelli neutra- 
lixzati in partite amichevo- 
li», ba aggiunto il presidente 
Boggio. 

L'ultimo, nel ricupero di 
domenica dell'incontro con 
il Car Renault Gassino, ha 
consentito alla sua squadra 
di portare a casa un punto 
davvero utile per le ambi- 
zioni di alta classifica del 
trainer Benedetto. 

La partita è stata molto 
equilibrata, e chi fosse riu- 
scito a sbloccare Il risultato 
avrebbe con ogni probabi- 
lità vinto ll confronto, Così, 
quando al 61° il centravanti 
gialloverde Pastore «incon- 
trava= in area ospite la 
gamba di Massasso e «vola» 
va» nel fango, trovando il 
penalty, per un attimo i lo- 
cali hanno creduto di aver 
aceluffato il successo. IL 
tempo, per Pastore, di pren- 
der la rincorsa e di vedersi 
bloccare da Gerbo la palla- 
partita. 

Il vantaggio avrebbe pre- 
miato il gran correre e la 
commovente volontà di vit- 
toria del gassinesi: maggio- 






FABIO VERGNANO 


Per la prima volta Giancarlo Cerutti 
è uscito dal riserbo, La prova che lo Ju- 
miorcasale ha fornito a Piacenza, dimo- 
strando al suo presidente quello che va- 
le, lo ha forse definitivamente convinto, 
tanto che, lasciando da parte la tradi- 
zionale prudenza, ha detto: «St lo Ju- 
niorcasale può veramente lottare per la 
promozione. Faremo di tutto per venire 
in serie B». Una dichiarazione che è an- 
che una promessa, una ferma volontà di 
superare gli ostacoli che si frappongono 
di qui a giugno alla squadra casalese. 

Certo che dopo il pareggio con gli 
emiliani è difficile non sognare ad occhi 
aperti. Solo parte del pubblico casalese 
si ostina a vivere nella più totale cecità 
non sostenendo come meriterebbe la 
squadra. La soddisfazione per contro si 
può leggere a chiare lettere sul volto dei 
due massimi responsabili nerostellati. 
Vincenzi può andar giustamente fiero 
dei suoi ragazzi e Cerutti può esserlo 
altrettanto del suo allenatore che sta 
dando prova delle sue notevoli capacità. 
Quello che è riuscito a dare în fatto di 
gioco moderno, brillante e divertente 
alla squadra in questi tre anni, difficil- 
mente verrà dimenticato. 

Non è che la nostra stima, che è pure 
vera simpatia, per Vincenzi ci faccia 
andare al di tà della realtà dei fatti. Lo 
Juniorcasale sta costruendo qualcosa di 
magnifico, sta sfiorando addirittura la 
serie B, un traguardo che solo pochi an- 
ni fa era da fantascienza. Il cammino è 
ancora lungo e pieno di ostacoli, ma la 


re è stata la loro spinta nel 
corso di tutto l'incontro; ma 
contrapponendo un miglior 
impianto di gioco, gli azzurri 
di Benedetto hanno merita- 
to di uscire imbattuti dal 
campo. 

Difatti il Seo Borgaro ba 
replicato con ordine alla 
pressione del locali, schie- 
ratisi subito in partenza con 
due punte, Pastore e Boccia, 
che diventavano tre, quat- 
tro ad ogni inserimento di 
Ippolito, Aime, Murano 0 
Pavan. Il Gassino, al ritorno 
sul suo terreno di gioco (do- 
po aver sespiato» altrove È 
fulmini della Lega per gli 
incidenti verificatisi al ter- » 





mine dell'incontro con la aa 


Juve Domo), teneva natu- 
talmente ad ottenere un ri- 
sultato utile per cento ra- 
gioni, in primo luogo per ir- 
robustire la sua classifica. 

Carente com'è in fase di 
realizzazione, bene ha fatto 
ad affidarsi al ritmo per 
tentare di sorprendere gli 
avversari, anche se non è 
quasi mai riuscito a costrui- 
re situazioni di autentico 
arrembaggio alla porta di 
Gerbo, 

A sua volta il Seo Borgaro 
non ha saputo approfittare 
dei varchi che sì aprivano, 
sulla «trequarti», nelle ma- 
glie di un centrocampo gas- 
sinese sbilanciato inavanti 
lasciando al solo Savio, di 
gente nei lanci e negli 
scambi in velocità, il compi- 
to di dialogare con un attac- 
co vivace (a tratti) unica- 
mente in Stermieri. Poche 
le conclusioni a rete per en- 
trambe le squadre. Hanno 
così prevalso le difese: com- 
patta e con un Massasso già 
a suo agio nel nuovo ruolo di 
libero, quella ospite, coria- 
cea ed esperta in uomini co- 
me l'allenatore-giocatore 
Bertolini e il terzino Rosato, 
quella locale. Alla fine però 
tutti soddisfatti, almeno per 
una volta. 
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JUNIORCASALE VIVE UN MOMENTO MAGICO, IL 
PRESIDENTE CERUTTI HA SCIOLTO LE RISERVE 


“SIAMO MATURI PER LA B,, 





squadra casalese ha già superato diffi- 
coltà enormi che. se non altro, testimo- 
niano di una vera maturità da parte di 
tutti Lo stesso ambiente col presidente 
Cerutti in testa ha assunto dimensioni 
che esulano dal generalmente modesto 
inquadramento da serie C. Ed anche 
questa nuova mentalità serve a far 
grande il Casale, che sempre più va im- 
ponendosi come società modernamente 
orpantzzata. 

Insomma non è più solo un «magic 
moment» quello che la società di via 
Trevigi sta vivendo. La squadra dimo- 
stra partita dopo partita la sua vitalità 
@ dispetto di quanti si ostinano ad 
escluderla dal grande giro. Il modo in 
cui ha impostato la gara di Piacenza ne 
è la riprova. Gli emiliani sono compagi- 
ne già abituata alla serie superiore. 





quindi non a torto più blasonata dei 
casalesi (che pur vantano un passato 
glorioso) eppure di fronte ad un avver- 
sario tanto quotato, Fait e compagni 
non hanno dimostrato alcun timore re- 
verenziale, battendosi fino all'ultimo 
con coraggio e cercando, a tratti sfac- 
ciatamente, la botta vincente. 

Inizia ora la strada di ritorno. Il ter- 
setto di testa è sempre ben compatto 
Certamente il momento più difficile de- 
ne ancora venire. A marzo torneranno i 
terreni favorevoli ma col primo sole 
primaverile le forze tenderanno a venir 
meno. Gente come Ascagni, Basili, Fait, 
Marella, Legnani, Tormen per non par- 
lare del prodigioso Anzolin, tira la car- 
retta da tanto tempo ormai. Le soluzio- 
ni di ricambio non sono validissime, ora 
che anche Filippi stenta a riprendersi 
dal grave infortunio subito. E' vero che 
a disposizione c'è sempre un certo 
Schincaglia, che Vincenzi può permet- 
tarsi il lusso di tenere pronto come vali- 
da alternativa ad una delle punte. ma 
sarà proprio il trainer a dover dosare la 
preparazione in modo da portare tutti 
nelle migliori condizioni al traguardo di 
giugno. 

Ogni previsione a questo punto reste- 
rebbe comunque azzardato. Lo Junior- 
casale avrà per esempio tutti i derby da 
giocare in trasferta (tranne quello con 
l'Omegna) più altri insidiosi appunta- 
menti esterni a Mantova e Lecco, senza 
contare che ormai più nessuno viene a 
Casale disposto a regalare qualcosa 
Vedremo insomma. I prossimi due mesi 
saranno decisivi: a fine marzo ci sarà la 
verifica. 
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ARIETE (2) marzo - 20 aprile) 


LEONE (23 luglio - 22 agosto) 


Giornata estremamente negativa. Do- 
minate La vostra impetuosità e d vostro 


VERGINE (23 agosto - 22 sett) 
Giornata favorevole: una grande intesa 
tra le coppie meno giovani e ampie 


to7:t7/A) 


(P. Dabalà) 






Im questo cruciverba oltre alte ori 
‘parole da collocarsi nel senso dell 








BILANCIA (23 sett. - 22 ottobre) 
Giornata negativa. Evitate di concedere 


LA TORINESE 
Classe - Convenienza 


Via A. Doria 8 - Tel. 510.938 


CAPRICORNO (22 dic. -20genn.) 
Ritornerà a gala un vecchio errore che 


ACQUARIO (21 gen. - 18 febbr.) 
Giornata favorevole e intenta. cercate 
comunque da non lasciarvi prengere ia 
mano da ee movaInci che per i mo- 
manto non toveranno l ierreno adatto 
per una loro malizzazone 


PESCI (19 febbraio - 20 marzo) 


SCACCHI 


Soluzione del problema n. 1617: 1. 
Ce3 (min. 2 Ceé matto). 


N. 1618 (848) 


H. Bettmann 
(Quebec Chronicle, 1882) 
11 Bianco matta In 2 mosse 





tali calle verticali si hanno anche 


_ ORIZZONTALI —1.Lospiritoso o definisce «uomo senza fede!» —t. 


Simbolo dell'o 













Val posto dello guechero; 11, 1Ì 
la partenopea: 19. È' il primo nt- 
23. Ha terminato di frequentare 









Ha delle caratteristiche orecchie: 
Il contrario dell'11 orizx.. 
vutoall'ignoranza v alla distrazione; 2, Diede Inatall'a 
Li! 7. Popolo iberico che ci ricorda 
del caratteristici berretti; 13. Famosi quelli di Guascogna; 16. Dirige 
l'ateneo; 17. Dal viaalla partenza; 18. Lana, bionda attrice americana. 
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PEDERZANI E COGNAZZO 


Le molte facce 


is 
lo Cognazzo 





RICCARDO VIANELLO 


Che cosa succede quando il contrabbasso, abbandonato il 
suo troneggiante ruolo in orchestra, vuole cantare e volteg- 
giare per conto suo? I maligni sostengono che, nel migliore 
dei casi, esso finisce per parodiare goffamente il violoncello, 





tura il violino. Ma sono solo cattiverie, perché in 
risorse di questo strumento sono assai numerose, 





più di quanto non faccia credere il suo timbro scuro e ca 
vernoso, nonché la sua mole ingombrante. 


La conferma s'è avuta nel 
concerto sostenuto al Con- 
servatorio leri sera da Ezio 
Pederzani al contrabbasso e 
Roberto Cognazzo al piano- 
forte, per la stagione del 
Centro Culturale Fiat. Co- 
gnazzo è da molto tempo una 
delle colonne della vita mu- 
sicale torinese. mentre Pe- 
derzani s'è allontanato da 
qualche anno dalla nostra 
città per ricoprire nell'or- 
chestra milanese della Scala 
il prestigioso incarico di pri- 
mo contrabbasso, dopo aver 
svolto analogo compito, per 
molte stagioni. presso l'or- 
chestra della Rai di Torino. 
Ma il sodalizio tra | due 
strumentisti s'è mantenuto 
ferreo, diversamente da 
quanto accade a quel nume- 
rosi complessi la cui vita du- 
ra lo spazio d'un mattino 
Dall'esordio, avvenuto dieci 
anni fa a Roma. all'attuale 
attività, arricchita nel re- 
pertorio da un congruo nu- 
mero di lavori ad esso 
espressamente dedicati da 
compositori italiani di car- 
tello, il duo ha mantenuto la 
sua impronta costante di 
ampla disponibilità alla più 
seria ed al tempo stesso di- 
vertita avventura musicale. 


Nel programma dell'altra 
sera Pederzani e Cognazzo 
hanno esplorato l'Ottocento 
malinconico di Schubert (la 
«sonata» detta dell'«arpeg- 
gione» risuona altrettanto 
plausibilmente sul contrab- 
basso quanto sull'abituale 
violoncello. dal momento 
che. oltre tutto, chi potrebbe 
eseguirla su quello strano 
strumento simile alla chi- 
tarra, da suonare con l'ar- 
nonché quello dello 
specialista Bottesini, pieno 
di humour e di istrionismo 
(«un po' kitsch», sottolinea 
Pederzani). Poi, natural- 
mente, | moderni: come 
Abriani, compositore e con- 
trabbassista milanese, ed il 
torinese Enrico Correggia, 
autori rispettivamente ‘di 
una ben cucita «Sonatina» e 
d'una tesa. allucinata «Mu- 
sica per HP. Lovecraft» 
eseguita In prima assoluta. 














A prendere le cose con un 
certo spirito, i due sono abi- 
tuati da sempre. Il loro ri- 
cordo più simpatico risale al 
1972, quando vinsero, a Forte 
dei Marmi. il primo premio al 
«Festival Internazionale del 
Duo Strumentale» 


«Stamo stati i primi ad es- 
serne stupiti», racconta Co- 
gnazzo, «perché eravamo 
andati in quel bel posto di 
mare per farci più che altro 
una vacanza in allegria, sen- 
za tanti problemi, cd in 





ci hanno preso tremenda- 
mente sul serio» 

Pederzani © Cognazzo 
confessano di non avere un 
segreto per la riuscita del lo- 
ro duo: «Ci rediamo quando 
sappiamo d'essere preparati. 
e soprattutto d'aver voglia di 
suonare. Il resto vien da sé» 
affermano, 

E bisogna dar loro atto che 
questo criterio operativo è 
vincente. a giudicare dal 
successo che accoglie le loro 
esibizioni, e che può riserva- 
re ancora, agli appassionati 
ricercatori di rarità, molte 
ghiottonerie da degustare 
nel nome d'uno strumento, il 
contrabbasso, che sta fra In 
patriarcale gravità e quella 
bonarietà che lo fa sopran- 
nominare. dagli scugnizzi 
napoletani, «'0 violone». 





CARDINI ESEGUE CAGE 


Quando il pubblico 
sa essere tenace 


Una serata per John Cage è sempre a sorpresa: 
può, in effetti, capitare di tutto, Ultimamente Cage, 





È morto negli Stati Uniti il caratterista Jack Oakie 












Che cosa dice alle platee di oggi un 
nome e un talento come quello di Jack 
Dakie? 

L'attore scomparso teri settanta- 
quattrenne a San Fernando Valley 
rappresenta un caso esemplare nel 
mondo dello spettacolo americano. 
Non ha avuto un'infanzia facile. si è 
barcamenato ai margini del grande 
teatro e a Hollywood, in prima fila, 
arrivò sui trent'anni La Paramount 
ne fece uno dei cardini dei suoi suc- 
cessi nel genere brillante ma difficil- 
mente gli affidò parti di protagonista. 
Come antagonista, 0 comprimario, o 
caratterista, non deluse mai. Eppure 
adesso, quando il divismo ha assunto 
dimensioni brutali, si stenta a isolar- 
ne dalla memoria il profilo pittoresco, 
l'atteggiamento gagliardo. 

Oakie, nato Lewis Delaney Offield, 
era orfano d'un padre che aveva perso 
ogni risparmio in speculazioni sul pe- 
trotio. Sua madre insegnava, il rapae- 
20 imparò presto a fare il telefonista. 
Da un'esperienza come socio in una 
lega giovanile che organizzava spet- 
tacoli di beneficenza — una vocazione 
che nasce con i piedi saldamente 
piantati per terra — ecco l'idea di ci- 
mentarsi con la prosa. Genere scac- 
ciapensieri, esperienze di ballerino, 
parti anche musicali: non c'era spazio 
autentico per lui a Hollywood, nep- 
pure dopo le prime scritture che ri: 
salgono agli Anni Venti 






uno degli antesignani delle inquietudini musicali 


novecentesche, è stato protagonista, com'è noto, di 




































Un duce alla pizzaiola 


Finalmente due registi ne intuirono 
il tipo di «vilain» non troppo fortuna- 
to e non troppo antipatico: un «part- 
ner- ideale per le stelle in ascesa. Pri- 
ma del '35-:36 si era cimentato a flan- 
co di Jeannette McDonald, Carol 
Lombard, Constance Cummings e 
contro Fredric March, Cary Grant. 
Gary Cooper. Solo William A. Well- 
man capì che per Il richiamo della fo- 
resta la risata chioccia che siglava i 
modi stravaganti del personaggio di 
Hoolikan costituiva un'efficace anti- 
tesi alla figura di vincente, Thornton, 
affidata a Clark Gable. ll grande 
King Vidor perfezionava immediata- 
mente dopo l'idea e ne I cuvalieri del 
Texas abbinava in Jack Oakie il per- 
sonaggio negativo e il personaggio 
positivo: un fuorilegge dal cuor d'oro 
che al momento buono non sbaglia è 
si arruola nel nuovo corpo dei Ran- 
gers. 

Seguono film di routine con l'im- 
pennata di Il grande dittatore. Nel 40 
Charlie Chaplin gli suggerisce la ma- 
gistrale caratterizzazione del tiranno 
Napaloni (Mussolini). Era un duce, il 
suo, che sapeva di pizza e di pasta- 
sciutta. perseguitato dal cerimoniale 
e complessato dal rivale Hinkel. Nel 
dopoguerra, allorché il capolavoro 
giunse nell'Italia libera, per una sta- 
gione o due Jack Oakie podette d'una 
fama maliziosa perché molti si pren- 
devano con un tale tipo straripante le 






vendette solo sognate nei confronti 
del suo ispiratore (allora doppiato in 
Benzino Buffotini). 

Da allora un lento tramonto inter- 
rotto da «flash» di prestigio — Ora 
X... colpo sensazionale di René Clair, 
Corsari della strada di Jules Dassin — 
e ancora professionali caratterizza- 
zioni: a fianco di Betty Grable, Sonia 
Henje, Yvonne De Carlo e contro Vie- 
tor Mature, Van Heflin, David Niven. 


p. per. 





Giovedì si apre uno scialbo «Sanremo» 


Vecchio a 28 anni 


ROBERTO BASSO — 





burrascose vicende in quel di Milano, trovandosi alle 
prese d'una contestazione tra il feroce ed il burlesco 
che tuttavia, lungi dal turbarlo o deprimerlo, pare lo 
abbia persino galvanizzato. 


Qualcosa di simile ci si 
poteva aspettare ieri sera 
al Piccolo Regio, come 
sempre, in questi ultimi 
tempi, notevolmente de- 
solato, in occasione del 
recital che Giancarlo 
Cardini ha sostenuto per 
la stagione dei «Lunedì 
musicali», presentando 
l'esecuzione integrale 
delle «Sonate» e «Inter- 
ludi», scritti da Cage tra 
il 1946 ed il 1948 per pia- 
noforte preparato. Va 
tuttavia considerato che 
questo è il Cage al quale 
sono state tagliate le un- 
ghie dell'irrisione più o 
meno provocatoria, del 
rifiuto della cerimonia 
musicale in frack. Qui 
l'interprete si comporta 
come si deve, seduto ad 
uno strumento che, sia 
pur truccato, deformato, 
risuonante volta per vol- 
tacome una campana, un 
vibrafono, una riloma- 
rimba, 0 anche, in qual- 
che caso, come un piano- 
Jorte, mantiene il suo 


aspetto di aristocrazia se 
vogliamo un tantino pol- 
verosa, 

E la musica? Che cosa 
dire d'una lunga partitu- 
ra a senso unico, che il 
pubblico s'è sciroppata 
con ammirevole imper- 
turbabilità? 

Si tratta delle manipo- 
lazioni su modi orientali 
che Cage conduce in una 
sorta di raptus senza 
scosse, su spunti evane- 
scenti e su sviluppi che 
appaiono privi della ne- 
cessità di concludere. 
Nessuna, 0 quasi, asprez- 
2a atonale, ma una volu- 
taindeterminatezza nella 
ripetizione ostinata, da 
cerimonia o codice d'a- 
more. I giovani, che for- 
mavano la maggior parte 
dei presenti, non hanno 
letteralmente fatto una 
piega: è proprio il caso di 
dire che se qualcuno c’e- 
ra, dormiva. Un dieci e 
lode, s'intende, al bravis- 
simo Cardini, 

riv. 


SANREMO — «Penso 
che un sogno così non 
ritorni mai più. Mi di- 
pingevo le mani e la fac- 
cia.» Era il 30 gennaio 
del 1958, Domenico Mo- 
dugno per la prima volta 
cantava «Volare», e vin- 
ceva di prepotenza l'ot- 
tavo Festival di Sanre- 
mo, Da quel giorno sono 
passati vent'anni. Il Fe- 
stival, stagione dopo 
stagione, si è avvizzito, e 
il blu di Modugno ha 
raggiunto le fredde to- 
nalità del nero, il colore 
del lutto. 

11 1978 vede un Sanremo in 
gramaglie. Vittorio Salvetti, 
chiamato anche quest'anno 
al suo capezzale, cercherà di 
compiere il miracolo e di far 
decollare la manifestazione. 
Senza big, l'impresa, oltre 
che temeraria, appare assur- 
da. 

Giovedì sera, al Teatro 
Ariston, si alzerà il sipario 
sulla ventottesima edizione 
del Festival Maria Giovan- 
na Elmi, Stefania Casini, 
Mike Bongiorno e Grillo, al- 
ternandosi al microfono, 
presenteranno le quattordici 
canzoni in gara. 

Salvetti ha varato una for- 
mula nuova, con la speranza 
di accontentare un po' tutti 





gli appassionati di musica 
leggera. Ha diviso i cantanti 
in tre categorie: solisti, com- 
plessi, cantautori. Lo scontro 
canoro vero e proprio, anche 
se il Festival s'‘intzierà gio- 
vedi, lo si avrà solo l'ultima 
sera, sabato. Per venerdì 27 
gennaio Salvetti ha organia- 
zato il «Gala delle Nazioni, 
una hit parade internazio- 
nale di cantanti spagnoli, 
francesi, olandesi, america- 
ni, inglesi, italiani. Saranno 
presenti Julio Iglesias, Paolo 
Abraira, Maureen MeNeal, 
Jennifer, Patty Pravo, Ric- 
cardo Cocciante, Asha Puth- 
ly, Grace Jones, Keith Car- 
radine e la Belle Epoque. 

La città, a differenza del 








passato, sembra ignorare, 0 
quasi, la manifestazione. Il 
Festival si annuncia scialbo, 
ricco solo di anonimato e te- 
sti scopiazzati. I Beens, per 
esempio, interpreteranno 
Soli una reminiscenza di 
Mai, portata alla notorietà 
da Junior Russo. Dora Moro- 
ni er valletta di Corrado, 
vorrebbe fare la cantante se- 
xy con Ora. Renato Ciletti 
ha scoperto che il suo «amore 
nasce ogni giorno e muore 
ogni notte». Laura Luca 
canta Domani, domani, e 
rifà il verso a Marisa Sannia. 
Anselmo Genovese finita Lu- 
cio Battisti, Rino Gaetano 
canterà un testo riveduto di 
Berta filava, 














Î SPETTACOLI 


Debutta stasera alla Scala il 


direttore Riccardo Chailly: 24 anni 


Una vita di corsa 
verso il successo 


—_ CARLA CURINA — 


MILANO — Una faccia 
contenta ed intelligente, 
non comune, non 


le. Alto 1,78, Pareti 
azzurri, sei Biondo: 


Ventiquattro anni. Ecco 
Riccardo Chailly, uno 
dei più giovani direttori 
d'orchestra del mondo, 
che questa sera dirigerà 
«I masnadieri» di Verdi 
alla Scala. Ma chi è ve- 
ramente Chailly? 

«Sono nato a Milano. Fin 
da giovanissimo mi sono de- 
dicato al piano e alla dire- 
zione d'orchestra. Ho fre- 
quentato il Conservatorio di 
Santa Cecilia di Roma, stu- 
diando con Lia De Barberis; 


debuttato come direttore 
sinfonico a Padova, con i So- 
listi veneti, e nel '72 come di- 
rettore Mtrico al Teatro Nuo- 


CL di Milano». 
Ci sono attualmente altri 
direttori della sua età? 





ventitré anni ed è bravissi- 
mo». c 

E nel passato ve ne sono 
stati? 


«Pochi. Tra questi Thomas 
Schippers, che debuttò alla 
Scala a venticinque anni». 

E'figlio d'arte? 

«Mio padre, Luciano, è un 
noto compositore. E' stato 
anche direttore artistico del- 

Scala dal ’68 al ‘71 ed al- 
I'arena di Verona dal 91 al 
‘75. Attualmente insegna 
composizione al Conservato- 
rio di Milano». 

Chi sono stati i suol padri- 
ni? 


«In senso artistico, Claudio 
Abbado, che per primo mi ha 
dato importanti responsabi- 
lità, come si può vedere in 
questa occasione». 

Ein senso mafioso? 

«Non ne ho avuti. Il termi- 
ne "mafia" mi sembra un po' 
forte anche se, naturalmen- 
te, nel mio ambiente, come 
dappertutto, esistono dei 
rapporti clientelari». 

Che cosa le ha dato e le ha 
tolto il successo? 

«Mi ha tolto la giovinezza, 
perché fin da ragazzo ho do- 
vuto fronteggiare situazioni 


dato delle grandissime sod- 
disfazioni. A_ ventiquattro 
anni posso dire di aver rea- 
lizzato molto e di aver vissu- 
to intensamente». 

Mi dica le tre cose a cul 
tiene di più. 

«Prima di tutto la musica, 
perché è ciò a cui penso sem- 
pre. Metterei però sullo stes- 
so piano l'amore, in quanto 
la mia resa artistica è stret- 
tamente collegata ad una se- 
renità sentimentale. Infine, 
la natura». 

Crede nella coppia? 

«SL Sono felicemente spo- 
sato con Annahi Carfi, tren- 
tun anno, primo violino del- 
l'Orchestra. della Scala. 
‘Abiamo una bambina di cin- 
que mesi». 


"Tra | giovani c'è la nascita 
di interesse per l'opera. 
Perché? 


«Forse perché non rappre- 
senta la realtà di tutti i gior- 
ni. I giovani hanno ancora 
voglia di sognare, di evadere 
dalla routine quotidiana. 
Naturalmente parlo dell'o- 
pera tradizionale, perché l'o- 
pera contemporanea è tut- 
t'altra cosa». 





Riccardo Chaily con moglie e figlia 


I programmi per il futuro? 
«Tra i miei impegni più 
Importanti vi sono due opere 
she che dirigerò allaScala 

nel ‘78-79 e ‘79-'80. Darò poi 
un’opera all'anno fino al 1981 
al Liric Opera di Chicago, 
dove sono già stato nel 1974. 
Farò anche delle tournée in 
Germania, Danimarca, Sve- 


portanza, 
quest'anno debutterò al Co- 








vent Garden di Londra». 

Che cosa di bello e di brut- 
tole ha riservato la vita? 

«Di bello tantissimo. Fino 
ad oggi ho avuto molta for- 
tuna. Tra le cose tristi, ne ri- 
cordo una che mi ha angu- 
stiato in modo particolare: la 
morte improvvisa di un mio 
giovanissimo parente. Pur- 


troppo il destino, cru- 
dele, è IL che ci aspetta dietro 
l'angolo». 
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DE LUCA E TESSARI A TORINO 
Attivo, disimpegnato 


GIANNA BALTARO — 


Un regista tipo «esporta- 





scita a girare una qi 


ha di film (all'inizio @ Gigli 
Anni Sessanta). 1 personag- 
gi sono Ducelo Tessari e Lo- 
rella De Luca, marito e mo- 
glie. Sono apparsi ieri sera 
sui teleschermi di G.R.P. nel 
programma «Fuori scena» 
che va in onda ogni lunedì 
alle 22,30, regia di Mario 
Forges Davanzati. 

Mettiamo in chiaro il mo- 
tivo per cul abblamo definito 
Tessari regista tipo 
«esportazione», 

«Su venticinque film che 
ho fatto, ventitré li ho girati 
nel “mondo”: solo due in 
Italia». 


Non ama fare tlm italiani? si 





non sono classista. Dialogo 
bene solo con gente che mi 
somiglia e mi piace il lin- 
quaggio semplice», 

Attribuisce atteggiamenti 
troppo intellettualistici al 
cinema italiano? 

«Direi oscuri, bizantini. 
Troppo spesso in Italia cul- 
tura è sinonimo di noia». 

Le rimproverano di non 
essersi mai dedicato a lavori 
che richiedano «impegno»: i 
suoi film sono tutti facili, 
leggeri. 


«Lo: riconosco. L'ultimo © 


che ho girato, in Germania, 
tratta però un tema molto 
serio. È' una storia vera av- 
venuta nel ‘29 mentre si pre- 
parava l'ascesa del nazismo. 
E' intitolato "1 fratelli Red- 
der", con Helmut Berger. 

Lei è venuto a Torino! per 
partecipare ad una trasmis- 
sione prodotta da una tv cit- 
tadina: crede  nell'utilità 


"RA 





La De Luca e Tessari in studio (F. G. 


delle trasmittenti private? 
«Ci credo. Nello spettacolo, 
uno spazio tutto italiano non 
lo vedo: non si può trovare un 
linguaggio che sia valido per 
tutti: regionalmente gli ita- 
liani sono talmente diversi. 
Le tv che si rivolgono a un 
‘pubblico ‘concentrato’ han- 


E’ morto 
Kath dei 
«Chicago» 


LOS ANGELES — 
prima 


Terry Kath, 


sta con amici: «Vedi, 
non è carica», e Il col- 
po fatale, è partito. 





«tipo esportazione» 
SCENA 


rcelli) 


no maggiore probabilità di 
interpretare i suoi gusti». 

Lorella De Luca: sì è riti» 
rata dal cinema? 

«Quasi Duccio mi utilizza 
qualche volta come "tappa- 
buchi” nei suai film: è suo- 
cesso quattro o cinque volte, 
E' il caso dei "Fratelli Red- 
der”. Sono andata ad Essen a 
trovarlo mentre girava e mi 
sono vista affibbiare la parte 
della madre di Berger. 

Madre di un coetaneo? 
«Sl. 

Vorrebbe tornare sul «set» 
a tempo pieno? 

«E' una nostalgia che mi 
prende un paio di volte al- 
l'anno e dura un minuto e 
mezzo», 

In pratica adesso il suo ve- 
roruolo è quello di casalinga. 

«Si, ma non mi pesa affat- 
to. Anche perché nel mondo 
del cinema continuo a viver- 
ci: segua sempre Duccio du- 
rante i suoi lavori». 
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LA SCOMPARSA DI VOGLIOTTI 


UN TENORE 
CHE CURAVA 
I GIARDINI 


GIORGIO GUALERZI 


A qualcuno non sarà sfuggito un curioso necrologio ap- 
qualche giorno fa su «La Btampas: «E' morto l car. 
tenore-floricoltore — anni 95». Er: 





L'amore per il canto fini 

per prendere il sopravvento. 
Dopo regolari studi compiuti 
al nostro Liceo musicale, do- 
ve si diplomò nel giugnio 1903, 
venne anche per lui, dotato 
di un chiaro e gradevole ti: 
dro , il momento dei 
l'esordio. Fu l'anno successi 
vo, nel Don Pasquale, nel 
teatro dell'Aleanza Coope- 
rativa (se non andiamo errati 
nella storica er-sede della 
Camera del Lavoro, in corso 
Galileo Ferraris 2), sotto la 
direzione del maestro Ales- 
sandro Rissone (padre di An- 
dreina e nonno di Claudio 
Desderi), di cui esegui nella 
Stessa sede, il 16 luglio 1908, 
la «novità» Graziella. Poi,a 
partire dal 1909, la vera e 
propria carriera, che si svi- 
luppò per un decennio in due 
distinte fasi. Una prima, ne- 
gli anni precedenti e imme- 

diatamente successivi alla 
prima Guerra mondiale, ca- 
ratterizzata dalla presenza 
nei buoni teatri della pro- 
vincia italiana e sulle scene 
minori delle grandi città, sia 








rio tradizionale (per. 
Rigoletto e Lucia con la Cal. 
li-Curci al Dal Verme di Mi- 
lano, 0 il Barbiere accanto a 
Titta Ruffo al Verdi di Fi- 
renze), sia come interprete di 
«novità» quali Pater di Ga- 
staldon, Trionfo d'amore del 
conte Sigray di San Marzano 
e Al Lupo! di Mu 

‘è poi la seconda fase, 
nelle carriera dat Vogliotti 
certo la più avventurosa ed 
esaltante, che lo vide, per 
quattro anni consecutivi 
(1915-1919), girovagare . per 
l'intero continente america- 
no, da Toronto a Cordoba, da 
Montreal a Valparaiso, scrit- 
turato da importanti com- 
pagnie italiane in un vasto! 
repertorio che andava da 
Lucrezia Borgia a Tosca, da 
Dinorah a Racconti d'Hoff- 
mann, da Traviata a 
Bohtme, da Manon a But 


Una così lunga assenza 
dall'Italia pregiudica il 
rientro del tenore torinese 
nella routine dei nostri tea- 
tri, che avviene positiva- 
mente nell'autunno 1919 e si 


re 
era e propria dinastia di floricoltori 


prolunga per circa un decen- 
nio. Non manca, nel brillante 
ruolino di marcia di Vogliot- 
ti, persino il Teatro Regio, sta 
pure come solista di un con 
certo per beneficenza nel 
1925. 

Dopo altre molteplici espe- 
rienze (le prime trasmissioni 
radiofoniche con l'orchestra 


Rissone, la partecipazione 
due film sonori di Biase 
l'attività di 


musicale per riviste o 
cane), la sua voce tenorile ri 
suonerà ancora, trent'anni 
dopo, in un concerto a San 
Mauro, dove l'anziano can- 
tante ha trascorso gli ultimi 
anni della sua lunga e opero 
sa esistenza. 

Il Museo del Regio ne ospi 
ta ora raccolti dall'infatica 
bile Guglielmo Berutto che 
al Vogliotti fu amichevol- 
mente vicino, alcuni cime? 
(ra ct uno splendido costu- 

rin), 


ormai lontano (ma forse più 
Jelice) del nostro teatro liri- 
co. 


Voci nuove 
motivi vecchi 
con Baudo 

e Arbore 


Intabarrati nel mantello 
modello Passatore (cappe! 
lacclo compreso) consegna- 
to dall'Ept romagnolo, sta- 
sera Renzo Arbore e Pippo 
Baudo presenteranno in- 
sieme un insolito festival 
musicale a Riccione, Intito- 
lato «Voci nuove per vecchie 
canzoni». 

La serata verrà ripresa 
dalle telecamere della rete 
due, e si svolgerà al teatro 
Turismo. Si tratta della fi- 
nalissima di un festival in- 
ventato tredici anni fa da 
Silvio Giorgetti. Diclotto le 


yoci «nuove» in concorso. 


DA GIOVEDI” 
all’ARLECCHINO 


Paolo, maschio italiano, si era sposato 
contro Lizzy, femminista americana... 


GIANCARLO (IRUOTTTI (silicati 
COCENTE 


o 
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UGO TOGNAZZI commissario sulla rete 2 alle 21,30 





«Sono in pace con me stesso» 


Cuoco sopraffino, attore di varietà pri- 
ma, di cinema poi Ugo Tognazzi è il più 
europeo tra i divi italiani. Con quella 
faccia potrebbe apparire in un film di 
Marcel Carné oppure in un'altro di Tar- 


Gli italiani lo scopri- 
rono proprio in tv 
quando insieme con 
l'inseparabile Raimon- 
do Vignello aveva por- 
tato sul video nel '59 un 
nuovo tipo di comicità, 
quella veloce, disinibita, 
irriverente, a volte fe- 
roce, di «Un due tre». La 
coppia piaceva al pub- 
blico ma molto meno ai 
personaggi che veniva- 
no presi di mira, i per- 
sonaggi politici soprat- 
tutto, Tognazzi e Via- 
nello vennero licenziati 
in tronco: zero in con- 
dotta. Per Tognazzi il 
provvedimento discipli- 
nare siglò tuttavia il 
grande passo verso il 
cinema: prima ci furo- 
no piccole parti in film 
non molto importanti, 
in seguito ruoli di pro- 
tagonista in film diretti 
dai grandi registi. 
Qualcuno scoprì che 
quel comico dalla bat- 
tuta a volte grassa ave- 
va il fisico giusto e l'i- 
stinto per interpretare 
parti drammatiche: il 
buffone divenne attore. 
A Gassman e a Sordi sì 


aggiungeva così ll terzo 
mattatore, quello più 
vicino all'italiano me- 
dio, 

Quando non recita 
Tognazzi vive nella sua 
cucina dove sì prepara 
da sé quei pranzi dalle 
ricette complicatissime 
e succulente. Quando 
non recita e non man- 
gia, Tognazzi va a letto. 
Insieme con Enrico 
Maria Salerno è il 
grande amatore del no- 
stro, cinema: colleziona 
donne e qualche volta le 
sposa (l'attuale moglie 
Franca Bettoja è stata 
preceduta da altre 
quattro). 

«Mi definiscono un 
satanasso sessuale 
dice —ma io invece sono 
un piccolo borghese. 
Tutto lavoro, casa e al- 
cova. Detesta, pare, il 
denaro: «I soldi non mi 
interessano. Affido tut- 
to a chi li sa ammini- 
strare. Se dipendesse da 
me mi farei raggirare 
dal primo venuto» 
Continua: «Agli inizi 
della carriera decisi che 
da solo mi sarei man- 


kowski perché lui il teatro ce l'ha den- 
tro. A Parigi o a Mosca non fa differen- 
za, si troverebbe come a Cremona dove è 
nato e dove ha covato dentro di sé l'am- 
bizione, il sogno del successo come so- 


giato tutto e affidai a 
mio padre il compito di 
amministrarmi». Non 
gli va di parlare di sesso, 
è una cosa che (a parole) 





loirrita: «Che rottura di 
scatole — afferma — 
quelli che vogliono sa- 
pere a tutti i costi 


lamente in provincia sanno fare. Lo ri- 
vediamo stasera Ugo Tognazzi, gattone 
che oggi ha 56 anni, in un film che la Tv 
propone sulla Rete 2 alle 21 e 30; «Il 
commissario Pepe». 


con chi. Devo inventare 
sempre qualcosa per 
Jarli contenti, ma ades- 
so che ho passato i cin- 
quanta non ne ho più 
voglia. Figurarsi se va- 
do a raccontare agli al- 
tri che cosa provo per 
mia moglie Franca». 
Che significa per un 
Tognazzi sentirsi un 
cinquantenne? 
«Finalmente mi sento 
in pace con me stesso», 
risponde l'attore. Ri- 
corda: «Con i cinquan- 
ta ho capito di non ave- 
re sbagliato strada, una 
strada che imboccai 
uindici anni da quan- 
do girai Il lerale 
con Luciano Salce e 
passai dal genere comi- 
co aquello serio». 
Diretto da Ettore 
Scola, il film di stasera 
appartiene al nuovo fi- 
lone, quello del To- 
‘agrodolce, que- 
sta volta poliziotto di 
provincia, tollerante, 
lettore di buoni libri, 
estraneo alle durezze e 
al costume burocratico 


“che di solito accompa- 


quando faccio l'umore è gnano il suo mestiere. 








TELEVEDIAMO 


«Laura» sceneggiato in una puntata e la Cina di Joris Ivens 























«Un padre 
per Mark» 


nlfeyPeewe Furia. 

nell'odierno telefilm 
della serie dedicata al 
«cavallo del West. 
(«Un padre per 
Mark», rete uno, ore 
1920) si danno ad 
un'improbabile car- 
riera come baby sit- 
ters. La loro cliente si 
chiama Martha Mit- 
chel e deve provve- 
dere al figlio, il picco- 
lo Mark di cinque an- 


| ni 
| Mentrel nostri erol 
{| assistono il bambino, 
che crede che Il padre 
sla assente solo tem- 
poraneamente per 
motivi di lavoro, arri- 

viso 


La bimba e il quarantenne 





au 
ra» (rete Uno, ore 20,40) comincia e fi- 
nisce a tempo di primato: una sola pun- 
tata, settantacinque minuti In tutto, giu- 
sto li tempo di vedere la nuova divetta tv, 


LAURA (Rete Uno, ore 20.40) 
— Laura vive con | genitori, una 
mamma vulcanica ed un padre 
che però è spesso lontano per 
ragioni di lavoro. Ospite di casa è 
Alberto, un professore di latino 
quarantenne che non ha più 


* niente da chiedere alla vita © sì 


trascina stancamente, con abitu- 
dinarietà. L'incontro fra Laura 6a 
Alberto sì tramuta ben presto in 
una curiosa amicizia, che fa na- 
scere nell'uomo un latente gusto 
di vivere. Ma ll sodalizio fra | due è 
maivisto da Maria, la mogli 
berto, che costringe ll coniugi 
staccarsi dalla bambina. Per Al- 
berto sarà stata comuna: 
sperienza positiva, per 

vece il distacco assumerà con- 
torni. drammatici, Protagonista, 
oltre alla Capuzzo, Renzo Palmer 

ODEON (rete due 20,40) — 
Mario Soldati con vecchi «prossi- 
mamente» di film americani, Gia- 
como Agostini con il motocicli 
smo «fuori strada» e la cantante 
francese Sheila sono le attrazioni 
di stasera. 

Enzo Muzil ha incontrato in un 
magazzino di vecchie pellicole 
Marlo Soldati. Lo scrittore fa rivi- 
vere l'almostera degli Stati Uniti 
presentando, anche attraverso ri- 
cordi personali del suo primo 
soggiorno in America, autentici 
cimeli del cinema hollywoodiano. 

li pluricampione del mondo 
Giacomo Agostini illustra alcuni 
aspetti inediti 6 spettacolari del 
motociclismo che si corre nei bo- 
schi, sul greto del torrenti, sulle 
piste di cemento e di ghiaccio. 







di Ettore Scola «Il 


Una forma di motociclismo alla 
portata di tutti e in alternativa al- 
l'atmosfera tesa delle manifesta- 
zioni motoristiche internazionali 
di velocità. 


Infine Marcello Avallone pre- 
senta un ritratto della «vedette» 
francese Shella che, da cantante, 
si è trasformata 10w girl» di 
successo. Verrà proposta, in an- 
teprima, una sua interpretazione 
della famosa Cantando sotto la 
pioggia 

IL COMMISSARIO PEPE (Rete 
Due, ore 21,30) — Film. Regia di 
Ettore Scola, con Ugo Tognazzi, 
Silvia Dionisio, Gaetano Cimaro- 
sa. Elsa. Vazzoler, Veronique 
Vendeli, Rita Calderoni — li doi 
tor Antonio Pepe, tranquillo com” 
missario di un tranquillo centro 
della provincia veneta, viene in- 
caricato di svolgere un'indagine 
su certi scandali che agiterebbe- 
ro le acque sotterranee della vita 
provinciale. Con zelo e pertinacia 
Pepe sì mette al lavoro e scopre 
intrighi e malcostume dappertut- 
to; coinvolti sono due insospetta- 
bili vecchietti, la figlia del pretet- 
to, una manicure, una, decina 
di studenti, un «barone» ospeda- 
fiero, il preside della scuola, la 
nobile presidentessa del patro- 
nato femminile e persino una 
suora pochissimo Castigata. Il 
rapporto di Pepe al superiori è 
scrupoloso, ma gli alti funzionari 
Jo invitano a depennare i nomi più 
scottanti. Pepe si rifiuta ed è 
pronto a pagare di persona la 
propria Irrispettosità. 








Cristina Capuzzo, che a soli sette anni è 


te mentagge: (Mete Uno, ore 21,55). 
radizionale anche l'apertura della 


seconda rele, con la rubrica «TG 2 
Odeon» (ore 20,40), che precede ll film 


(ore 21,30), dominato dalla presenza di 


commissario Pepe» 


Ugo Tognazzi. Pomeriggio 

(Rote Due, ore 18,45) e Furia (Rete Uno, 
ore 19,20), ma anche con l'interessante 
film a cartoni animati (oggi 
delle tre parti, Rete Uno, ore 17,35) 
«La Bibbia secondo Pierino». 
«estera» con un film romeno («Ho vis- 
suto una sola estate», Svizzera, ore 
20,45) ed uno francese («Vita da scapo- 
lo», Montecario, ore 21,10). 


con Tarzan 


la prima 
Serata 


COME YU KUNG RIMOSSE LE — mangiano insieme, discutono in- 
MONTAGNE - UNA CASERMA: siome l'andamento della vita in 
NANCHINO (Reto Uno, ora 21,55) | caserma e persino la tattiche dol- 
— La troupe di Joris Ivens ha le esercitazioni belliche. Le don- 
soggiornato per un mese a Nan- ne dei militari vivono accanto alla 


chino, realizzando questo film : Caserma e frajernizzano fra loro è 
che illustra le condizioni di vita in coni soldati. Tra questi ultimi e la 
una caserma cineso. Fra ufficiali popolazione civile c'è una com: 
e soldati c'è grande cameratismo, _pieta armonia di rapporti. 


è IS il 
Paola Bacci e Pagliai registrano «La dama dei veleni» 








A MONACO 
Portobello 


speciale 
al Festival 
delle Tv 





temo Piccola Ribalta 


i avasia 15 - ol 484 BA4 -555 OB 


| cio GATIJME NEN 


dra atti comicissimi cl 


Tel, sudo sione 
















| “A Gosermi, ore 2030 


| LEONGE E LENA 


di Bichner - Regia A. Fersen 
Rotzano 


Tentro Stabile di 
'uitima settimana 


AIl'ALFIERI 
ULTIMA 
SETTIMANA 
di recita de 


L'’ANITRA 

SELVATICA 
di Ibsen - Regia L. Ronconi] 
Teatro di Genova 


Feriali: ore 20.0 
Domenica: oro 15,30 








| conservatoRI 
Dom 


(0 - Unione Musicale 
vani ore 24 E @ pari) 
| 


\____TRE 

COMPOSITOR 
ITALIANI 
i _D'OGGI 
| FERRERO 


SCIARRINO 
DONATONI 


nell'interpretazione del 


Musicus Concentus 
di Firenze 


direttore 
Marcello Panni 


isf, 10 p, Conilo f0- 1 MUSO 
posto unico L: 1000 


















GUIDA RAI-TV 
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23 





OGGI ALLA TV 


RETE UNO 

17 — Alle cinque con Romina Power(c) 

17,05 Il trenino 

17,20 Paese che val. 

17,35 La Bibbia secondo Pierino (c), film a cartoni animati 

18 — Ii satellite Siro (c), documentario 

18,15 Argomenti (c). Le vie del Medio Evo: Le due croci e la 
mezza luna 

18,45 TG 1 Cronache (c) 

19,20 Furla - Un padre per Mark "4% 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) - Che tempo fa (c) 

20 — Telegiornale 

20,40 Laura (c), commedia con Renzo Palmer e Cristina 
Capuzzo, Regia di Lyda C. Ripandelli 

21,55 Come Yu Kung rimosse le montagne (c) Prima vi- 
sione - Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 


RETE DUE 

17 — TV2 Ragazzi - L'incredibi! coppia [c) - Trentaminuti 
giovani (c) 

18 — Infanzia oggi. Come gli adulti vedono Il bambino (c) 

18,25 Dal Parlamento (c) - TG 2 Sportsera (c) 

18,45 Buonasera con... Tarzan & C. (c) - La famiglia Ad- 
dama - Tarzan, ll signore della giungla - Previsioni 
del tempo (c) 

19,45 TG 2 - Studio aperto 

20,40 TG2-Odeon(c) * 

21730 ll commissario Pepe (c), film Ettore Scola con Ugo 
Tognazzi, Silvia Dionisio - Cinema domani - TG 2 


TV COLOR CON 
RADIO marketing 


GRP 


VINCI 


INAITIÀ 


CGT È 
ASCOLTANDO RADIO GRP alle ore 12.30 e 18.30 


SVIZZERA 
19,25 Itinerari di Francia (c) 
19.55 ll regionale (c) 
20,30 Teleglornale (c) 
20,45 Ho vissuto una sola estate (c), film con Irine Petre- 
sco, regia di Georghe Vitanidis 
22,05 Dibattito di attualità (c) 
22,55 Cronache dal gran consiglio ticinese (c) 
23 — Telegiornale (c) 
23,10-23,30 Martedì sport (c) 


CAPODISTRIA 
19,55 L'angolino del ragazzi (c) Cartoni animati 
20,15 Telegiornale (c) 
20,35 Temi di attualità, Una scuola da salvare 
21,25 Sulle tracce di Marco Polo (c), con la spedizione di 
Carlo Mauri 
22,25 Documentario 
22,40 Musica popolare 


MONTECARLO 





19,25 Paroliamo - Telequiz 
19,50 Notiziario 


20,10 Scacco matto: La principessa nella torre 
21.10 La vita da scapolo, film, regia di Jean Boyer con 
Geneviève Kervine, Roger Pierre 


22,40 Oroscopo domani 
22,45 Tutti ne parlano 
23,30 Montecarlo sera 


A 
LOCALI 


TELETORINO INTERNATIONAL 
— Ore 14,30: Super classifica 
show; 15: Strada amici 


16: Film 






18: Abitare; 19: L 
sperto in casa; 20,15: Torino gio- 
ca, Torino lavora. 21,15: Grand 
Prix: 22: Tagliare grano; mangiare 
polenta; 23,30: Telefilm; 24: Film 
‘amante italiana». 

TELE COMMERCIALE — Ore 
17,30: Per voi ragazzi; 18,35: Mu- 
sica fiash: 19,05: L'uomo questo 
sconosciuto, indagine sullo svi- 
luppo umano; 20,05: Musica 
Mast. _ 20,30: Caleidoscopio: 
21,30: Film; 23: Buonanotte TVC. 
GIORNALE RADIO PIEMONTE — 
Ore 16: Indovina chi è 
16,40: Chuckie Heads (teste mat- 
te); 17.15: Documentario a colori. 
17,35: Balfo blu; 18,05: Tribuna 
casa; 18,35: Pensiero; 18,50: Il 
cattò; 19,35: Rubrica filatelica; 
20,30: Film «Aggrappato ad un 
albero, In bilico su un precipizio », 
con Louis de Funès, col., 22.20. 
Quiz: ta parola è d'oro; 22.30: Si. 
viaggiare, 23,35: Telefilm «Lar: 
mie: una gara di tiro», col.; 0,45. 
Indovina chi è; 0,55: Film replica. 
TELESTUDIO TORINO — Oro 16. 
Film «ll coraggio e la sfida», col.; 
8: Appuntamento scuola; 18,45: 
Notizie: 19: TST agricoltura-ali- 
mentazione; 20,30: Cronaca regi- 
strata: 21: ll giocolone. 22,30. 
Film «Agente 009 missione ad 
Hong Kong», coi. 

VIDEOGRUPPO — Ore 17,30: 
Film; 18,45: Il trovalibri. 19,30: 
deonotizie; 19.45: Pick up novità: 
20,30: Film «La gaia scienza». 
regia Jean-Luc Godard, col; 22 
Questa e quella, rassegna musi 
cale a cura di M. G. Cavagnino; 
‘23: La sceneggiata di Mario Me: 
rola; 23,45: Videonotizie; 24: Film 


DOMANI 
TV 


RETEUNO — Ore 12.30: Argo- 
menti. 13: L'uomo e ta Terra: 
Fauna iberica; 13,30; Telegiorna- 
le; 14,10-14,40: Una lingua per 
tutti; 15: Calcio: Sampdoria-Beo- 
grad. 17: Alle cinque con Romina, 
17.05: li trenino, 17,20: Paese che 
val..: 17,35: La Bibbia secondo 
Pierino; 18. Argomenti: 18,30: 
Piccolo Siam: 19,20: Furia: 20 
Telegiornale; 20,40: Il genio cri- 
minale di Mr. Reeder; 21,35 
Match, 22.15: Scatola aperta. 
RETEDUE — Ore 12.30: Ne stia- 
mo parlando; 13: TG 2 - Ore tre- 
dici. 13,30-14: li cielo; 17: Tv 2 ra- 
gazzi; 18: Laboratorio 4; 18,45: 
Buonasera con... Tarzan & C.: 
19,45: TG 2- Studio aperto; 20,40: 
Le avventure di Gatto Silvestri 
20,55: Calcio: Spagna-Italia. 
22.50: Sì, no, perché. 























RADIO OGGI 


9— Radio, anch'io 

1205 Vol ed io ‘78 

14/05 Radiornella 

14,30 Librodiscoteca 

1505 Primo Nip 

17.10 Un personaggio por tre 
attori 

17,50 Amb musica 

18,30 Viaggi insolit 

1930 Ascolta, si fa sorp 

19:15 Confronti. sulla musica 

20,30 Occasioni 

21/08 Radiouno Jazz ‘78 

21.25 La musica e la notte 

22— Combinazione musica 

23,15 Dama di cuori: Almine De 
Sanzio 





10,12 Sala F 15,30 Un certo, discorso. 

11,56 Anteprima di Radio 2 ven. 17— Invito all'ascolto della mu 
tunoeventinove sica folk 

12,10 Trasmissioni regionali 17,30 Spazio tre 

1245 No, non è la Bbet 21— Disco. club. da Firenze 

13,40. Settantottiasimo 22— Dal teatro in Trantevere di 

14 — Trasmissioni regionali Roma: «La solfittà dei ciar 

1s— Qui Radio 2 latani- di Vittorio Franco 





1720 Speciale Gr2 schi 

17.55 A tutte le radioline 2 il Jazz 

1835 Lo quattro stagioni del 2340 Il racconto di mezzanotto 
Jaze 

19,50 isioriemo RADIOMONTECARLO 

20— « L'italiano in Algori » di 15— Hit parado 
Rossini 16— Classe di forro 

2220 Panorama paribmentare —17,15 Quale del tre? ’ 


2245 Facile ancolto 19,03 Musica por domani 


RADIO ALTERNATIVE 


- RTA(Fm 104 Mhz): tel. 516.277. 


Radio Europa 3 (Fm 89,750 Mhz): tel. 724.024. 
Radiofiash (Fm 97,700); tel. 837.970. 

Radio Monte Bianco(Fm 103,700Mhz):t 512.828. 
Antenna Radiofonica Piemontese (Fm 91 Mhz) 


tel. 958.5151 


Radio Kitsch (Fm 101 Mhz): tel 501,788-502 915 

Radio Torino Uno (Fm 88,500 Mhz) Strada Fu- 
nicolare 3, Superga: tei. 898.814, 

Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): tel 


580.719, 


Radio ABC (Fm 97 Mhz): tel. 542.131 
Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz) Nei. 513,651 


519.757, 


Radio Centro 95 (Fm 94,900 Mhz): tel, 713.074 - 
Radio Torino 4 (Fm 102): tei. 758.464 

Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): tel. 518.573. 
Radio Torino International (Fm 103,300 Mhz) 


tel. 697.897. 


Radio Proposta (Fm 88,750): tel. 545.471 
Radio Sky (Fm 92.500); tel, 901.4405, 

(Fm 99,300 Mhz): tel. 556.301 /2. 

Radio 88 Elghtyeight (Fm 88,850 Mhz): tel 


GR 





723.185. 


Radio In (Fm 105.500): tel. 305.134, 


TEATRI E RITROVI 


ALCIONE: Magi Mevol 
ALFIERI-TEATRO STAI 








‘ore dI 


di Luca Roncoai Tedro di Genova Spe 








a sceneggiata «0 reppatore». Ove 1 e 
i l'anitra strati sì Nenrià Ibven Regia 








Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750) 
Radio Break (Fm 99,600 Mhz): tel, 519.584 


Radio Torino Centrale (Fm 94 - 101.4 Mhz) tel 
876.661 

Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz}. tal, 
284,831 - 232.505. 


Radio Monviso (Fm 94,500 Mhz); tel. 287.716 
Radio Città Futura (Fm 96,500 Mhz), tel. 544.383. 
Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): tel. 9532152. 
Radio Gemini One(Fm 102,730 Mhz) tel 715.151 
Radio Express (Fm Î00.200 Mhz): tel. 531.625 
Radio Gamma (Fm 59 Mhz): tel. 800.987! 
Tole Radio Nord (Fm 102.300): Settimo Torine: 
Radio Universal (Fm 93,300 Mhz): tel. 800.1617 
Radio Borgaro (Fm 91,500 Mhz): via Ciriè 23. 
Radio Radicale (Fm 90,300): tel, 531.355. 

Radio Ambassador One (Fm 101.200 Mhz); tel. 
901.4264. 

Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz}: Strada del 
Villarotto 191. Tel. 2852.3065 - 2623642. 

RadioPlemonteZero(Fm98.650Mh2) tel.634,644. 

Teleradio Settimo (Fm 90.600 Mhz} tel. 800.9713. 

Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): tel. 897.856. 

. Radio Studio Centrale (Fm 102.250); Moncalieri, 

tel. 627,1297 





CINEMA 


PROVINCIA 





pio un abbonamenio. Tel, 34.56? 








SS6 200-315 .440 Ulima settimana. cuni 
NANO» satura re 21.15, Campanini e Franco Barbero in «Giala game CHIERESE Il onfo della conta Suor 
HA 314 026) vee 21.10 Manneta Mancandiin -—  SPLRNDOM: La cocotona 






tnna: 

cos 

Regia A_F 
(346, Ultima scstimana 

NUOVO . SALA VALENTINO: stasera Ure 21,15 Teatto delle Drevi le « Trappola per 


sera ore 21,15, Gipo ia al pitch. Pres el. 690.467 
TEATRO STABILE. stasera ore D30 aLeomer e Leman, di G. Wachmer 
ven Teatro Statue di Bolzano Sperzacolo in abbonamento Tel. Sh4 462 








topis dA Critic Pron: M.9Areglio, 17 Tel 633.392 
PICCOLA RIBALTA (© Juvarra 1% beh 4X4 48: 355060) dre 21,14 «Mama 
Gite, comucimuma commedia-raudeville Regia G Rigri 

PICCOLO REGIO: ore 21 Camcerra Camt, Ragiime Ensemble Munkhe di Joplin 





Chanvi, dachsoa Jordan, Mandi Semi Ingresso libero 
TEATRO REGIO: ore 20,10 «Plegia per giovani amanti», di HW. Mense Turmo fi 
UNIONE CULTURALE - TEATRO DEGI 

24 al 29 gengaso ie 21,15 là Cooper 
Majatondy;. Meninscena di Valeriano Gialli 









BORGARO, 
ROYAL: Dove volano icons d'argena 
CARMAGNOLA 
MARGHERITA: | magnifici sete 
CASELLE 
ITALLA: | quatiro dell'Apocalisse 
ARIE 
CATALANO: Allelaja e Santana fighi di 
ITALIA: Guere seitan 
NUOVO: K olbia. 
LANZO 
NUOVO: ll mondo volento di Bobbie Jo 


PINEROLO 


CIRCO LINA ORFEI (p Bengani + 
Tspestacoli ore 10-21 


MACCIO: 131715 





200 





AL BAGATELLE (ir Car 
CASTELLINO: ore 3ì Ne 
LA PERLA: 1530 Marmittoni 
PARADIS (v 5. Mamimo 14, £ 








vmpane 








TROCADERO: DI Magazz 


Mi 


HOLLYWOOD: Innocenza crotica 
ITALIA: Amore targano motti. 
NUOVO: Isole neila coerente 





o Ricordi 











INDIE - PIANO DAR (Vendi 10 
SS740,'GUnm Palme e Anna sivaroLO 

23.1 Franca Novara - Flavio Maiolo CRISTALLO: Fase IV. attacco Terra 
SNAKER - PIANO n SESTRIERE 

tel $32-402: Thom FRAITEVE: Giudice L'assalto 
CAPRICE DISCOTECA (Succhi 16): 21 SETTIMO, 


GARIBALDI: La mano della vendetta 





AGAYIc Moncalieri 53) 21 





ALESSANDRIA 
ALESSANDRINO: Le calde Labbra det 
carnefice 

LA: La recita 
D: Teleton, 
CRISTALLO; Stringi | Sele vai 
GALLERIA: Al di LÌ del bene cdl 
MODERNO: Notti pscno nei mondo 
ACQUI TERME 
Riva con Sylea Koncina. 
Trio infernale 











CASALE MONFERRATO 
MODERNO: Gi scali 
NUOVO: SL sì per ra 
ili. nulli 





No 

CRISTALLO: Mat 

IRIS: Rio Kamarad 

ATALIA: Covent “Amo 

MODERNO: Le confessioni "amunne 

Gana ragazzina 7 
OVADA 

LAN: agire Bairo 

MODERNO: L'lhima orgia del Teena 

Rici 

TORR 











[cita musica» 











43 Al: i sono più grande 
SALVATORE MON 
COMUNALE: Diabulicamer 
SERRAVALLE SCRI\ 
LARA: ÎÌ cuiio è cu 
101 
MODERNO: Ii 
SOCIALE: Un attimo 
VERDI: La ragazza de 
VALENZA 
NUOVO ITALIA: Nor 
TEATRO: Gui 
POLITEAMA: 































CUNEO 

CORSO; Maparte Express 
FIAMMA: 

ITALIA: La 

LANTERI: tipo 

NAZIONALE: Konga 

ALBA 











(0: riposo. 
EN: Querre villi, 

HORGO SAN DALMAZZO 
MODERNO: Emu l'antivergine 








A 
IMPERO: Via col vento 
POLITEAMA: Canterbury peo 





VITTORIA! 





ragazza dal corpo caldi 
CVA 
DORIA: | serpente Bleu 
rossano 
ASTRA: ripo 
IRIDE: Quei mnel cicino alla | 
POLITEAMA: ripomo 
MONDOVI 
CORSO: Killer homima ndo 
FERRINI: pose 
ITALIA: riporo 
PiAscO 
JA: Lo spavaldo. 
RACCONIGI 
SOCIALE: Ls mille € una node all'alta 
ni SALUZZO. 
CIVICO: Conti 








LAR 
















un lito 
ANO 
AURORA: tips 
NAZIONALE: Fc 
RITZ: Il cadavere del mio nemico 
ASTI 
LUX: Quell'ascune oggetto del de 
POLITEAMA: 1 Vici morbo di Una 
SALONE: Kobra 
SPLENDOR: C 
TEATRO: Spor 
VITTORIA: Cugino cugina 














CANELLI 
LIO: vid mocheni di una 
RAGNO D'ORO: 






NUOVO: Chi l'ha Lina matite 
NIZZA MONFERRATO: 





SOCIALE: € 
VERDI: giudice è Passio. 


VERCELLI 
ASTRA: Prostitution 








’abe burno e marmellata 


AOSTA 
CORSO: Questo nostro simpatico modo 
di pazzi 
GIACOSA: La ragazzina parigina 
SPLENDOR: È] macho. 
ITALIA: li diavolo del volante 
LUX: Rapius eroico 


NOVARA 
ASTRA: Reportage giovani modelle ve 
dai 
COCCIA: Teato Stabile di Torino: Zio 
Vania, ore 21 
ELDORADO: L'ultima odissea 
EXCELSIOR: Sensi proibiti, 
FARAGGIANA: lo hieau peste e La Legio: 
e straniera. 
VITTORIA: Sindokan alla riscossa 








MODERNO: Inibition, 
ROMA: Lager sadis. 
SAN CAMLO: Perché un assassino: 





MabnliGUi ci vgni pipi 
PALLANZA RESI 
SOCIALI: Alfosurevole piccino le 
done 
Vi rdoe 

GENOVA 
ALGIONE: Inaocenza esca 
AMBASSADOR Rot porno nel mondo. 
ARISTON: Lula la spot roca 
ASTORI Quello oggetto el did 
AUGUSTUS: Doppio dei 
AURORA: Quero nella 
GIORIO: Nitoman casalinga 
GRATTACIELO: Luana ceci 
KU I ragaz dico 
NUOVO PALAZZO: Le avvea 
Basca e ere 
ODEON: Le vventre di Bianca e lrn 
OLIMPIA: Guerre sla 
ORFEO: Chaimpagie per duc spo di 
sal 
PLAZA: Va col vento 

at 0 Sn 
la acta mezzanotte 


di 

















due gemelli vene 
vmppagnia dello Stabi. 





POLITEAMA MARGHERITA: Non i 
ficonoico più, con Renato Rascel. 





Li ragazz pos pon 
DIANA: La rooe di etto 

DIONISIO: AGI Di del bene e el male 
IDEAL: 





LIDO: 


MANIN: Tentation 
MIGNON: Cert piccolini peccati. 
SUPERBA: Sulle scene. Canino erotico. 
mic. Sullo schermo: Mandinga 

"SAMPIERDARENA 
ASTORIA: Pane, burro e marmellata 
ELDORADO: Sioria segreta di un lager PERLA: La favola di Cenerentola 
femminile LOANESE: L'uomo che cadde nulla Ter 
MODENA: La n 





FINALE 
ONDINA: Due passi dall'inferno 
IDEAL: Destitazane Luna 

LOANO 





MILLESIMO 

ITALIA: Angeli dell'inferno, 

LUX: Kid, i monello del Wes 
PIETRA LIGURE 


GARDEN: L'isola del de Moreau 
ROMA: Moglicamante 
VERDI: La spia che mi amava 











QUINTO COMUNALE: Ua Liler i nome Shatter 

lutti possono arnochire usanne + "SPOTORNO 

MIGNON: Squadra antifurto. 

NERVI 'ADO LIGURE 

AMBRA: Ecc oi pe scmpuo AMBRA: Il reduce. 
ARE! 
IMPERIA 
CAYOUR: Colpo grosso dei marigliesi. 




















î ROSSINI: Il diario di Anna Fran 
SAVONA CENTRALE: Conoscenza carnale 
DIANA: Mac Arthur generale ribelle:-— AMBRA: Stock 
ELDORADO: Via co vento DANTE: il margine 
ARS: Pronto ad uccidere ARMA DI TA 
ASTOR: Madame Claude CAPITOLI La notte dell'alta marca 
i La grande avventura CERRI: Shock 
i La zingara di AlCX BORDIGHERA: 
FILMSTUDIO: Vivere pericolosamente. ZENE Tre donne 
ALASSIO OLIMPIA: Tre vomini i fupa 
RITZ: Hagar di un crepuscoio DIANO MARINA 
ALBENGA DIANESE: Dimmi che fai tuto per me 
ala amore e morte RIVA LIGURE 
a maleduione CORALLO: Ceti piccolimimi peccati. 
CRISTALLO: Il iiangolo d'oca SANREMO. 
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